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CESTARO Arnaldo

P.M.: (dottor Cardona) << …la teste Monica Battifora e il signor Arnaldo Cestaro nella veste di teste garantito. Cominceremo dalla signora Battifora.>>

PRESIDENTE: <<È teste garantita?>>

P.M.: <<No, teste pura.>>

PRESIDENTE: <<Teste pura. Buongiorno. Vuole leggere quella formula?>>

Teste BATTIFORA: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Vuole dire le sue generalità?>>

Teste BATTIFORA: <<Sì. Monica Battifora, nata a Genova il 6.7.67.>>

PRESIDENTE: <<Vuole rispondere alle domande del Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Buongiorno, signora.>>

Teste BATTIFORA: <<Buongiorno.>>

P.M.: <<Io vorrei che lei illustrasse al Tribunale; innanzitutto lei era a Genova…>>

PRESIDENTE: <<Scusate un attimo. Forse con questo microfono si sentiva meglio la volta scorsa rispetto a quello. Prego.>>

P.M.: <<Dunque, le stavo chiedendo: lei è stata a Genova in occasione dello svolgimento delle manifestazioni per il G8 del 2001?>>

Teste BATTIFORA: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco lei apparteneva o comunque era in aiuto al GSF?>>

Teste BATTIFORA: <<Sì. Come infermiera.>>

P.M.: <<Lei svolge attività di infermiera professionalmente?>>

Teste BATTIFORA: <<Sì, sono infermiera professionale.>>

P.M.: <<Ecco vuole dire brevemente cosa faceva come infermiera per il GSF?>>

Teste BATTIFORA: <<Ma in realtà la necessità di fare l’infermiera non è nata proprio in quanto tale; ci siamo incontrati e abbiamo deciso di fornire un servizio sanitario che doveva essere qualcosa di molto… pensavamo molto più blando di quello che poi è stato comunque. Pensavamo semplicemente di supportare quello che si pensava che fosse un gran numero di persone, i manifestanti, ma più rispetto a questioni legate, che ne so, agli spostamenti, questioni logistiche, questioni legate magari al caldo o a cose di questo genere ecco, non…>>

P.M.: <<Certo.><

Teste BATTIFORA: <<Non certo a quello che poi è accaduto ecco.>>

P.M.: <<Avevate un supporto logistico per svolgere queste attività?>>

Teste BATTIFORA: <<Ma molto… è nato in quei giorni sinceramente, perché all’inizio eravamo veramente al minimo, acqua e zucchero, cioè non so come dire; ci avevano dato una stanza all’interno della scuola Diaz Pascoli (giusto?) e lì avevamo approntato una sorta di centro di raccolta per incontrare altri sanitari che venivano un po’ da tutta Italia, ma anche da… da tutto il mondo sinceramente, insomma comunque da vari altri Paesi, e sì, all’inizio era quasi un niente, che poi si è trasformato in divenire nei giorni successivi.>>

P.M.: <<Ecco mi scusi, lei ha detto che avevate una stanza.>>

Teste BATTIFORA: <<Sì.>>

P.M.: <<Può specificare magari rispetto all’edificio che lei ha detto essere il Diaz Pascoli…>>

Teste BATTIFORA: <<Certo.>>

P.M.: <<…quindi una scuola, dove si trovava la stanza?>>

Teste BATTIFORA: <<Era al primo piano, proprio salendo dalle scale di fronte alle scale; era l’ambulatorio della scuola peraltro.>>

P.M.: <<Quindi la sala medica della scuola.>>

Teste BATTIFORA: <<La sala medica della scuola sì.>>

P.M.: <<Cosa c’era dentro?>>

Teste BATTIFORA: <<Niente. C’era un tavolo, avevamo un computer di quelli che erano stati forniti…>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste BATTIFORA: <<…e… sì una scrivania insomma, alcuni tavoli tutti intorno, proprio banchi scolastici classici, e c’era un lettino per le visite, immagino quelle dei medici scolastici agli allievi, e… non ricordo… un lavandino. Non ricordo altro.>>

P.M.: <<Ascolti, se lo ricorda lo può descrivere, la sala medica di cui lei adesso ha parlato e ha descritto in che posizione era rispetto all’altro edificio scolastico.><

Teste BATTIFORA: <<Di fronte. Di fronte. Avevamo le finestre di fronte alla Pertini. Diaz Pertini.>>

P.M.: <<Anche presso la Pertini c’era un ambiente simile o svolgevate attività del genere?>>

Teste BATTIFORA: <<No. Premetto che io non sono mai entrata nella Pertini se non dopo i fatti avvenuti quella notte, subito dopo. No, di fronte sicuramente non c’era… sicuramente mi viene da dire; molto probabilmente non c’era niente del genere perché noi lì eravamo da giorni, ci conoscevano tutti, quindi se ci fosse stato un qualcosa di simile comunque ci sarebbe stato almeno un briciolo di collaborazione, una conoscenza perché…>>

P.M.: <<Ecco mi scusi, oltre a lei altre persone prestavano questo aiuto medico sanitario?>>

Teste BATTIFORA: <<Certo.>>

P.M.: <<Lei è infermiera, c’erano anche dei medici?>>

Teste BATTIFORA: <<Certo.>>

P.M.: <<E il vostro centro di riferimento era quindi sempre quella sala medica?>>

Teste BATTIFORA: <<Sì.>>

P.M.: <<Utilizzavate altri ambienti nell’istituto Pascoli?>>

Teste BATTIFORA: <<No, nello specifico no anche perché poi ci muovevamo ecco; lì poi alla fine ci si rincontrava per riposarci, per mangiare qualcosa, per tirare le somme di quello che era accaduto, però no ecco, magari persone più stanche o in situazioni anche di disagio per altre cose si fermavano, venivano seguite in altre stanze, se ricordo bene anche al piano terra, però era… ci si mangiava, ci si dormiva, stavamo lì, io stavo lì da cinque giorni quindi era…>>

P.M.: <<Ho capito. Senta signora, vorrei venire agli avvenimenti della notte del 21.>>

Teste BATTIFORA: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei prestava servizio anche quella sera in quell’infermeria?>>

Teste BATTIFORA: <<Sì.>>

P.M.: <<Vorrei sapere, anzi vorrei che lei descrivesse al Tribunale cosa è successo nella serata del 21, a cosa lei ha assistito dal punto in cui si trovava, quindi…>>

Teste BATTIFORA: <<Certo.>>

P.M.: <<…sempre rispetto alla sala medica da quello che ho capito.>>

Teste BATTIFORA: <<Certo. Certo. Sì io ero lì. Prestare servizio mi viene da dire in quel momento no perché sinceramente noi pensavamo che fosse tutto finito, nel senso che comunque avevamo cominciato a rimettere a posto il nostro materiale, insomma quello che era rimasto, eravamo rimasti lì in pochi, c’eravamo io e un medico, Massimo Costantini, e qualcun altro che ora non ricordo. Insomma ci salutavamo ecco nel momento in cui… dandoci appuntamenti per i giorni successivi ecc. Ricordo… ora chiaramente sono passati degli anni e io alcune cose temo di averle anche rimosse, però ricordo che sarà stata più o meno mezzanotte perché io avevo chiamato i miei per dire “Sto venendo a casa”, e il primo ricordo è stato il rumore dell’elicottero che per chi era a Genova in quei giorni comunque è stato veramente una cosa… io ricordo il rumore dell’elicottero che si avvicinava e si abbassava sempre di più, quindi di nuovo la paura, di nuovo questo stato di irretismo psichico logicamente che… e poi ci siamo sporti alle finestre per vedere cosa stava succedendo. Ricordo… il primo ricordo preciso al di là di questo… di questa pattuglia, io non lo so come si può chiamare, io non ho questi termini, mi sfuggono, comunque questo gruppo di un centinaio di… non saprei dire le divise, quindi io in quel momento non sapevo se era Polizia, Carabinieri… in piazza avevo visto di tutto in quei giorni, quindi non so, non li avrei saputi… vedevo i caschi, perché poi dall’alto vedevo i caschi arrivare, era buio, l’elicottero illuminava un pochino; ricordo con precisione – e quello è il primo ricordo preciso di quella sera, quelle cose che rimangono – un ragazzo, che poi ho saputo dopo chi era, ma un ragazzo sulla strada di fronte alla scuola Pertini che non si è mosso dalla strada quando ha visto arrivare… ha alzato le braccia. Ha alzato le braccia ma non in senso… come per far vedere che non aveva niente fra le mani, comunque quasi per calmare no questo… ed è stato travolto immediatamente. Era… - non so, ora uso dei termini che non so se sono appropriati logicamente – un birillo, veniva sbattuto da una parte all’altra, ricordo parecchi calci, ricordo molto bene le scarpe di queste persone perché erano scarponi grossi e…>>

P.M.: <<Mi scusi se la interrompo un attimo.>>

Teste BATTIFORA: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei ha parlato quindi di un gruppo, che non sa dire adesso se fossero poliziotti o carabinieri…>>

Teste BATTIFORA: <<No.>>

P.M.: <<…di persone che…>>

Teste BATTIFORA: <<In divisa.>>

P.M.: <<Esatto. Che stavano percorrendo la via.>>

Teste BATTIFORA: <<Correndo, più che percorrendo. Sì.>>

P.M.: <<Parliamo della via che divide i due istituti quindi.>>

Teste BATTIFORA: <<No. Stavano andando verso la Pascoli. Io quando mi sono sporta… considerando che fra noi e la strada… No scusi la Pascoli, la Pertini. Fra la Pascoli e la strada c'è un cancello, c'è una recinzione, come fra la Pertini e la strada; io li ho visti dirigersi verso la Pertini, anche perché la mia visione era più… E poi chiaramente come addetta ai lavori la cosa che ho notato subito è questa persona che veniva comunque percossa, eh logicamente, perché il mio occhio è caduto su quello, il contorno… cioè si va a focalizzare la propria attenzione su una cosa, non su… e nel mio caso (ma credo per tutti sia stato così) al di là della paura che potesse accaderci di nuovo qualcosa, che stesse succedendo ancora qualcosa, la mia attenzione si è focalizzata su questo (inc.)>>

P.M.: <<Andavano verso la Pertini…>>

Teste BATTIFORA: <<Sì.>>

P.M.: <<…verso il cancello della Pertini?>>

Teste BATTIFORA: <<Il cancello, perché questo ragazzo era poco scostato dal cancello, ecco lì vicinissimo.>>

P.M.: <<Dal punto da cui osservava lei sa ricordare se si trovava sulla destra o sulla sinistra?>>

Teste BATTIFORA: <<Del cancello?>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste BATTIFORA: <<No, sinceramente no. direi…>>

P.M.: <<Non si ricorda.>>

Teste BATTIFORA: <<No, abbia pazienza no. Ricordo dei bidoni della spazzatura dove ha sbattuto, ma ora ricordare se era poco più su o poco più giù no, mi dispiace.>>

P.M.: <<Erano molti gli appartenenti alle Forze dell’Ordine che stavano in quel momento davanti, sotto i suoi occhi?>>

Teste BATTIFORA: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco se può ritornare alla descrizione di quello che è successo a questo ragazzo.>>

Teste BATTIFORA: <<I primi lo hanno spintonato, poi si sono richiusi su di lui, poi si è di nuovo un po’ aperto; tutti quelli che passavano lo malmenavano in un modo o nell’altro e… non è caduto subito, è caduto, non so se si è rialzato o l’hanno rialzato, chiaramente la mia visione essendo dall’alto… poi non so come dire, sono ricordi anche emotivi, sono momenti particolari, c’era anche la paura no, che potesse accaderci qualcosa ancora. Però ricordo proprio questa figura che veniva sbal… fino a poi al vederlo in terra, ma in quel momento poi la mia attenzione si è puntata verso il cancello che a quel punto era aperto e stavano già andando verso la porta della Pertini; in contemporanea ho sentito il rumore da noi e quindi mi sono girata perché.. insomma avevo paura.>>

P.M.: <<Ecco se poi può raccontare cosa è accaduto, cosa ricorda di ciò che è accaduto anche dopo.>>

Teste BATTIFORA: <<Li ho visti ancora per un attimo entrare, ho visto come entravano, li ho visti accalcarsi davanti al portone, poi il portone che si apriva della Pertini e in contemporanea ho sentito rumore da noi; ricordo benissimo mentre mi giravo la frase di un ragazzo, che ora può sembrare anche… però la voglio dire; ricordo che non so chi di noi aveva socchiuso la porta, queste porte scolastiche, d’istinto poi, non lo so perché non ricordo… e un ragazzo correndo l’ha aperta e ha urlato: “Teniamo le porte aperte perché non abbiamo niente da nascondere; apriamo tutte le porte” urlava mentre passava sul piano. Poi da lì poco dopo, ma sono ricordi molto… poco dopo da noi è entrato un rappresentante delle Forze dell’Ordine, non so, era parzialmente in borghese quindi non avrei… aveva il manganello…>>

P.M.: <<E cosa vuol dire parzialmente in borghese?>>

Teste BATTIFORA: <<Nel senso che non aveva una divisa completa; ricordo che aveva questo… più o meno ricordo di lui una giacca con le tasche, qualcosa del genere; ricordo il manganello perché lo batteva… a un certo punto poi si è seduto sul lettino e batteva… aveva anche un casco, ma ce l’aveva in mano. È entrato da noi, ha chiesto chi eravamo… è entrato in un modo molto… dietro di lui c’erano altre persone che poi non sono entrate; abbiamo detto “Medici”, ha risposto il medico che era con me, ha detto “Siamo medici”, lui comunque…>>

P.M.: <<Il medico che era con lei, cioè?>>

Teste BATTIFORA: <<Massimo Costantini. Si è bloccato un attimo, una frazione di due secondi, non so se ha richiuso la porta o comunque ha chiesto qualcosa fuori, poi è entrato da noi, ci ha chiesto i documenti, li ha presi, li ha portati in un’altra stanza, non so dove perché noi poi non siamo più usciti dalla stanza finché non ci hanno restituito i documenti. Questo è quello che ricordo. Poi ricordo che lui ci parlava, che suonavano i cellulari, ci ha chiesto di non andare vicino alle finestre, ma noi sentivamo comunque urla, colpi, cosi… anche nelle stanze accanto, di sopra, e quindi l’istinto era quello di capire quello che stava succedendo ecco.>>

P.M.: <<E quindi lei ha sentito anche urla e colpi all’interno dell’edificio in cui lei si trovava?>>

Teste BATTIFORA: <<Sì. Anche se devo dire che… più colpi io ricordo colpi (poi l’ho scoperto dopo, quindi non so se il ricordo poi è legato…) però era qualcosa che si rompeva, quindi plastica, vetri; poi andando a fare il giro della scuola ho visto i computer rotti quindi suppongo che i colpi che ho sentito, queste cose che si infrangevano, fossero poi i computer perché prima erano intatti e poi erano rotti…>>

P.M.: <<Sì, ho capito.>>

Teste BATTIFORA: <<…quindi non so, immagino che il rumore che sentivo in particolare fosse quello.>>

P.M.: <<E invece rispetto a quello che stava succedendo nella scuola di fronte…>>

Teste BATTIFORA: <<Ecco.>>

P.M.: <<…nonostante vi fosse stato detto di non andare alle finestre…>>

Teste BATTIFORA: <<Continuavamo più o meno a rotazione ad andare alle finestre a vedere cosa stava succedendo per strada perché il rumore… cioè questo rumore di… non so come definirlo, ricordiamoci l’elicottero sopra la testa, la gente che urlava in strada, ma io sentivo anche urla tipo “Fateci entrare” cose… probabilmente immagino che persone tentassero di entrare dall’altra parte ecco, non ho capito. Le volte che mi sono sporta alla finestra e poi da quando ci hanno riconsegnato i documenti in poi quello che ho visto… io poi ho visto, chiaramente mi sono fermata alla finestra quando le ambulanze del 118 sono arrivate e hanno cominciato a portare fuori i feriti, quello sì. Ho anche dei ricordi proprio tipo flash di finestre che… luci che si accendevano al piano di sopra della Pertini, persone che correvano, persone che venivano strattonate, ma questo chiaramente in chiaro-scuro no? la luce accesa e dalla finestra vedevo queste cose, tutto molto… purtroppo…>>

P.M.: <<Senta, durante le prime fasi dell’arrivo delle Forze dell’Ordine lei ha descritto l’episodio che riguardava un ragazzo che si trovava sulla strada, ha poi detto di aver visto l’apertura del cancello…>>

Teste BATTIFORA: <<Del cancello non la ricordo bene, della porta bene la ricordo; del portone scolastico ecco, tanto per capire.>>

P.M.: <<Quindi ha visto l’ingresso delle Forze dell’Ordine nel cortile…>>

Teste BATTIFORA: <<Sì.>>

P.M.: <<…senza aver visto il momento dell’apertura del cancello…>>

Teste BATTIFORA: <<Sinceramente mi è sfuggito.>>

P.M.: <<…ma ricorda il momento dell’apertura della porta invece?>>

Teste BATTIFORA: <<Sì, del portone sì.>>

P.M.: <<Lo può descrivere quello che ricorda?>>

Teste BATTIFORA: <<Ricordo vari tentativi delle Forze dell’Ordine di entrare, ricordo alcune persone che si spostavano (Forze dell’Ordine continuo a dire) sulla sinistra, cioè sulla mia sinistra, per tentare di entrare da una finestra o da un accesso laterale, sempre in facciata.>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste BATTIFORA: <<Ricordo questo spostamento. Ricordo l’accalcarsi davanti al portone, che si è aperto peraltro molto rapidamente nel senso che non è che ci sia stata una… il portone… sono entrati molto rapidamente. È stata una cosa rapidissima ecco, non…>>

P.M.: <<In questi frangenti lei ha notato se vi è stato un lancio di oggetti da parte…>>

Avv. ROMANELLI: <<C'è opposizione alla domanda, Presidente. Che cosa ha notato e non identificando…>>

PRESIDENTE: <<Vuole rispondere. Ha visto il lancio di qualche cosa dalle finestre…>>

Teste BATTIFORA: <<No. Sinceramente no.>>

P.M.: <<In nessun momento in cui lei ha osservato la scena?>>

Teste BATTIFORA: <<Dalla nostra parte. Io avrei potuto vedere… di là sicuramente no.>>

P.M.: <<Sto parlando di quello che lei vede di fronte.>>

Teste BATTIFORA: <<Dall’altra parte non ho visto nessun lancio di oggetti sinceramente. Quello che poteva accadere da noi… direi proprio di no ecco. Io sentivo tante e tante urla, sentivo tanto… ma io non ho visto niente del genere, sono sincera.>>

P.M.: <<Quindi ha visto l’apertura del portone che a suo giudizio, almeno nel suo ricordo, è avvenuta piuttosto rapidamente diceva.>>

Teste BATTIFORA: <<Sì. Io continuo a dire: la scansione temporale… cioè sono ricordi molto emotivi. Io so che in quel momento credo che.. penso che io stessi piangendo oltretutto, quindi cioè è anche un ricordo molto… perché avevo tanta paura in quel momento, non so come dire. Io vi dico: è stato tutto… ecco avevo paura, in fondo ho detto “Ora salgono anche qua e chissà cosa succede” ecco; quindi ecco io avevo paura e i ricordi sono molto legati a questo, ma un ricordo tutto molto rapido. Poi è rallentato nel… però il fatto è stato rapido, sono entrati molto rapidamente.>>

P.M.: <<Ho capito. E senta, successivamente quindi lei ha detto ha visto l’arrivo di alcuni poliziotti anche all’interno dell’edificio dove si trovava lei, ha descritto quel momento di cui ha parlato prima, cioè del controllo della sala medica; dopo lei che cosa ha fatto, è rimasta sempre lì?>>

Teste BATTIFORA: <<No. Poi ci siamo sporti di nuovo alle finestre, nel frattempo… le dico hanno cominciato… sì, sono salite da noi persone ferite, contuse, abbiamo cominciato a medicare, io ricordo ancora parecchi punti dati: testa, sopracciglio, un braccio, varie altre cose… un ragazza in attacco di panico, parecchie situazioni di quelle che si ripetevano comunque da giorni purtroppo e in quel momento poi io mi sono fermata di nuovo a curare, a tirare fuori la roba dalle scatole, a… insomma a riapprontare un briciolo di… e poi di nuovo alla finestra, il 118, le barelle che uscivano… questo ricordo l’ho ben preciso eh.>>

P.M.: <<Ecco ma lei è rimasta sempre lì>>

Teste BATTIFORA: <<Sì. Sempre lì, poi quando si è chiuso tutto questo frangente degli ultimi feriti, non solo i feriti, dopo i feriti sono usciti ancora un gruppo di persone che io suppongo avessero le mani legate, comunque venivano accompagnate via dalle Forze dell’Ordine; sì, avevano le mani dietro la schiena suppongo (inc.) Avevano le mani dietro la schiena…>>

P.M.: <<Ecco vorrei un attimo che lei precisasse.>>

Teste BATTIFORA: <<E io sono andata poi alla Pertini.>>

P.M.: <<Lei suppone che le avessero legate…>>

Teste BATTIFORA: <<No, no. Avevano le mani dietro la schiena.>>

P.M.: <<…ma avevano le mani dietro la schiena.>>

Teste BATTIFORA: <<Avevano le mani dietro la schiena.>>

P.M.: <<Quindi venivano condotti con le mani dietro la schiena.>>

Teste BATTIFORA: <<Ricordo alcuni anche condotti per i capelli.>>

P.M.: <<Dove venivano condotti?>>

Teste BATTIFORA: <<Fuori dalla Pertini, poi lì la visione era relativa perché poco dopo è arrivato uno schieramento di quelli che se ricordo bene erano Carabinieri (lì era più semplice riconoscere le divise), uno schieramento che copriva una parte della visuale ecco comunque, quindi dall’uscita, cioè dal portone della Pertini, fino allo schieramento si vedeva, poi di lì in poi io sinceramente… Continuo a dire: come addetta ai lavori puntavo… cioè la mia attenzione, non per scelta ma proprio così per istinto, andava sui feriti, sulle barelle, su… cioè stavo pensando che… volevo andare di là ecco, a quel punto ormai volevo riuscire in qualche modo… e infatti appena ho potuto sono entrata nella Pertini.>>

P.M.: <<Ne ha visti uscire molti?>>

Teste BATTIFORA: <<Tanti, sì. Tanti.>>

P.M.: <<Lei poi è andata di là?>>

Teste BATTIFORA: <<Sì, subito. Appena siamo potuti entrare; sono stata una delle prime.>>

P.M.: <<Può descrivere cosa ha visto?>>

Teste BATTIFORA: <<Sì. Descrivo cosa ho visto e voglio descrivere anche una cosa: la sensazione di quando sono entrata, perché quella veramente non l’ho mai rimossa. Io non so, ora dico una cosa che può sembrare…>>

PRESIDENTE: <<Vorrei ricordare al teste che deve dire…>>

Teste BATTIFORA: <<Sì, quello che ho visto, ha ragione.>>

PRESIDENTE: <<Ecco. Deve dire quello che ha visto.>>

Teste BATTIFORA: <<Sa perché lo dico? No mi scusi…>>

PRESIDENTE: <<Sicuramente capiamo…>>

Teste BATTIFORA: <<Abbia pazienza, da addetta ai lavori, nel senso.. sensazione è un termine sbagliato. Quando io sono entrata lì dentro, cioè entrando, ho sentito un odore, un odore che un medico o un infermiere conosce ecco, non… Sensazione è sbagliato come termine, non era una cosa visiva; l’odore. Proprio… però è un dato di fatto. Cioè l’odore di urine, feci e sangue (scusatemi se dico queste cose così, ma per noi sono quotidianità). Quell’odore che si sente in determinate situazioni no, è l’adrenalina, è un ormone, cioè è una cosa… E questo entrando, non aprendo la porta perché era aperta; entrando ho proprio sentito questo… tanfo (scusate), questo odore che mi ha colpito subito; poi da lì ho capito anche da cosa veniva, perché non potevamo saperlo. Guardando in terra nei… ricordo perfettamente un sacco a pelo che era sporco di sangue all’altezza del muro; il sacco a pelo era attaccato al muro, quindi c’era una chiazza di sangue e anche mi sono avvicinata lì perché era notevole…>>

P.M.: <<Mi scusi, è il primo ambiente che lei ha incontrato entrando?>>

Teste BATTIFORA: <<La palestra. La palestra, scusatemi. All’interno del sacco a pelo, che era scostato, c’era appunto urina; vuol dire che la persona… chi fa questo lavoro sa che se c'è un rilassamento degli sfinteri è perché c'è stato una grande paura o un grande dolore no? Cioè voglio dire…>>

P.M.: <<Quindi il sacco a pelo era sporco di sangue?>>

Avv. ROMANELLI: <<Mi perdoni, ma questa è una valutazione, non è una cosa che la teste ha visto.>>

P.M.: <<No, no, è…>>

Teste BATTIFORA: <<No, no, ho visto; ho visto l‘urina sul sacco a pelo. L’ho vista.>>

PRESIDENTE: <<La teste è una infermiera, ha visto quello che ha visto, e ha sentito degli odori che ben conosce.>>

Teste BATTIFORA: <<Sì.>>

P.M.: <<<Denota che la provenienza delle urine sia dovuta a qualcosa; non penso che ciò… abbia potuto vedere anche all’interno (inc.)>>

Teste BATTIFORA: <<C’era una chiazza nel sacco a pelo; io la riconosco l’urina, cambio pannoloni tutti i giorni, purtroppo è il mio lavoro.>>

Avv. PORCIANI: <<Mi scusi, nessuno discute che sia proprio urina…>>

PRESIDENTE: <<Allora, per favore…>>

Avv. PORCIANI: <<…io chiedo semplicemente che l’origine venga definita però. Ecco.>>

PRESIDENTE: <<L’ha detto che ha trovato una chiazza di urina…>>

Teste BATTIFORA: <<Rilassamento degli sfinteri, basta, non dico altro.>>

PRESIDENTE: <<Va bene. (inc.) sacco a pelo, poi…>>

Teste BATTIFORA: <<Punto. E infatti. Va beh quello che ho visto comunque erano tante chiazze di sangue in varie posizioni diverse, sangue decisamente… quando sono entrata io il sangue era ancora fresco, non era rappreso, quindi era sangue rosso vivo, si vedeva chiaramente. L’ho visto… le cose che mi hanno colpito ricordo benissimo su un calorifero c’era sangue e capelli; poi salendo al piano di sopra ricordo una striscia di sangue contro un muro all’altezza che poteva essere di una faccia o di una testa, quindi voglio dire ricordo perfettamente questa striscia perché mi aveva colpito, era all’altezza dei miei occhi. Sangue tanto. Sangue. Ricordo sangue ovunque nel senso che comunque da chiazze molto grosse a abiti sporchi di sangue, i guanti probabilmente dei soccorritori del 118 sporchi di sangue lasciati in terra… Io ho notato questi particolari…>>

P.M.: <<Guanti medici quindi.>>

Teste BATTIFORA: <<Guanti monouso, di quelli che usiamo noi in servizio. Ricordo questi particolari perché questo è il mio lavoro, nel senso che magari un altro avrebbe notato altre cose.>>

P.M.: <<Certo. E ovviamente quando lei è entrata non c’era più nessuno…>>

Teste BATTIFORA: <<No.>>

P.M.: <<…né degli occupanti né delle Forze dell’Ordine.>>

Teste BATTIFORA: <<No.>>

P.M.: <<Insieme a lei sono entrate altre persone immagino.>>

Teste BATTIFORA: <<Sì. Credo che Massimo, Massimo Costantini, il medico che era con me… io non lo so, quando sono entrata ero sola nel senso che non ho parlato con nessuno, siamo entrati in contemporanea, non so poi lì dentro… ricordo che il giro l’ho praticamente fatto da sola, senza parlare con nessuno ecco, però siamo entrati… tutti poi hanno cominciato ad entrare; io e Massimo siamo entrati quasi in contemporanea ecco, poi ho camminato da sola all’interno.>>

P.M.: <<Senta, le volevo mostrare – e chiedo di essere autorizzato a mostrare – delle fotografie che riguardano l’edificio dove si trovava la stanza dove lei ha detto di svolgere l’attività di infermiera, e in particolare si tratta di alcune foto tratte dai rilievi effettuati dai Carabinieri sui quali hanno già deposto i Carabinieri. Volevo che lei mi dicesse se si tratta di questa stanza. No, gliela mostro sullo schermo.>>

Teste BATTIFORA: <<Ah.>>

P.M.: <<Adesso la ingrandiamo un po’. Se vuole si può avvicinare.>>

PRESIDENTE: <<Pubblico Ministero, se dice il numero della foto.>>

P.M.: <<Sì. Per la registrazione si tratta della foto numero 113 dei rilievi svolti dai Carabinieri presso l’istituto Giovanni Pascoli, faldone 24, pagina 389.>>

Teste BATTIFORA: <<Sì, è dove eravamo noi anche se poi quell’armadietto a vetri lo abbiamo tolto, però… sì, è dove eravamo… ricordo il lettino perfettamente. Qui la foto è presa dalla porta no? Mi sembra che la porta fosse qua alle… di fronte alla finestra.>>

P.M.: <<È lo stesso ambiente la foto seguente? la 114, pagina 390, faldone 24.>>

Teste BATTIFORA: <<La porta…>>

P.M.: <<È la porta (inc.)>>

Teste BATTIFORA: <<Non vedo… Ah sì, il lavandino… Sì, sì, okay. Sì, perché il lavandino era accanto alla porta, me lo ricordo.>>

P.M.: <<Volevo sapere se questo poi è il corridoio su cui si trovavano le altre stanze dello stesso piano.>>

Teste BATTIFORA: <<Sì, mi sembra che la nostra stanza fosse prima del corridoio però.>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste BATTIFORA: <<In fondo c’erano i bagni… sì, sì, la nostra stanza era qua subito sulle scale. Sì, mi sembra che sia questa.>>

P.M.: <<Ecco poi volevo sapere se lei riesce a individuare la finestra da cui si è affacciata e le mostro la foto numero 1 del faldone 24 pagina 276.>>

Teste BATTIFORA: <<Allora, l’ingresso…>>

P.M.: <<Si può avvicinare, signora, se…>>

Teste BATTIFORA: <<No, no, ma è lo stesso, bisognerebbe solo calcolare… Nella nostra stanza c’era un’unica finestra mi sembra, quindi non ricordo se era quella all’angolo o quella subito successiva.>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste BATTIFORA: <<Del primo piano. Non ricordo se c’era una stanza dopo la nostra, mi sembra di no, quindi o la prima o la seconda ecco.>>

P.M.: <<Gliene faccio vedere un’altra più chiara.>>

Teste BATTIFORA: <<Sopra al portone ecco intendevo, sul lato facciata.>>

P.M.: <<Si tratta della foto numero 3.>>

Teste BATTIFORA: <<Sì, mi sembra che la nostra fosse proprio quella sopra la prima porta, quindi proprio…>>

P.M.: <<La prima a sinistra.>>

Teste BATTIFORA: <<La prima a sinistra sì.>>

P.M.: <<Va bene.>>

Teste BATTIFORA: <<Mi sembra di sì. Sinceramente da questa visione non l’ho mai…>>

P.M.: <<Sì, sì.>>

Teste BATTIFORA: <<Mi sembra di sì; direi proprio di sì.>>

P.M.: <<Senta, volevo un attimo ritornare sull’episodio che lei ha descritto all’inizio che riguardava quel ragazzo che si trovava sulla strada. Lei ha parlato di una situazione in cui questa persona alzava le mani.>>

Teste BATTIFORA: <<Sì, questo lo ricordo bene.>>

P.M.: <<E poi ha detto che è stato travolto.>>

Teste BATTIFORA: <<Sì.>>

P.M.: <<Vuole essere un po’ più precisa? se ricorda che cosa è successo, cioè che tipo di travolgimento ha subito questa persona. “È stato travolto” può significare molte cose.>>

Teste BATTIFORA: <<E lo so, ha ragione, so che… Sinceramente, lo dico proprio sinceramente, ho visto così tante scene di questo genere che non ricordo. Io ricordo perfettamente alcuni calci quando era in terra, come è andato in terra… sa io guardavo dalla finestra, poi mi guardavo le spalle; io ricordo lui che alzava le mani e ho pensato (o forse l’ho anche detto, non lo so) “Ma perché non scappa”, cioè o forse l’ho anche detto…>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste BATTIFORA: <<…”Ma perché non scappa” nel senso…>>

P.M.: <<Va bene.>>

Teste BATTIFORA: <<Ricordo proprio la calca su di lui subito e quando si è un po’ allargata la situazione ricordo i calci, mentre era in terra i calci, ricordo bene; ricordo che di in piedi ha sbattuto contro la cancellata e contro… però veramente un ricordo… cioè le ultime scene sono di lui in terra e di alcuni calci su di lui in terra; quelle ce le ho precisissime perché il calcio quando sei già in terra mi sembrava proprio…>>

P.M.: <<Ecco ma cosa ne è stato di questa persona?>>

Teste BATTIFORA: <<Non lo so.>>

P.M.: <<Nelle fasi successive.>>

Teste BATTIFORA: <<Io credo che lì a quel punto io ho sentito rumore all’interno e mi sono girata. Io so che poi da lì ho il ricordo del portone della scuola Pertini, mi manca questo pezzo sinceramente.>>

P.M.: <<Quando si è riaffacciata non l’ha più visto?>>

Teste BATTIFORA: <<Poi sono entrati nella nostra stanza, io poi da lì non ho più…>>

P.M.: <<Quando… lei ha descritto del momento appunto in cui ha sentito che le Forze di Polizia stavano entrando anche nell’edifico dove lei si trovava; ha detto anche di aver sentito rumori di plastica ha parlato rotta…>>

Teste BATTIFORA: <<Subito dopo quando… Sì.>>

P.M.: <<…o di vetri. Ecco questo è successo subito dopo che è entrato il poliziotto nella vostra sala medica?>>

Teste BATTIFORA: <<Sì. Sì. Immediatamente dopo, cioè quasi in contemporanea. Lui è entrato, ci ha chiesto i documenti, sentivamo tutti questi rumori e chiedevamo cosa sta succedendo, cioè…>>

P.M.: <<Ecco, la sala dove lei ha visto computer rotti dove si trovava?>>

Teste BATTIFORA: <<Ma la prima, la più vicina, quella accanto a me per esempio. Da noi non è stato rotto niente, devo dire la verità. Niente. Di fianco a me…>>

P.M.: <<Quindi l’altra stanza… l’abbiamo visto prima il corridoio.>>

Teste BATTIFORA: <<…e poi anche sopra, perché i rumori io suppongo anche che venissero da… No suppongo, io continuo a dire suppongo, ma è un mio modo per esprimermi. Anche sopra a…>>

P.M.: <<Ha sentito rumori.>>

Teste BATTIFORA: <<Sì. Quelli di sopra erano più evidenti forse perché magari…>>

P.M.: <<Per precisare: la sala a cui lei si riferisce dove ha visto i computer è in quel corridoio che abbiamo visto prima.>>

Teste BATTIFORA: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco. Lei ha anche detto che prima erano intatti.>>

Teste BATTIFORA: <<Certo.>>

P.M.: <<Perché lo ha riscontrato lei.>>

Teste BATTIFORA: <<Sì certo, eravamo lì, continuavamo a girare, a chiacchierare, a mangiare, a raccontarci…>>

P.M.: <<Quindi fino a poco prima.>>

Teste BATTIFORA: <<-…a salutarci perché quello era il momento dei saluti; era tutto a posto prima, anzi come le dico noi stavamo togliendo tutto, la situazione era decisamente tranquilla ecco, nel senso: io me ne stavo andando…>>

P.M.: <<Quando c'è stato l’ingresso della Polizia nel vostro edificio lei ha riferito che vi è stato chiesto di non avvicinarvi alle finestre.>>

Teste BATTIFORA: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei è rimasta quindi nella sala medica?>>

Teste BATTIFORA: <<Sempre.>>

P.M.: <<Ha avuto modo di verificare se le persone che erano nell’edificio erano raccolte in qualche ambiente particolare o erano costrette a stare in qualche modo particolare?>>

Teste BATTIFORA: <<Verificare no.>>

P.M.: <<Non lo ha visto.>>

Teste BATTIFORA: <<No.>>

P.M.: <<Lei si poteva allontanare dalla sala in cui si trovava? Cioè le è stato detto di restare lì o non le è stato detto niente?>>

Teste BATTIFORA: <<Non mi è stato detto di restare lì, mi hanno tolto i documenti, cioè mi hanno chiesto i documenti, non solo a me, a tutti quelli che erano lì, li abbiamo dati e questa persona, questo agente, è stato lì con noi; in quel momento lui era seduto, prima in piedi e poi seduto sul lettino che era poi vicino alla porta e… io non credo che nessuno sarebbe uscito… non so come dirlo; non mi è stato detto “Non esca dalla stanza”, c'è stato detto di non avvicinarci alle finestre, di chiudere le finestre, di non usare i cellulari che in quel momento stavano suonando, però… ma mi veniva chiaro, non sarei potuta uscire, però non mi è stato detto ecco. No. Ero senza documenti e lui stava tenendo…>>

P.M.: <<E lei non c’ha neanche provato.>>

Teste BATTIFORA: <<No. No.>>

P.M.: <<Va bene. Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Prego, le parti civili qualche domanda?>>

Avv. TARTARINI: <<Nel frattempo faccio una domanda io. Avvocato Tartarini.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. TARTARINI: <<Quando lei ha descritto l’arrivo dei primi appartenenti delle Forze dell’Ordine nella via che si dirigono alla Pertini ha detto “Non sono in grado di riconoscere le divise”; ,a anche detto però di aver visto i caschi; se si ricorda qualcosa di più sui caschi: il colore…>>

Teste BATTIFORA: <<Sono sincera: poco; ricordo caschi più chiari, presumo potesse essere un azzurro, ma no, sono ricordi veramente sfumati, non potrei dire niente di più preciso.>>

Avv. TARTARINI: <<Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. TAMBUSCIO: <<Avvocato Tambuscio. Ricorda quanti erano gli agenti o comunque gli appartenenti alle Forze dell’Ordine che hanno circondato questa persona di cui poi ha descritto diciamo i pestaggi?>>

Teste BATTIFORA: <<I primi, i primi che sono arrivati sul… cioè i primi rispetto a questo gruppo non so quantificarli, di sicuro più di uno mi viene da dire, perché poi tutti quelli che arrivavano comunque come dire ci mettevano qualcosa di loro, o lo spintonavano o lo… però… boh, potrei dire una decina, ma sono cose… non saprei definirlo, era un momento… non saprei dire chi e quanti su di lui. La testa di questo gruppo di persone ecco.>>

Avv. TAMBUSCIO: <<E un’altra precisazione. Questo gruppo di persone che ha visto arrivare sono i primi agenti che arrivano sulla strada o ce n’erano già altri?>>

Teste BATTIFORA: <<I primi che io ho visto decisamente. Io prima ero all’interno della stanza, stavo appunto riordinando, mettendo a posto e… i primi che ho visto arrivare sono… sì loro decisamente, io non ho visto altro. Prima non ero alle finestre quindi comunque non… Quando mi sono sporta ho visto loro.>>

Avv. TAMBUSCIO: <<Voglio dire in questo momento, appena prima del pestaggio, il cortile della Pertini era già occupato…>>

Teste BATTIFORA: <<No, no, no, questo no.>>

Avv. TAMBUSCIO: <<Da nessuno.>>

Teste BATTIFORA: <<No. Direi proprio di no.>>

Avv. TAMBUSCIO: <<Grazie. Non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? Prego.>>

Avv. ROSSI: <<Avvocato Rossi per il GSF. Volevo chiederle: il funzionario che è entrato nella vostra stanza vi ha chiesto di non affacciarvi alla finestra; poi è rimasto lì tutto il tempo… cioè per quanto tempo è rimasto lì?>>

P.M.: <<C'è opposizione, Presidente. Non mi pare che ha detto che si tratti di un funzionario, ha parlato di un poliziotto.>>

Teste BATTIFORA: <<No, no, infatti ho detto un agente, non saprei definirlo.>>

P.M.: <<Quindi la domanda tende spudoratamente a suggerire la risposta.>>

PRESIDENTE: <<No, no, non… Avvocato per favore.>>

P.M.: <<Credo che (inc.) la persona.>>

Avv. ROSSI: <<La persona delle Forze dell’Ordine. Correggo la domanda. Per quanto tempo.>>

Teste BATTIFORA: <<Eh, potrei dire una mezz’ora… cioè veramente non lo so, non lo so; il tempo che comunque… il tempo di restituirci i documenti e di fare quello che (inc.)>>

Avv. ROSSI: <<Ma li teneva in mano i documenti?>>

Teste BATTIFORA: <<No, no, no, li ha portati fuori dalla stanza, non so per fare un controllo mi viene da dire.>>

Avv. ROSSI: <<E li ha consegnati a qualche… cioè lui non ha (inc.)>>

Teste BATTIFORA: <<Non lo so, io ero nella stanza; li ha portati fuori e poi è tornato da noi, è stato con noi, ha parlato per tutto il tempo e poi è riuscito, ci ha portato i documenti e a quel punto è uscito definitivamente dalla stanza.>>

Avv. ROSSI: <<E quando vi parlava cosa vi diceva? vi spiegava perché lui stava lì o parlava del più e del meno… che cosa…>>

Teste BATTIFORA: <<Lo so che può sembrare poco… io non ricordo cosa ci diceva, sinceramente non… mi ricordo benissimo che suonavano i cellulari e mi ha detto di smetterla di rispondere al cellulare… perché era rivolta a me in quel momento; ricordo… però io proprio non l’ho ascoltato sinceramente; in quel momento io avevo la testa veramente in tutte altre cose.>>

Avv. ROSSI: <<Però c’era un dialogo fra di voi.>>

Teste BATTIFORA: <<Sì, sì, sì. Certo, certo. So che sicuramente… però davvero, io in quel momento pensavo a come avvertire mia madre che… che stavo bene.>>

Avv. ROSSI: <<Però che a turno… vi ha detto però di non rispondere ai cellulari e di non affacciarvi alle finestre.>>

Teste BATTIFORA: <<Sì.>>

Avv. ROSSI: <<E il motivo per cui non dovevate ve l’ha detto?>>

Teste BATTIFORA: <<Può darsi. Non mi ricordo sinceramente.>>

Avv. ROSSI: <<A turno però voi ha detto…>>

Teste BATTIFORA: <<Abbiamo continuato sinceramente a rispondere al cellulare quando squillava. Mi ricordo benissimo che io gli ho anche detto “Guardi io ho una figlia, mia madre… io devo rispondere”, cioè proprio delle cose molto così, cioè poco significative per tutto…>>

Avv. ROSSI: <<Quindi affacciandovi alla finestra andavate contro un suo ordine diciamo. Lui protestava, lui vi richiamava, vi…>>

Teste BATTIFORA: <<Ma non è mai stato… ecco, devo dire che… penso che noi siamo stati un po’ dei privilegiati in questa situazione, siamo stati di sicuro comunque trattati con… Non posso dire niente al riguardo.>>

Avv. ROSSI: <<Ho capito. Poi dopo che questo se n’è andato vi siete sentiti liberi di uscire…>>

Teste BATTIFORA: <<Certo.>>

Avv. ROSSI: <<…e di andare di sotto. Quando è scesa di sotto era ancora… lei è entrata subito o è rimasta qualche minuto nella strada?>>

Teste BATTIFORA: <<Qualche minuto nella strada sì.>>

Avv. ROSSI: <<Perché… per sua volontà, perché non riusciva…>>

Teste BATTIFORA: <<Io mi ricordo che sono scesa subito, poi sono risalita perché mi hanno chiamata al cellulare che c’era ancora qualcuno da medicare e quindi sono stata ancora qualche minuto su, poi sono riscesa e sono entrata, quindi…>>

Avv. ROSSI: <<Ma le è stato impedito l’accesso dalle Forze dell’Ordine una volta che è scesa?>>

Teste BATTIFORA: <<Non sono neanche arrivata a chiederlo, nel senso… no, sinceramente no.>>

Avv. ROSSI: <<Si ricorda se c’era qualcuno che cercava di entrare degli Avvocati, dei (inc.)>>

Teste BATTIFORA: <<Mi ricordo… sì, questo lo ricordo; io ero ancora su di sopra, ricordo… non solo gli Avvocati, ma ricordo la stampa… tutti che tentavano di entrare di fronte a questo cordone. Ricordo anche Agnoletto mi sembra che chiedeva di entrare e… Ricordo queste figure da me conosciute, specialmente… tanti tentavano di entrare, certo, ma era impedito a tutti. Questo lo ricordo perfettamente.>>

Avv. ROSSI: <<Si qualificavano gli Avvocati che cercavano di entrare? Cioè lei come li ha identificati? Dicevano “Sono…>>

Teste BATTIFORA: <<Ma io li conoscevo, è inutile…>>

Avv. ROSSI: <<Li conosceva.>>

Teste BATTIFORA: <<Poi parecchi avevano anche… io ricordo alcuni ancora con le pettorine che avevano gli Avvocati e chiaramente non si sentiva da sopra tutto, però il tentativo di entrare… sì, io ricordo che anche io stessa urlavo “Lasciateli entrare” no? O comunque… nel senso… Sì, questo sì.>>

Avv. ROSSI: <<Ha visto mostrare dei tesserini? degli Avvocati che mostravano anche dei tesserini?>>

Teste BATTIFORA: <<Ma io ne ricordo parecchi con il tesserino in mano che poteva essere stampa o avvocato. Ricordo che parecchi comunque… però… queste cose le ho ben precise ecco, nel senso il tentativo di entrare da parte di tanti ecco, non… Logicamente nel senso la cosa…>>

Avv. ROSSI: <<E nessuno è riuscito a entrare, che lei si ricordi, finché non se ne sono entrati.>>

Teste BATTIFORA: <<Ma assolutamente no, cioè per quel che… direi no. No. No.>>

Avv. ROSSI: <<Ecco l’ultima domanda. Quando lei ha visto arrivare, cioè ha avuto la percezione che questo gruppo di Forze dell’Ordine si stava avvicinando verso la scuola Pertini, arrivavano dalla parte lato mare o lato monte? Lato…>>

Teste BATTIFORA: <<Non so qual è il lato mare e il lato monte. Scusi.>>

Avv. ROSSI: <<Cioè nel senso che venivano in salita o in discesa, visto che c'è una leggera pendenza?>>

Teste BATTIFORA: <<Io quando mi sono sporta alla finestra quello che ho visto è stato (Mark), in che direzione era? Non vorrei dire una sciocchezza scusate.>>

Avv. ROSSI: <<Cioè dopo che erano arrivati.>>

Teste BATTIFORA: <<No, no, stavano arrivando, ma non vorrei dire, ora ho un ricordo particolare perché proprio il pensiero era a questo ragazzo con le mani alzate e poi su di lui venivano… mi sembra da sopra. Sì, sì. Guardi, non so… cioè…>>

Avv. ROSSI: <<Va bene, grazie. Non ho altre domande.>>

Avv. ROBOTTI: <<Avvocato Robotti, parte civile. Solo poche domande perché molte sono già state fatte dal Pubblico Ministero e dai Colleghi che mi hanno preceduto. Signora Battifora, lei ha conoscenza di un servizio di assistenza legale svolto nella scuola Pascoli dove lei appunto ha raccontato esserci una sala medica?>>

Teste BATTIFORA: <<Accanto a noi. Accanto a noi c’era la stanza dei legali.>>

Avv. ROBOTTI: <<Nella stanza legali, bene. È la stanza relativamente alla quale si è riferita prima parlando di computer rotti, attrezzature…>>

Teste BATTIFORA: <<Anche. Poi anche di sopra questo l’ho visto.>>

Avv. ROBOTTI: <<Lei sa se comunque le attrezzature che sono state danneggiate durante l’intervento erano quelle a disposizione dei legali oppure in generale diciamo?>>

Teste BATTIFORA: <<Non lo so.>>

Avv. ROBOTTI: <<Sa se il servizio di assistenza legale veniva svolto da avvocati veri e propri comunque?>>

Teste BATTIFORA: <<Certo.>>

Avv. ROBOTTI: <<Sia in quel giorno che nei giorni precedenti?>>

Teste BATTIFORA: <<Certo.>>

Avv. ROBOTTI: <<Ultima cosa. Sa se quel giorno o anche nei giorni precedenti i legali che svolgevano questo tipo di attività sono stati… lei ha già detto che sono stati impediti all’ingresso durante l’operazione di Polizia del 21 notte, ma sono stati in qualche modo impediti nella loro attività o anche aggrediti, hanno subito delle lesioni, delle percosse?>>

Teste BATTIFORA: <<Io ricordo con precisione un avvocato che è sempre stato con noi che il 21 ha subito lesioni anche abbastanza gravi; io non l’ho visto, so che era sceso con noi fino a Punta Vagno e poi non l’abbiamo più visto, ho saputo nei giorni successivi che insomma aveva subito… e lui ricordo poi dalle nostre telefonate appunto per sapere come stava, che tra l'altro lui aveva anche la pettorina in quel momento…>>

Avv. ROBOTTI: <<Lei non ricorda il nome, ma comunque è stato… era riportato sulle pagine dei quotidiani?>>

Teste BATTIFORA: <<Certo, certo.>>

Avv. ROBOTTI: <<Lo ricordo…>>

Teste BATTIFORA: <<Palmisano. Palmisano.>

Avv. ROBOTTI: <<Esatto, Palmisano; non volevo suggerirlo io.>>

Teste BATTIFORA: <<Palmisano.>>

Avv. ROBOTTI: <<Lei sa se questo servizio di assistenza legale , che era fornito evidentemente sotto il cappello del GSF anche perché era nel…>>

Teste BATTIFORA: <<Certo.>>

Avv. ROBOTTI: <<…(inc.) center, era organizzato, coordinato, o comunque in qualche modo gestito dalla Associazione Partiti Democratici?>>

Teste BATTIFORA: <<Sì.>>

Avv. ROBOTTI: <<Bene. Lei comunque ha potuto verificare… ricorda se c’erano per apprezzare questo tipo di servizio quindi degli avvocati appartenenti alla Associazione Partiti Democratici?>>

Teste BATTIFORA: <<Sì, io li ho conosciuti così.>>

Avv. ROBOTTI: <<Perfetto. Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande dalle parti civili? No. La Difesa, prego.>>

Avv. ROMANELLI: <<Avvocato Romanelli per Cantesini. Senta signorina, mi può diciamo riraccontare il momento in cui lei si affaccia alla finestra che cosa esattamente vede? Perché io non ho capito bene il momento, nel senso che mi sembra di aver inteso che lei abbia detto che quando si è affacciata tutti questi uomini in divisa erano ancora sulla strada che divide le due scuole.>>

Teste BATTIFORA: <<Sul marciapiede opposto.>>

Avv. ROMANELLI: <<Cioè non erano ancora entrati nel…>>

Teste BATTIFORA: <<Sul marciapiede opposto, non sulla strada nel mezzo. Io li ricordo non nel mezzo della strada, cioè io quelli su cui ho appuntato la mia attenzione erano accanto al cancello della Pertini.>>

Avv. ROMANELLI: <<Non erano ancora nel cortile.>>

Teste BATTIFORA: <<No. C’era… quelli che ho visto stavano arrivando… cioè erano davanti al cancello, non ho il ricordo del cancello che viene aperto, questo non so se era aperto o chiuso o cosa; ho il ricordo invece poi dentro al cortile di un attimo di rallentamento davanti alla porta, questo sì; questo ricordo ce l’ho ben preciso, quando si allargano nel cortile e poi… questo sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ecco quindi lei avrebbe visto un centinaio di agenti, di persone in divisa…>>

Teste BATTIFORA: <<Sì (inc.)>>

Avv. ROMANELLI: <<…sul marciapiede prima ancora di oltrepassare il cancello.>>

Teste BATTIFORA: <<Come le dico i miei ricordi ben precisi sono focalizzati… guardi io non so come spiegarle; sono… lo stato di irretismo psichico di quel momento e tutto io ho questo ricordo, ho dei ricordi precisi, alcuni, ricordo (Mark)in terra, lo ricordo con le mani alzate, (ho saputo dopo che si chiamava (Mark)questo ragazzo) ricordo davanti alla porta, ho il ricordo dell’elicottero… sono veramente cose che non saprei mettergliele… se lei mi chiedesse una cartella clinica sarei più facilitata; cerco di dirle i ricordi…>>

Avv. ROMANELLI: <<(inc.) per capire…>>

Teste BATTIFORA: <<Certo, capisco.>>

Avv. ROMANELLI: <<…il momento in cui lei si è affacciata e che cosa ha visto, perché il cancello era chiuso.>>

Teste BATTIFORA: <<Non lo so. Sì o no le direi una cosa…>>

Avv. ROMANELLI: <<Se lei ha visto gli agenti prima il cancello era chiuso ed è stato sfondato con un mezzo. Lei non ha visto questa scena?>>

Teste BATTIFORA: <<No. No, non l’ho visto.>>

Avv. ROMANELLI: <<Quindi vuol dire che lei si è affacciata in un secondo momento.>>

Teste BATTIFORA: <<Io non ricordo assolutamente che il cancello è stato sfondato con un mezzo.>>

PRESIDENTE: <<Poi ognuno trarrà le sue conclusioni.>>

Avv. ROMANELLI: <<Sto cercando di capire. (inc.) il cancello è stato sfondato con un mezzo (inc.) un momento. Quando si è affacciata cosa ha visto.>>

Teste BATTIFORA: <<No, no, sinceramente io… cioè io non ho visto nessun mezzo che sfondava il cancello.>>

Avv. ROMANELLI: << Lei non ha visto nessun mezzo che sfondava il cancello.>>

Teste BATTIFORA: <<Io non l’ho visto.>>

Avv. PASSEGGI: <<Chiedo scusa, Presidente, però la teste depone su quelli che sono i suoi ricordi; ora fuorviarla rispetto a un accadimento che accaduto o no…>>

PRESIDENTE: <<Abbiamo già richiamato a quello che doveva chiedere, mi sembra che a questo punto siamo… Prego Avvocato.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ecco questo ragazzo che veniva colpito veniva colpito dentro al cortile o fuori il cortile?>>

Teste BATTIFORA: <<Fuori.>>

Avv. ROMANELLI: <<Prima…>>

Teste BATTIFORA: <<In strada.>>

Avv. ROMANELLI: <<Prima dell’ingresso…>>

Teste BATTIFORA: <<Di fronte ai bidoni che erano sulla strada.>>

Avv. ROMANELLI: <<Lei ha detto un’altra cosa: che in questo suo affacciarci a un certo punto ha visto pian piano accendersi le luci nei piani superiori?>>

Teste BATTIFORA: <<Pian piano sinceramente…>>

Avv. ROMANELLI: <<(inc.)
Teste BATTIFORA: <<Che ho puntualizzato pian piano no.>>

Avv. ROMANELLI: <<Cioè ha visto accendersi le luci dei piani superiori?>>

Teste BATTIFORA: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Quindi prima dell’ingresso della Polizia le luci erano spente alla Pertini.>>

Teste BATTIFORA: <<Io non guardavo prima dell’ingresso della Polizia dall’altra parte. Io so che a un certo punto… in uno di questi momenti in cui non potevo affacciarmi in cui ho guardato ho visto… ricordo in particolare una finestra con una corsa in una direzione, non so di chi potesse… vedevo chiaramente qualcosa in mano, mi viene da pensare che potesse…e poi delle persone strattonate indietro. Questo. Ho ricordo di questa finestra. Poi che lei mi dica pian… questo era dopo chiaramente, quando io mi sono riaffacciata in… Poi guardi, io le assicuro che… nel senso: io mi guardavo anche un po’ le spalle nel senso che era un continuo guardare cosa accadeva dietro di me, davanti, e cercare di capire cosa succedeva.>>

Avv. ROMANELLI: <<Comunque lei mi conferma che a un certo punto ha visto accendersi le luci.>>

Teste BATTIFORA: <<Ho visto sicuramente una finestra con delle luci accese, sì; e il ricordo della luce che si accende è relativo, mi dispiace, non ce l’ho così…>>

Avv. ROMANELLI: <<Ecco lei ha detto prima che ha visto poi questi uomini in divisa entrare nel portone della Pertini.>>

Teste BATTIFORA: <<Della Pertini.>>

Avv. ROMANELLI: <<Sì?>>

Teste BATTIFORA: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ricorda se questi uomini avevano gli scudi che coprivano il capo? Si paravano…>>

Teste BATTIFORA: <<Non mi sembra.>>

Avv. ROMANELLI: <<Degli scudi di plastica.>>

Teste BATTIFORA: <<Non mi sembra. Ricordo i caschi con preci… cioè nel senso: ricordo la visione dei caschi dall’alto, degli scudi no, però guardi veramente…>>

Avv. ROMANELLI: <<Ricorda i caschi e non ricorda gli scudi sopra i caschi?>>

Teste BATTIFORA: <<Ricordo un particolare di qualcuno che ha tentato di entrare…. no io ricordo dei particolari, non so come mai la mente umana fa ‘ste cose. Ricordo un particolare di alcuni che tentano di entrare da una finestra laterale, però io non mi ricordo… gli scudi non li ricordo no, mi dispiace.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ecco diceva che ricorda i caschi; prima a domanda della parte civile ha detto che le sembra di ricordare dei caschi chiari, azzurri?>>

Teste BATTIFORA: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Allora io le contesto ai sensi dell’articolo 500 che nel verbale di assunzione di persona informata sui fatti reso il 6 agosto 2001 a specifica richiesta da parte del Pubblico Ministero che le chiedeva se poteva descrivere le divise e questi uomini in divisa, lei risponde: “Erano tutti con divisa con calzature grandi, era tanto una mole che non ricordo neppure se avessero il casco o il viso coperto”.>>

Teste BATTIFORA: <<Va beh il casco o il viso coperto. Nel senso che non la vedo una cosa che…>>

Avv. ROMANELLI: <<Cioè lei qui sta dicendo che non ricorda neppure se avessero il casco e quindi ancor di meno il colore, oggi lei dice di ricordare un colore azzurro.>>

PRESIDENTE: <<Non mi sembra…>>

Teste BATTIFORA: <<Mi dispiace, magari mi sono espressa…. Guardi veramente, non so come dire, per me non sono… A parte che io ricordo questa deposizione…. dottor Petruzziello, no; questa deposizione la ricordo bene e ricordo che era stata fatta tipo qualche giorno dopo, anche lì (inc.)>>

Avv. ROMANELLI: <<Quindi a maggior ragione no.>>

Teste BATTIFORA: <<Sì, sì. No, no, a maggior ragione ma guardi le posso assicurare che parecchi ricordi sono diventati più definiti dopo. Non so come spiegarle, guardi.>>

Avv. ROMANELLI: <<(inc.) e poi dopo…>>

Teste BATTIFORA: <<No guardi, io le posso assicurare che decisamente parecchie cose…>>

Avv. ROMANELLI: <<(inc.) di leggerli diventano definitissimi, non c'è dubbio su questo.>>

Teste BATTIFORA: <<Guardi io non ho passato questi anni a leggere (inc.) questi atti; nel frattempo ho fatto altre cose. Non so come dirle, davvero, però tante cose.. per esempio ora il lettino, questi particolari qua, ora di fronte a queste domande mi sono venuti in mente dove era la stanza… Non lo so, non è che ci si trova tutti i giorni in questi frangenti, meno male no?>>

P.M.: <<Mi scusi Presidente, però la contestazione che è stata fatta dal Difensore riguarda la parte di verbale in cui la signora ha deposto sulla aggressione del signor (Mark)Veridan, non parlava in quel momento dell’ingresso nella scuola. Quindi bisogna essere precisi sulle contestazioni.>>

Avv. ROMANELLI: <<Parte dei poliziotti sono quelli che erano sulla strada, ha detto un centinaio, e gli è stato chiesto di che colore erano i caschi.>>

Teste BATTIFORA: <<Ma “i poliziotti erano quelli sulla strada” io per esempio ora mi viene da dire “Non l’ho mica detto”.>>

Avv. ROMANELLI: <<Sul marciapiede, via.>>

Teste BATTIFORA: <<Eh nel senso, perché io non so (inc.) poliziotti.>>

Avv. ROMANELLI: <<Erano sempre quelli, non è che cambiano da un momento all’altro.>>

Teste BATTIFORA: <<Però voglio dire visto che (inc.) non mi sembra neanche di aver detto quello.>>

Avv. ROMANELLI: <<Certo. Senta, un’ultima cosa. In relazione a quel poliziotto in borghese che è intervenuto e aveva chiesto i documenti…>>

Teste BATTIFORA: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<…a un certo punto lei ha detto che vi è stato imposto di chiudere le finestre e di non rispondere ai cellulari.>>

Teste BATTIFORA: <<No, non ho detto questo. Ora…>>

Avv. ROMANELLI: <<A domanda della parte civile.>>

Teste BATTIFORA: <<A me non è stato imposto; semplicemente lui… ma io l’ho già detto, non… io credo che noi siamo stati veramente dei privilegiati in questo frangente. Lui… le assicuro che continuavano a squillare i cellulari perché tutti chiedevano informazioni, cosa c'è, e ha detto “Smettete di rispondere ai cellulari” oppure “spegnete quei cellulari” e in alcuni momenti “Non avvicinatevi alle finestre”. Io… Questo ci è stato detto ecco, non è che… ripeto quello che c'è stato detto con (inc.)>>

Avv. ROMANELLI: <<Questo vi è stato detto come una imposizione o come una precauzione?>>

Teste BATTIFORA: <<Guardi io sinceramente in un frangente così se mi avesse anche detto “Mi faccia una verticale” l’avrei fatta, non lo so poi sinceramente...>>

Avv. ROMANELLI: <<Ma perché lei sempre in quel…>>

Teste BATTIFORA: <<Sì. Comunque io la vivo come una imposizione perché ero lì con questo… cioè io…>>

Avv. ROMANELLI: <<No ma va benissimo.>>

Teste BATTIFORA: <<…non è che mi ha dato.. mi ha detto “guardi lei…>>

Avv. ROMANELLI: <<No siccome qualcuno vuol farle dire che (inc.)…>>

Teste BATTIFORA: <<(inc.) l’avrei fatto.>>

Avv. ROMANELLI: <<…vi hanno segregato, quindi unicamente per quello.>>

(interventi sovrapposti, parole incomprensibili)

Teste BATTIFORA: <<Eravamo chiusi in una stanza, ci hanno tolto i documenti…>>

P.M.: <<Scusi il teste, per favore. Guardate, non è che qualcuno cerca di far dire.>>

Avv. ROMANELLI: <<A me pare (inc.)
(interventi sovrapposti, parole incomprensibili)

P.M.: <<Ma lei per favore si astenga da questi commenti.>>

Avv. ROMANELLI: <<Unicamente perché nella sua deposizione in allora nel 2001 lei dice anche perché avete chiuso le finestre; dice “Nel frattempo abbiamo chiuso le finestre perché c’era la voce dello spargimento di lacrimogeni per cui (inc.)>>

P.M.: <<Mi scusi Presidente, ma la teste non ha mai detto che gli è stato detto di chiudere le finestre, quindi io questa circostanza della chiusura delle finestre non credo che sia neanche contestabile.>>

Teste BATTIFORA: <<(Voce sovrapposta, parole incomprensibili)

Avv. ROMANELLI: <<Ma guardi che non è una contestazione; ma posso fare la domanda. Avete chiuso le finestre perché a un certo punto è corsa voce che poi potessero esservi dei gas lacrimogeni e quindi era opportuno chiudere le finestre?>>

Teste BATTIFORA: <<Dopo l’arrivo dell’elicottero per un attimo abbiamo chiuso le finestre perché… sì, io ho sentito di nuovo odore di orticanti.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ecco benissimo.>>

Teste BATTIFORA: <<Sì, è vero, ma è chiaro, ma volevo cautelarmi io le persone che erano con me.>>

Avv. ROMANELLI: <<Certo. Non perché qualcuno lo avesse imposto.>>

Teste BATTIFORA: <<Però poi dopo c'è stato detto in alcuni momenti diversi in questa che io definisco mezz’ora, ma a questo punto poteva essere quaranta minuti, venticinque, non lo so, c'è stato detto di non avvicinarci alle finestre, io non ricordo se era un “non avvicinatevi” o “chiudete”. Guardi io non so; io in quel momento mi sentivo di dover stare lì, non so se perché mi è stato detto o…>>

Avv. ROMANELLI: <<Va bene.>>

Teste BATTIFORA: <<Ma di non poter uscire dalla stanza sicuramente sì eh, ecco. Io poi come dico…>>

Avv. ROMANELLI: <<Io ho terminato, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande?>>

Avv. PORCIANI: <<Avvocato Porciani per Cenni più altri. Senta, due domande sole le farò. Lei ha detto di avere notato dei residui organici nei sacchi a pelo e in altri posti.>>

Teste BATTIFORA: <<In un sacco a pelo in particolare. Uno, uno in particolare lo ricordo perfettamente.>>

Avv. PORCIANI: <<Perfetto. Lei può assolutamente definire l’origine di questo rifiuto organico e il motivo per cui il rifiuto organico si trovava lì oppure no?>>

PRESIDENTE: <<Mi scusi Avvocato, credo che la teste non possa dedurre nulla.>>

(interventi sovrapposti, parole incomprensibili)

PRESIDENTE: <<Allora, se parliamo in tre probabilmente è difficile che riusciamo a capirci. C'è stata prima una opposizione specifica sul punto perché appunto giustamente si è detto che la teste non poteva dedurre nulla, ma semplicemente riferire quello che aveva visto. Quindi avrà visto residui organici, ci può dire questo, ma oltre a questo non credo che possa andare.>>

Avv. PORCIANI: <<Senta, un’ultima cosa. Lei ricorda dei caschi azzurri e di quale altro colore?>>

Teste BATTIFORA: <<Io… delle divise, delle persone che entravano nella Diaz mi sta chiedendo? Della Pertini?>>

Avv. PORCIANI: <<Caschi (inc.)>>

Teste BATTIFORA: <<Cosa mi sta chiedendo?>>

Avv. PORCIANI: <<Di quali caschi, cioè di…>>

Teste BATTIFORA: <<Ma quando? Cioè quelli che entravano?>>

Avv. PORCIANI: <<Sto parlando di quella sera, non della settimana scorsa.>>

Teste BATTIFORA: <<No, ma mi sta dicendo se quello che era da noi… non so quale mi sta chiedendo. Quelli che stavano (inc.)
Avv. PORCIANI: <<Quanti caschi, cioè…>>

Teste BATTIFORA: <<Quanti caschi?>>

Avv. PORCIANI: <<E di che tipo erano soprattutto.>>

Teste BATTIFORA: <<Io…>>

PRESIDENTE: <<Mi scusi. L’Avvocato le chiede se il personale delle Forze dell’Ordine che ha visto lungo la strada, ammassarsi sul portone o sul cancello, aveva dei caschi.>>

Teste BATTIFORA: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Se li ha visti e di che tipo erano questi caschi.>>

Avv. PORCIANI: <<E anche quelli che ha visto dentro la scuola possibilmente.>>

Teste BATTIFORA: <<Da noi?>>

Avv. PORCIANI: <<Non nella mia insomma.>>

Teste BATTIFORA: <<No mi scusi, sono due le scuole. Siccome ho visto (inc.); sono due le scuole: Pascoli e Pertini. Allora, alla Pascoli dove eravamo noi, io a parte il casco della persona che è entrato nella mia stanza non ne ho visti altri perché… magari li ho anche visti, ma non ho… sinceramente non capisco… non me lo ricordo questo se c’erano caschi o se persone portavano dei caschi; questo no. Quando sono entrati nella scuola Pertini mi viene da dire che la maggior parte avevano sicuramente il casco, quanti non lo so, cioè… poi sinceramente io non ho la capacità di ricordare questo particolare ecco guardi. Chissà perché mi ricordo le scarpe; è assurdo. Forse per il rumore sul selciato, guardi io non so cosa dire. Sarà per il rumore sul selciato, sarà per il calcio che… non lo so; io ricordo le scarpe, per assurdo mi ricordo quello. Non so. È una realtà.>>

Avv. PORCIANI: <<Ecco invece tornando ai caschi… a me interessano più questi.>>

Teste BATTIFORA: <<E lo so, capisco.>>

Avv. PORCIANI: <<…lei si ricorda solo un tipo solo di casco, due tipi soli di caschi, tre tipi solo di caschi…>>

Teste BATTIFORA: <<No, non saprei. No mi dispiace, non sono in grado di rispondere.>>

Avv. PORCIANI: <<Senta, e relativamente alle uniformi lei ricorda qualcosa oppure no?>>

Teste BATTIFORA: <<Poco. Niente guardi, non sono in grado di risponderle adeguatamente; a questo punto devo dire così perché non ricordo con precisione.>>

Avv. PORCIANI: <<D'accordo Non ho altre domande, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Sì prego.>>

Avv. DI BUGNO: <<Grazie. Difesa Di Bugno per Luperi. Senta, lei ha soggiornato sempre alla scuola Pascoli.>>

Teste BATTIFORA: <<Sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Anche i giorni prima del 21 luglio?>>

Teste BATTIFORA: <<Sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Sempre praticamente per la questione del G8.>>

Teste BATTIFORA: <<Dal venerdì diciamo.>>

Avv. DI BUGNO: <<Bene. Senta, ci può dare qualche indicazione sulla destinazione della scuola Pertini? Era destinata al lavoro o era destinata al ricovero notturno?>>

Teste BATTIFORA: <<Pertini.>>

Avv. DI BUGNO: <<Sì. Lei è stata sempre diciamo…>>

Teste BATTIFORA: <<Io sempre alla Pascoli.>>

Avv. DI BUGNO: <<A dieci metri davanti.>>

Teste BATTIFORA: <<Sì infatti. Io non ci sono mai entrata alla Pertini se non quella notte; io ho visto nel cortile ragazzi in varie situazioni, in vari frangenti, è quella che abbiamo sempre definito il dormitorio no…>>

Avv. DI BUGNO: <<Perfetto.>>

Teste BATTIFORA: <<...così verbalmente come cosa. Di là non so di nessuna attività di nessun genere perché…>>

Avv. DI BUGNO: <<Ho capito.>>

Teste BATTIFORA: <<Non ho mai avuto occasione comunque… No, non so, noi l’abbiamo sempre definita così.>>

Avv. DI BUGNO: <<Senta, lei era all’interno della Pascoli no…>>

Teste BATTIFORA: <<Sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<…si può dire che ci fosse una organizzazione, qualche persona che all’interno della Pascoli lei ha identificato come il capo, l’organizzatore, un gruppo di persone, a cui si poteva fare riferimento per varie cose? Per chiedere se si poteva entrare, andare nella scuola. Un minimo di organizzazione lei se la ricorda?>>

Teste BATTIFORA: <<Ma…>>

Avv. DI BUGNO: <<A parte la sua, quella che riguardava il suo specifico settore.>>

Teste BATTIFORA: <<E infatti. Ma è un percorso che viene da mesi di lavoro no, quindi bene o male…>>

Avv. DI BUGNO: <<No, lì sul posto lei si ricorda…>>

Teste BATTIFORA: <<Ma no perché bene o male le persone che conoscevo in precedenza, che erano di Genova, che avevano collaborato, sono le stesse che ho rivisto lì dentro e alle quali io mi rivolgevo, nel senso: non c’era una figura preposta per qualcosa; molto semplicemente mi rapportavo con le persone che avevo conosciuto in precedenza, nei mesi precedenti.>>

Avv. DI BUGNO: <<Ma ad esempio questo (se lo sa ovviamente): a chi era stata affidata formalmente la scuola. Non penso a tutti, la scuola è un edificio pubblico.>>

Teste BATTIFORA: <<Ah questo non lo so.>>

Avv. DI BUGNO: <<Non lo sa.>>

Teste BATTIFORA: <<No.>>

Avv. DI BUGNO: <<Benissimo.>>

Teste BATTIFORA: <<Sinceramente non lo so.>>

Avv. DI BUGNO: <<Senta, passiamo al giorno del 21 luglio. Lei arriva alla Pascoli mi sembra abbia detto intorno alle 17.00.>>

Teste BATTIFORA: <<Sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Intorno alle 17.00 ecco.>>

Teste BATTIFORA: <<Più o meno sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Come è la situazione? Vi sono molte persone oppure devono ancora arrivare le persone?>>

Teste BATTIFORA: <<Ma quando sono arrivata… io venivo da Punta Vagno, sono arrivata su e… era abbastanza tranquilla nel pomeriggio la situazione. Tranquilla rispetto a una scuola dove vivono comunque e lavorano e si incontrano persone e persone in frangenti così, però non c’era niente… Poco dopo il mio arrivo ho visto arrivare i primi feriti da Punta Vagno dove c’erano stati gli scontri più grossi in quelle ore, insomma nel pomeriggio. Mi ricordo che appena sono arrivata ho anche mangiato qualcosa, un panino, quindi una situazione piuttosto tranquilla.>>

Avv. DI BUGNO: <<Quello che voglio sapere io è questo per…>>

Teste BATTIFORA: <<Ecco. No perché non so cosa intende.>>

Avv. DI BUGNO: <<Sì, volevo sapere questo. Lei è arrivata intorno alle 17.00, mi dice che la situazione è tranquilla…>>

Teste BATTIFORA: <<Sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<…lei ritiene che alle 17.00 ci fossero le stesse persone che vi erano alle 20.00 ad esempio oppure ha avuto la sensazione appena arrivata alle 17.00 che vi fossero meno persone e piano piano queste persone stavano arrivando lì?>>

Teste BATTIFORA: <<Eh beh c’erano le manifestazioni in corso quindi una parte delle persone erano scese alle manifestazioni e alcune erano rimaste lì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Quindi si può dire in sostanza che alle otto vi erano più persone che alle diciassette? Alle 20.00.>>

Teste BATTIFORA: <<Più o meno non lo saprei definire; deve considerare che a quel punto parecchi ormai stavano andando via quindi magari c’erano alcune persone che venivano dalle manifestazioni e altre che salutavano per andarsene. Cioè un più o meno non lo saprei definire, io ho salutato tanta gente in quelle ore che partiva.>>

Avv. DI BUGNO: <<Mi scusi, c’era da lavorare, non c’era da lavorare, era una situazione un po’ di disarmo…>>

Teste BATTIFORA: <<Subito no, nel senso che come le dico quando sono arrivata mi ricordo un momento così; ho mangiato, mi sono un po’ lavata perché avevo gli orticanti addosso, ho fatto in tempo ad andare a sciacquarmi…>>

Avv. DI BUGNO: <<Sì va beh d'accordo.>>

Teste BATTIFORA: <<…e poi…>>

Avv. DI BUGNO: <<(inc.) guardi, non è che lo dico per me…>>

Teste BATTIFORA: <<Sì, ha ragione.>>

Avv. DI BUGNO: <<…lo dico per il Presidente del Tribunale.>>

Teste BATTIFORA: <<No, no, è proprio che sto cercando di ricordare anch’io. Poi ricordo dei feriti da Punta Vagno… non ricordo niente di particolare, di diverso dai giorni precedenti in quel…>>

Avv. DI BUGNO: <<Senta, lei intorno diciamo alle 22.00 ha mica avuto la percezione di un momento di concitamento da parte delle persone che si trovavano nella strada? Ha mica sentito delle grida… se si ricorda dove era. È stato un episodio particolare che io però non le dico ora qual è, è emerso dalla istruttoria dibattimentale, mi dica solo se se lo ricorda o meno.>>

Teste BATTIFORA: <<Intorno alle 22.00 mi fa una domanda che… cioè non lo so; magari stavo facendo le scatole…>>

Avv. DI BUGNO: <<No mi scusi, mi scusi. No questo bisogna essere precisi; non le ho chiesto alle 22.00…>>

Teste BATTIFORA: <<E sì, intorno, certo. Ho capito. No non ricordo guardi.>>

Avv. DI BUGNO: <<È un episodio parecchio concitato…>>

Teste BATTIFORA: <<Parecchio concitato avvenuto all’interno della scuola?>>

Avv. DI BUGNO: <<No, fuori della scuola.>>

Teste BATTIFORA: <<Ah.>>

Avv. DI BUGNO: <<Lei ci ha indicato, mi scusi, la sua finestra; in pratica era davanti alla Diaz lei.>>

Teste BATTIFORA: <<Sì, di fronte proprio.>>

Avv. DI BUGNO: <<Quindi la strada davanti alla Pascoli, fra la Pascoli e la Diaz, diciamo sarà stata da dove si trovava lei dieci metri.>>

Teste BATTIFORA: <<Sì infatti.>>

Avv. DI BUGNO: <<Ecco lei non si ricorda di essere stata in strada e di aver assistito al passaggio di alcune persone… niente, non se lo ricorda questo episodio.>>

Teste BATTIFORA: <<Guardi io sinceramente no.>>

Avv. DI BUGNO: <<Rumori, grida… grido tipo “Assassini”… un episodio di questo tipo, un po’ concitato ecco, un qualcosa che contrastava col clima di relax che ci ha descritto lei.>>

Teste BATTIFORA: <<Io grida così, “assassini” ecc. le ricordo, ma dopo.>>

Avv. DI BUGNO: <<Dopo. Senta, per quel che si ricorda ovviamente; io lo premetto sempre perché vedo che lei mi dice…>>

Teste BATTIFORA: <<E guardi…>>

Avv. DI BUGNO: <<Accetto tutto quello che si ricorda lei, non ci sono problemi. C'è stato un momento (diciamo un’ora/un’ora e mezzo prima dell’arrivo della Polizia) in cui diciamo sia il cortile della Diaz sia la strada Cesare Battisti si è praticamente svuotata, cioè le persone si sono ritirate dentro le scuole? Le parlo di un’ora e mezzo prima dell’arrivo della Polizia, due ore prima della Polizia.>>

Teste BATTIFORA: <<Sinceramente non lo so.>>

Avv. DI BUGNO: <<Ma lei quella sera lì è stata tutto il tempo chiusa dentro la Pascoli o ogni tanto magari si faceva due passi?>>

Teste BATTIFORA: <<Ma io magari andavo su di sopra, salivo, chiacchieravo, salutavamo le persone…>>

Avv. DI BUGNO: <<Non si ricorda di essere uscita in strada.>>

Teste BATTIFORA: <<No perché fra l'altro a quell’ora ormai era tutto… mi ricordo che c’era un bar lì vicino, ma a quell’ora non ci muovevamo neanche più, nel senso: io so che avevo…>>

Avv. DI BUGNO: <<Su questo punto le faccio un’ultima domanda che è questa. Lei si ricorda, come diceva prima flash magari, di essersi affacciata e di aver visto anche alle ore dieci e trenta/undici/undici e trenta, persone in mezzo alla strada? Se se lo ricorda.>>

Teste BATTIFORA: <<Ma il viavai c’era nella strada, ma era un viavai continuo. Io avevo l’auto posteggiata lì sotto, nel senso era un continuo viavai di persone. Le dico: quella era anche un’ora in cui tanti stavano partendo, stavano andando via, stavano… però io non ricordo pas… non so cosa mi sta chiedendo, non ricordo particolari…>>

Avv. DI BUGNO: <<Quello che si ricorda di quella situazione un’ora e mezza prima della Polizia.>>

Teste BATTIFORA: <<No sinceramente non riesco a…>>

Avv. DI BUGNO: <<Senta, lei conosce Nadin Moser?>>

Teste BATTIFORA: <<No.>>

Avv. DI BUGNO: <<Che era una persona si presume… verrà prossimamente a parlarci anche lei della sua esperienza nello stesso luogo in cui l’ha avuta lei. Se se la ricorda, se la conosce. Nadin Moser.>>

Teste BATTIFORA: <<Non mi ricorda proprio niente questo nome. Io dico che ho conosciuto così tante persone in quei giorni che sinceramente…>>

Avv. DI BUGNO: <<Non se la ricorda, d'accordo.>>

Teste BATTIFORA: <<Anche fra i sanitari eravamo (inc.)>>

Avv. DI BUGNO: <<Io mi accontento, Presidente, anche di una risposta “non mi ricordo” senza bisogno che venga giustificato il perché non lo ricorda perché ha conosciuto molte persone. Per me va bene anche così. Ecco una cosa. Invece il signor Ronni Brusetti lo conosce?>>

Teste BATTIFORA: <<E non mi ricordavo neanche il nome dell’avvocato Palmisano.>>

Avv. DI BUGNO: <<Non se lo ricorda, va bene.>>

Teste BATTIFORA: <<Cioè… Brusetti?>>

Avv. DI BUGNO: <<Ronni Brusetti.>>

Teste BATTIFORA: <<No. Magari poi se è stato lì con me fino a.. non me lo ricordo, mi scusi.>>

Avv. DI BUGNO: <<Senta, tale Kovac lo conosce?>>

Teste BATTIFORA: <<Sì. È di Genova, l’ho sempre conosciuto e incontrato all’ARCI nel periodo prima del… insomma prima dei giorni delle manifestazioni, è stato uno degli organizzatori…>>

Avv. : <<Sì. Senta, era presente in quel frangente?>>

Teste BATTIFORA: <<Non me lo ricordo.>>

Avv. DI BUGNO: <<Non si ricorda se era alla Pascoli Kovac?>>

Teste BATTIFORA: <<Non me lo ricordo.>>

Avv. DI BUGNO: <<Non ha ricordo di lui quella sera?>>

Teste BATTIFORA: <<No.>>

Avv. DI BUGNO: <<Non ha ricordo.>>

Teste BATTIFORA: <<No, mi dispiace.>>

Avv. DI BUGNO: <<Senta, ricopriva un ruolo organizzativo che lei sappia, aveva qualche funzione come lei, me lo potrebbe dire? Aveva il ruolo di infermiera, si può dire che avesse anche lui un ruolo più o meno…>>

Teste BATTIFORA: <<Ma di sicuro so che era fra gli organizzatori, è stata una figura significativa; io mi sono sempre rapportata con i medici in quel periodo, con gli infermieri, non è che… Io mi ricordo benissimo di lui con l’ARCI, mi ricordo che aveva un ruolo comunque… mi viene da dire importante, era presente sempre, seguiva le…>>

Avv. DI BUGNO: <<Bene.>>

Teste BATTIFORA: <<…però a livello logistico ecco.>>

Avv. DI BUGNO: <<Di lui non ha ricordo quella sera.>>

Teste BATTIFORA: <<Di quella sera di lui no.>>

Avv. DI BUGNO: <<Di averlo incontrato prima dell’arrivo della Polizia dentro la Pascoli non ha ricordo.>>

Teste BATTIFORA: <<No. Mi dispiace, no.>>

Avv. DI BUGNO: <<Senta, lei ha riferito che si rende conto dell’arrivo della Polizia da una specie di allarme che viene lanciato, se ho ben capito.>>

Teste BATTIFORA: <<Anche l’elicottero ricordo come uno dei primi rumori quella sera che mi ha, come dire, messo un po’ in stato di agitazione. L’elicottero e quasi in contemporanea anche le telefonate delle persone, perché comunque magari chi era lì nei dintorni…>>

Avv. DI BUGNO: <<Sì, sì. Quindi lei…>>

Teste BATTIFORA: <<Io l’elicottero proprio.>>

Avv. DI BUGNO: <<…diciamo l’istinto di andare alla finestra per vedere cosa succede…>>

Teste BATTIFORA: <<È l’elicottero.>>

Avv. DI BUGNO: <<È l’elicottero sostanzialmente.>>

Teste BATTIFORA: <<Sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Lei si affaccia, vede la scena che ci ha già descritta, non si ricorda dell’ingresso nel cortile; ecco, parliamo da dove riparte il suo ricordo. Il suo ricordo mi sembra che riparta… dopo la scena di Kovac riparte dal momento dell’irruzione, cioè vede dei poliziotti…>>

Teste BATTIFORA: <<Il portone.>>

Avv. DI BUGNO: <<Vede i poliziotti già nel cortile.>>

Teste BATTIFORA: <<Sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Li vede entrare nel cortile, che si avvicinano al portone o li vede già oltre il portone?>>

Teste BATTIFORA: <<Io non lo so, il mio punto…. No, il portone era ancora chiuso quando ho guardato; non so se ho distolto lo sguardo un attimo o quanto ci sia voluto per aprirlo, ricordo questo spostamento di alcune figure più su un lato e poi il portone che si apre.>>

Avv. DI BUGNO: <<Signor Giudice, mi scusi, a questo proposito per stimolare il ricordo del teste vorrei mostrare il video 189…>>

P.M.: <<Presidente, c'è opposizione su questo.>>

Avv. DI BUGNO: <<Finisco.>>

PRESIDENTE: <<Sentiamo prima che cosa vuole. Ancora non ho capito.>>

Avv. DI BUGNO: <<189, direi dal minuto 3 in poi.>>

P.M.: <<C'è opposizione perché… Spiego, se ha concluso la richiesta.>>

Avv. DI BUGNO: <<No. Vorrei… se mi viene dato il tempo dopo di replicare all’opposizione, altrimenti posso…>>

PRESIDENTE: <<Prego. Mi dica cosa deve vedere in questo filmato.>>

Avv. DI BUGNO: <<Devo mostrare, signor Presidente, e io qui mi riferisco… ci riferiamo sempre a lei signor Presidente, ma mi sembra che in questo caso il discorso debba un po’ ampliarsi a tutto il Tribunale. Mi riferisco alla mera possibilità (che non mi sembra preclusa dal Codice) di mostrare al teste un documento che è stato acquisito. Se fosse il contenuto di un documento cartaceo non farei altro che alzarmi e mostrarglielo, e non credo che sia niente che me lo impedisca, qui sembra che qualcosa me lo impedisca per il fatto che purtroppo la Difesa (mi lamento per me, penso che il discorso possa riguardare altre Difese) non hanno un proprio apparato con il quale mostrare questo documento. Quindi sarei invogliato a… se fosse un documento ad alzarmi e mostrarlo e non aspettare nemmeno l’opposizione perché non capisco cosa mi si possa opporre; io per tranquillità del Presidente richiamerei un dato essenziale. Io capisco quale può essere l’opposizione nel senso che questi video, che fra l'altro sono stati finora mostrati (ricorderei alla Bruschi) senza che vi fosse motivo, questo video le dico già che riguarda il momento dell’irruzione. Lo mostro alla teste che ha dei flash, dei ricordi dice, per vedere se le stimola il ricordo, quindi in una prospettiva ancora più larga di quella che ha spinta il Pubblico Ministero (si ricorderà) a mostrarlo per un riconoscimento. Detto questo, Presidente, e per chiarire un punto che a mio giudizio non ha bisogno di chiarimenti, ma evidentemente per l’Accusa sì… lo dico perché questo problema è nato anche in udienza preliminare, forse c'è una specie di gelosia; non si vogliono far vedere i video non capendo che i video sono documenti acquisiti, perché i video non li fanno vedere loro, i video sono da lei nel suo fascicolo del dibattimento. Si tratta di una sentenza del ’93 Sezione Quinta (vi do il riferimento CED) 195-556, l’imputato è Fumero, che fa un discorso abbastanza semplice, cioè recupera il concetto del 234, quindi innovativa perché è del ’93, sentenze di questo tipo dopo non ce n’è più stato bisogno perché è immediatamente intuitiva e molte volte la Giurisprudenza poi è costretta a confermare quello che emerge già dall’analisi esegetica della disposizione di legge. 234 primo comma (posso leggere): “Innovando rispetto… prevede espressamente l’acquisizione di documenti che rappresentano fatti, persone o cose mediante la fotografia, la cinematografia, la fonografia o qualsiasi altro mezzo. La pellicola cinematografica contenente la rappresentazione di un fatto va ritenuta prova documentale avente requisiti particolari trattandosi di un documento figurativo, non caratterizzato cioè dalla scrittura, bensì di norma dalle immagini, del tipo testimoniale in quanto contenente la descrizione (testimonianza di un fatto) e diretto perché dà la descrizione immediata di avvenimenti. La registrazione cinematografica…” poi si dilunga sul 207 per finire dicendo: “Nel caso di specie la Corte ha ritenuto utilizzabili ai fini di prova una videoregistrazione comprovante l’esecuzione del reato da parte dell’imputato ritenuta autentica da parte del Giudice di merito attraverso l’esame diretto del nastro e l’individuazione delle modalità di uso dell’apparecchio, dei tempi e dei luoghi delle riprese, dell’assenza di tagli e di manipolazioni”. Se il punto è questo, cioè se il punto è verificare… è un problema che è già sorto per le foto e mi sembra sia stato risolto d’amblé dal Tribunale con una scelta che io, devo dire, ho condiviso, nel senso che la fotografia anche se non si sa chi l’ha scattata è un documento, può essere mostrato e può diventare un riferimento per una domanda; è un mezzo di prova diciamo. Ecco qui ci potrebbe essere il problema, si potrebbe porre il problema che ancora – e qui voglio un po’ anticipare l’Accusa; non so se poi è questa la giustificazione – non sono state sentite le persone che avrebbero effettuato queste registrazioni. Faccio presente che questa valutazione può essere fatta anche ex post, perché altrimenti se questo documento presentasse una descrizione del fatto totalmente diversa da quella descritta dalla testimone, e quindi la potessi usare per le contestazioni ai fini della attendibilità, ai fini della credibilità, ai fini eventualmente di un richiamo ai sensi del 497, non potrei farlo per la semplice ragione che non ho l’apparecchiatura e che la Pubblica Accusa ha deciso di chiamare chi ha fatto la registrazione 189 (se mai l’hanno trovato e se lo troveranno) quando vuole lei. Allora io ritengo che il video lo proietto perché è un documento come lo farei vedere in cartaceo (e su questo non voglio sembrare invasivo, ma veramente non capisco cosa mi potrebbe essere impedito) non commentandolo e non dicendo a che cosa si riferisce, chiedendo al teste se riconosce che quella è la… chiedendo al teste se riconosce i luoghi; se quella è la Diaz ecc. ecc. Non dicendo né l’ora, né chi l’ha registrato. Poi quel video rimane negli atti, quando eventualmente verrà la persona che l’ha registrato (se ci sarà) ci spiegherà l’ora, ecc. ecc. Quindi da parte mia quello che voglio chiarire è che non c'è nessuna contestazione sul video per quanto riguarda domande che possono implicare la necessità che si sia già presentato colui che ha svolto quel tipo di attività. Quindi io insisto e le chiedo di consentirmi (io penso che l’apparecchiatura sia a disposizione del Tribunale) di avvicinarmi al bancone dell’Accusa, di farmi indicare il video perché vorrei essere io a proiettare quello che voglio di quel video, e poi sulla base di quel video o di alcune immagini fare la domanda, come è consentito, al testimone. La ringrazio.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

P.M.: (dottor Zucca) <<Sì l’opposizione è motivata da questo. Si tratta di una assunzione di prova testimoniale che abbiamo chiesto come Pubblica Accusa e per la quale il Difensore sta svolgendo controesame. Allora, non discuto il principio che la prova documentale è acquisita per provvedimento del Tribunale, sto discutendo il fatto che nel momento in cui svolge il suo controesame la Difesa deve fare un controesame; allora mostrare un filmato per suscitare ricordi al teste in controesame non mi sembra che risponda alle finalità del controesame. Vorrei che fosse specificato l’oggetto della prova che viene richiesta in questo momento perché mostrare un’immagine o una sequenza di immagini semplicemente per chiedere un commento o suscitare ricordi non mi sembra che sia previsto nell’ordine di assunzione delle prove di questo momento. Poi nel momento in cui sarà il momento di provare per la Difesa, e quindi si assumeranno le prove della Difesa, la Difesa potrà mostrare tutti i filmati che ritiene.>>

Avv. DI BUGNO: <<Se mi è concesso, mi è stato chiesto l’oggetto…>>

PRESIDENTE: <<Avvocato, non facciamo avanti e indietro. Ha fatto la sua istanza…>>

Avv. GORINI: <<Però Presidente, mi perdoni, le Difese che rappresento credo abbiano interesse e legittimazione a interloquire sul punto; se lei invece ritiene di no mi astengo.>>

PRESIDENTE: <<Per ora stavamo decidendo…>>

Avv. GORINI: <<Era un intervento ad adiuvandum avendo un interesse (inc.)>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. DI BUGNO: <<Scusi Presidente. Difesa Luperi, avvocato Di Bugno. Allora precisiamo. Non la uso solamente per stimolare il ricordo, la uso per la contestazione, perché ritengo che la descrizione effettuata dal teste sia contraria a quanto risulta dal video. Mi sembra che si risolva il problema, in quanto è vero che sono in controesame, non introduco una circostanza diversa da quella introdotta dal Pubblico Ministero che è lui che ha parlato dell’irruzione, quindi insisto.>>

Avv. GORINI: <<Se il Presidente mi consente, brevissimamente. Non voglio ulteriormente tediare, ma ricordo che nella escussione dei primi testimoni offerti dal Pubblico Ministero al Tribunale si è presentata una vicenda simile che il Tribunale ha già risolto (vado a memoria) con i testimoni Guadagnucci e il testimone Boschi. Io stesso feci una opposizione garbata e il Presidente immediatamente ha trovato il modo di risolvere (testualmente) consentendo che il Pubblico Ministero mostrasse degli episodi riferiti dai testimoni. Io ricordo l’ordinanza, che non è un’ordinanza, comunque il pronunciamento del Tribunale autorizzativo in questo senso dicendo “Niente nuoce se il testimone osserva fatti a cui lui stesso ha preso parte, lui stesso ha osservato; ci dirà poi lui cosa riconosce”. Quindi la manovra (era questo l’intento (inc.)) di rammostrare al teste episodi che filmano quello che il teste ha riferito è già stata omologata da questo Tribunale e ne abbiamo già in atti, quindi mi pare che l’opposizione sia già stata risolta dal Tribunale. In questo senso era il mio contributo.>>

P.M.: (dottor Zucca) <<Presidente, se consente una piccola aggiunta da parte del Pubblico Ministero. Il problema non è tanto se sia ammissibile o no mostrare questo documento; vorrei che fosse chiara una cosa: il Pubblico Ministero ha dedotto dei testimoni in un certo ordine, in una sequenza logica, per descrivere certi eventi, ha prodotto certi documenti che avrebbe voluto come prova, perché l’onere della prova in questo caso spetta all’Accusa, mostrare in un secondo momento. L’introduzione intempestiva che sconvolge come dire l’ordine del Pubblico Ministero potrebbe generare degli equivoci, perché io sono convinto che se mostriamo questo documento bisognerà spiegare quando e come è stato girato, a quale momento si è riferito e noi abbiamo dedotto dei testimoni all’esito del cui esame si potrà capire, il Tribunale potrà capire i momenti esatti e le scansioni temporali. Dovremo fare questo lavoro purtroppo in un secondo tempo.>>

Avv. ROMANELLI: <<Presidente scusi, ma in questo modo…>>

PRESIDENTE: <<Avvocato, per favore, chiudiamo questa discussione. Il Tribunale ritiene che si tratti di documenti che sono mostrabili e che la Difesa ha diritto di far vedere al teste, su cui chiedere qualsiasi chiarimento al teste; che poi si vedrà se le domande saranno attinenti o non attinenti, e quindi a questo punto dispone che siano visualizzati i filmati richiesti.>>

(visione del filmato)

Avv. DI BUGNO: <<Ecco le vorrei chiedere partendo da questo fotogramma se lei riconosce la scuola Diaz.>>

PRESIDENTE: <<Questo sarà un po’ difficile.>>

Teste BATTIFORA: <<Ecco.>>

PRESIDENTE: <<Ecco forse da qui vediamo.>>

Teste BATTIFORA: <<Sì. Sì. La Pertini.>>

Avv. DI BUGNO: <<Sì. Questo è l’inizio. Lei ha descritto, ha detto che vede fin dall’inizio quando entrano e ha detto che…>>

Teste BATTIFORA: <<Sì. Quello è il portone.>>

Avv. DI BUGNO: <<Un attimo, mi faccia fare le domande.>>

Teste BATTIFORA: <<Scusi.>>

P.M.: <<C'è opposizione, scusi. Inizio di cosa?>>

Avv. DI BUGNO: <<All’inizio dell’arrivo della Polizia.>>

P.M.: <<No, non è così.>>

Avv. DI BUGNO: <<Allora ce lo ridica.>>

P.M.: <<Non è l’inizio dell’arrivo della Polizia.>>

Avv. DI BUGNO: <<No, no, l’inizio del cortile.>>

PRESIDENTE: <<Mi fate il piacere per favore di far vedere alla teste tutto il filmato e poi ci saranno le domande sul filmato, per favore. Grazie.>>

Teste BATTIFORA: <<Ora non so cosa ho perso dopo.>>

(Voce fuori microfono, parole incomprensibili)

Teste BATTIFORA: <<Ah. Sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Aspetti, aspetti, guardiamo tutto il filmato.>>

Teste BATTIFORA: <<Ah ecco.>>

PRESIDENTE: <<Possiamo fermare un attimo sull’ingresso, già che ci siamo? Ecco fermare l’immagine sull’ingresso. Facciamo vedere tutto il pezzo che…>>

INTERVENTO: <<Gli scudi…>>

P.M.: <<È inutile fare una lista testi, qui siamo l’appening(?), ognuno commenta.>>

Avv. DI BUGNO: <<Allora, lei ha riconosciuto la scuola…. mi spiace Presidente, sto così appoggiato perché non mi arriva…>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. DI BUGNO: <<Lei ha riconosciuto la scuola Pertini?>>

Teste BATTIFORA: <<Sì, l’ho riconosciuta.>>

Avv. DI BUGNO: <<Lei ha visto l’ingresso della Polizia all’inizio, quindi un po’ snocciolata nel cortile, e poi piano piano si accalcano lungo il… vicino al portone. Lei ha riferito che è stato praticamente immediato, sono passati un paio di minuti; lei se la ricorda così?>>

Teste BATTIFORA: <<Io ho notato ora dei particolari che ora non ricordavo, cioè vedo delle cose che…>>

Avv. DI BUGNO: <<Cioè lei…>>

Teste BATTIFORA: <<…non avevo mai visto, non so cosa dire, perché sinceramente…>>

Avv. DI BUGNO: <<Mi scusi, le volevo fare una domanda. Lei diceva prima, ha detto prima, che non aveva notato se il portone era aperto o chiuso, non aveva notato niente…>>

Teste BATTIFORA: <<No, no, io me lo ricordo (inc.)>>

Avv. DI BUGNO: <<Scusi (inc.) riguardo al cancello.>>

Teste BATTIFORA: <<Ah.>>

Avv. DI BUGNO: <<Al cancello all’ingresso al cortile, lei ha riferito prima che non ha notato niente, che le sembrava aperto, e non ha riferito…>>

Teste BATTIFORA: <<No, non sapevo se era aperto o chiuso veramente; non ho detto “mi sembrava”. Io non ricordo questo.>>

Avv. DI BUGNO: <<Però non ha riferito ad esempio di un mezzo che è davanti…>>

Teste BATTIFORA: <<No, quello no.>>

P.M.: <<Presidente, sono domande nocive; ci sono quattro filmati che riprendono l’ingresso, allora mostriamogli…>>

Avv. DI BUGNO: <<Nocivo è una valutazione del…>>

P.M.: <<Sono domande nocive.>>

Avv. DI BUGNO: <<Nocive cosa vuol dire?>>

PRESIDENTE: <<Allora, richiamo tutti a (inc.)>>

(interventi sovrapposti, parole incomprensibili)

P.M.: <<L’avvocato Di Bugno è in controesame, Presidente, non è in esame.>>

Avv. DI BUGNO: <<Che la domanda è nociva, Presidente, mi scusi…>>

P.M.: <<Perché io le mostro un altro filmato…>>

Avv. DI BUGNO: <<Presidente, non interrompo mai il Pubblico Ministero, non intervengo mai, vorrei essere lasciato…>>

PRESIDENTE: <<Mi fate il piacere per favore di lasciare parlare l’avvocato, caso mai lo interrompo. Se c'è una eccezione mi dirà il Pubblico Ministero “eccezione”, a quel punto gli farò…>>

P.M.: <<L’eccezione è che la domanda è nociva.>>

PRESIDENTE: <<Ecco allora, non capisco la nocività della domanda, ma siccome in controesame è possibile…>>

P.M.: <<Non fare domande nocive.>>

PRESIDENTE: <<Nocive no, ma comunque fare anche domande suggestive credo che… però vorrei capire il succo della sua domanda.>>

Avv. DI BUGNO: <<Il problema è questo, signor Presidente. La contestazione attiene a questo profilo; così glielo dico, senza fare tutta la trafila delle piccole domande ci si avvicina. La descrizione che ci ha fatto il testimone è di una visione di un cortile da un lato dove il primo punto su cui poteva appuntarsi l’attenzione, era – perché più vicino alla scuola – il cancello di ingresso della Diaz; non ci ha riferito (e questa era la mia contestazione)… il teste dice che non si ricorda, ma ritiene questa Difesa (e non è materia di discussione) che sia difficile che uno non si accorga anche della situazione davanti al cancello. Poi… poi le metto in evidenza quelle che secondo me sono le contraddizioni.>>

Teste BATTIFORA: <<Ma vorrei dire una cosa al riguardo. (inc.) non ricordo preciso.>>

Avv. DI BUGNO: <<Un attimo solo.>>

Teste BATTIFORA: <<Ah.>>

Avv. DI BUGNO: <<Un attimo solo. Poi secondo aspetto. Le è stato chiesto se si ricordava se la Polizia avesse tirato su gli scudi per proteggersi, il testimone ha detto di no, questo è… al testimone gli può essere contestata una circostanza anche quando non se la ricorda di quello che ha detto nel corso delle indagini, quindi è la contestazione al fatto che il testimone riferisce di una scena, di un ingresso della Polizia, rispetto alla quale sono stati alzati gli scudi.>>

PRESIDENTE: <<Mi scusi Avvocato, ma c'è un piccolo problema. Le contestazioni possono essere fatte esclusivamente sui verbali di eventuali dichiarazioni in cui ci sia un contrasto con quello che ha dichiarato; siccome qui contrasti non ce ne sono, ma c'è semplicemente il fatto che il teste dice di non ricordare determinati fatti, su questo ognuno potrà poi fare le sue valutazioni e ritenere che il teste è attendibile o non attendibile, ma questo sarà un passo successivo; l’unica cosa che si può chiedere al teste è se guardando questo filmato ha avuto altri ricordi o se conferma tutto quello che ha dichiarato fino adesso.>>

Teste BATTIFORA: <<Allora, due cose volevo dire.>>

Avv. DI BUGNO: <<È quello che volevo chiedere io, però poi mi è stato detto “Se chiedi allora no, devi fare la contestazione”.>>

PRESIDENTE: <<(inc.) questo all’esito.>>

Teste BATTIFORA: <<Due cose volevo dire. Di sicuro probabilmente nel momento dell’apertura del cancello, da qui anche il discorso che mi manca anche il pezzo del mezzo che lo sfonda come dicevate voi, è perché probabilmente ero girata verso l’interno della nostra struttura (inc.)>>

PRESIDENTE: <<E comunque…>>

Avv. DI BUGNO: <<Non ricorda altro.>>

PRESIDENTE: <<…oltre questo (inc.)>>

Teste BATTIFORA: <<Poi anche adesso rivedendo, a parte che adesso rivedendolo… c’erano diecimila cose… lo rivedrei ancora… nel senso che gli scudi ora che voi me li avete… li ho visti dopo, subito a me sembra di nuovo di non vederli, figuriamoci un po’, però si immagina…>>

Avv. DI BUGNO: <<Ma (inc.) lì sono nel cortile.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ma come le sembra di non vederli? Allora rifacciamo vedere il filmato (inc.)
(interventi sovrapposti, parole incomprensibili)

Avv. TARANTINI: <<…di far dire alla teste quello che si vuole. Se la sua impressione è quella di non vederli neanche adesso… questo è quello che ha dichiarato.>>

Teste BATTIFORA: <<Io non… io continuo a dirlo.>>

Avv. TARANTINI: <<Se lo vogliamo (inc.)>>

PRESIDENTE: <<Scusate, ma cerchiamo di essere realisti ed oggettivi. Nel filmato si vedono benissimo gli scudi sulla testa, quindi se il teste li ricorda lo dirà, se il teste non lo ricorda dice “Io non li ricordo e non l’ho visto”. Questo è quello che può dire.>>

Teste BATTIFORA: <<Io nell’ingresso non me li ricordo proprio.>>

PRESIDENTE: <<Non se li ricorda.>>

Teste BATTIFORA: <<Io non me li ricordo.>>

PRESIDENTE: <<Dice che non li ricorda. Punto. Se non li ricorda qui finisce (inc.)>>

Teste BATTIFORA: <<Io… lo possiamo anche rivedere.>>

P.M.: (Voce fuori microfono, parole incomprensibili)

PRESIDENTE: <<Allora, se l’ha visto il riferimento temporale non ha nessun significato. Se non l’ha visto non l’ha visto, non c'è niente da fare.>>

P.M.: (Voce fuori microfono, parole incomprensibili)

PRESIDENTE: <<Va bene. Il Pubblico Ministero avrà le sue idee; possiamo procedere?>>

Avv. DI BUGNO: <<Nessun’altra domanda. La ringrazio.>>

PRESIDENTE: <<grazie. Altre domande?>>

Avv. GORINI: <<Sì signor Presidente. Avvocato Gorini, sperando di non turbare nessuna scaletta precostituita dal Pubblico Ministero. Allora, con ordine e brevemente. Signora Battifora, lei ha detto che lei svolge attività o ha qualifica di infermiera professionale; può dire al Tribunale dove lavora? Io non ho capito se l’ha già detto.>>

Teste BATTIFORA: <<All’istituto Pastorino.>>

Avv. GORINI: <<Prego scusi…>>

Teste BATTIFORA: <<Pastorino. È un istituto del Brignole, è una riabilitazione post operatoria e mantenimento, a Bolzaneto.>>

Avv. GORINI: <<Ho capito. Nei giorni del G8 lei invece…>>

Teste BATTIFORA: <<(inc.)
Avv. GORINI: <<Sì. E poi in particolare aveva una appartenenza immagino spontanea come militante, come attività, al Centro sanitario del Genova Social Forum; immagino non fosse regolata dal contratto, ma fosse una sua…>>

Teste BATTIFORA: <<Ah. Ah no assolutamente.>>

Avv. GORINI: <<…attività…>>

Teste BATTIFORA: <<No, no, io lavoravo come infermiera…>>

Avv. GORINI: <<Volontariato.>>

Teste BATTIFORA: <<Ah beh ma è chiaro; certo.>>

Avv. GORINI: <<No mi scusi sa, io,…>>

Teste BATTIFORA: <<Speravo anche di non lavorare (inc.)>>

Avv. GORINI: <<No ma adesso ci… mi interessa capire come mai la sua speranza è andata in fumo. Allora, lei ha detto durante l’esame principale che eravate attrezzati… in realtà io ho preso su appunto la frase “acqua e zucchero”, perché…>>

Teste BATTIFORA: <<È vero.>>

Avv. GORINI: <<…speravate di dover far fronte a malesseri dovuti al caldo ha detto lei…>>

Teste BATTIFORA: <<Ma guardi, io ricordo tutto il periodo… ma anche con piacere davvero, il periodo prima del G8, l’organizzazione… insomma delle manifestazioni; l’organizzazione ecc. C’era anche tanto di… veramente, dello stare insieme, dell’organizzare delle cose, del… e le assicuro, il primo giorno di manifestazioni è stata una festa, non so come dire, da quello che ci si aspettava.>>

Avv. GORINI: <<Purtroppo il mio esame… nel mio esame devo strapparla a questa fase di socializzazione…>>

Teste BATTIFORA: <<Ah mi scusi.>>

Avv. GORINI: <<…che ci auguriamo tutti potrà restare in futuro di nuovo tale, ma devo andare su fatti specifici. Quindi volevo capire. La partecipazione sua come infermiera professionale era mirata al generico soccorso, supporto, di malesseri accidentali che si fossero verificati quando in normali occasioni di assembramento di più persone ci poteva essere la necessità, quindi un paramedico.>>

Teste BATTIFORA: <<Sì. Adesso qui ho sempre paura di… sì, sì.>>

Avv. GORINI: <<Una ordinaria amministrazione in buona sostanza.>>

Teste BATTIFORA: <<Ma mi viene da dire come sinceramente… sì.>>

Avv. GORINI: <<No perché la mia domanda è questa se no; cioè per quale motivo lei ha ritenuto di dover far parte di un centro medico all’interno della scuola Pascoli in relazione al fatto che esistevano strutture sanitarie in Genova pubbliche. Ecco questo volevo capire, la necessità; perché lei ha dato vita insieme ad altri, o ha partecipato a un centro di assistenza privatistico in presenza di efficienti (inc.)>>

PRESIDENTE: <<(inc.) il teste questo l’ha già spiegato.>>

Teste BATTIFORA: <<Sì eh.>>

PRESIDENTE: <<Ha detto che partecipava volontariamente perché pensavano di poter assistere, visto il numero di persone…>>

Teste BATTIFORA: <<Ma noi tra l'altro abbiamo inviato parecchi (inc.)>>

Avv. GORINI: <<No mi interessava capire se per differenza di prestazione erogata in buona sostanza. Cioè se c’era una prestazione che spontaneisticamente veniva erogata in maniera differente di quella pubblica che normalmente poi invece viene… e il tipo di attività svolta. Mi ha chiarito che era di normale… prendo atto e vado avanti. Ecco a questo centro medico… c'è una sala medica insomma all’interno della scuola Pascoli?>>

Teste BATTIFORA: <<Sì.>>

Avv. GORINI: <<Sì. A questo centro medico chi si poteva rivolgere, chiunque?>>

Teste BATTIFORA: <<Certo. Sì. Sì.>>

Avv. GORINI: <<Esisteva un registro in cui annotavate le generalità di coloro a cui veniva prestato soccorso, cioè gli interventi sanitari effettuati?>>

Teste BATTIFORA: <<No.>>

Avv. GORINI: <<No. Lei sa signora comunque (poi comunque più avanti ci andremo) una norma specifica del Codice Penale che impone agli esercenti una certa professione sanitaria in presenza di certe lesioni di comportarsi in certe maniere. Quindi invece voi medicavate indistintamente tutti e chiunque?>>

Teste BATTIFORA: <<Ma lei mi parla di lesioni o di persone? Se lei mi dice come mi devo comportare in certe condizioni non capisco la domanda.>>

Avv. GORINI: <<Signora, in genere le lesioni sono sulle persone normalmente…>>

Teste BATTIFORA: <<Sì.>>

Avv. GORINI: <<…non si presentano le lesioni da solo o…>>

Teste BATTIFORA: <<Certo.>>

Avv. GORINI: <<Allora io chiedevo, essendoci un obbligo specifico che lei conosce per la speciale qualità che lei riveste, che è l’articolo 365 del Codice Penale, annotavate a seconda del tipo di lesione il paziente che la presentava?>>

Teste BATTIFORA: <<No.>>

Avv. GORINI: <<Cioè faccio un esempio molto chiaro per essere compreso meglio.>>

Teste BATTIFORA: <<Certo.>>

Avv. GORINI: <<Nell’ipotesi in cui uno fosse venuto con una ferita d’arma da fuoco, e quindi era evidente la provenienza, la matrice delittuosa della lesione inferta, esisteva un registro su cui la annotavate?>>

Teste BATTIFORA: <<No, ma l’avrei mandato in ospedale.>>

INTERVENTO: <<Ma Presidente…>>

Teste BATTIFORA: <<Abbiamo mandato diverse persone in ospedale.>>

INTERVENTO: <<Signor Presidente…>>

Teste BATTIFORA: <<Le lesioni gravi comunque venivano poi mandate in ospedale, ma è chiaro; noi non avevamo i presidi per valutare il tipo di lesioni oltre un certo livello né i metodi diagnostici, cioè non avevamo…>>

Avv. GORINI: <<Quindi lo smistamento avveniva a seconda…>>

Avv. ROBOTTI: <<Signor Presidente, mi scusi. Avvocato Robotti, parte civile. Mi sembra che la teste abbia già risposto. Non si capisce dove voglia andare a parare l’avvocato.>>

Avv. GORINI: <<Cos’è, una opposizione, Presidente? Se non capisce è un problema di chi fa l’opposizione.>>

Avv. ROBOTTI: <<Ha già risposto su queste cose e sono domande assolutamente irrilevanti.>>

PRESIDENTE: <<Volete continuare ad andare avanti sulla polemica o cerchiamo di mandare avanti il processo?>>

Avv. GORINI: <<Presidente, se lei mi risponde al duetto volentieri, però si dice nel mio contraddittorio di fare una opposizione motivata, perché non può chiedere l’ignoranza della domanda (inc.)>>

PRESIDENTE: <<(inc.) il suo contraddittore sostiene semplicemente che a questa domanda ha già risposto la teste.>>

Avv. GORINI: <<In controesame lei sa meglio di me che non vuol dire assolutamente nulla e quindi se glielo spiega anche al mio contraddittore…>>

PRESIDENTE: <<Quindi… ecco se cerca di essere più concreto possibile la ringraziamo.>>

Avv. GORINI: <<Farò ogni sforzo.>>

PRESIDENTE: <<Grazie.>>

Avv. GORINI: <<Mi impegno. Quindi lei ha detto che la selezione diciamo avveniva a seconda della gravità dell’entità della lesione riscontrata?>>

Teste BATTIFORA: <<Certo. Sì.>>

Avv. GORINI: <<Però in ogni caso non esisteva una registrazione delle lesioni anche se esse fossero provenienti da fatti traumatici. Per lesioni intendo inferte volontariamente; non esisteva un registro, uno screening, una provenienza…>>

Teste BATTIFORA: <<No, no, no. No un registro no. Poi c’era chi si poteva presentare, ma è una cosa molto relativa. No, non esisteva niente di…>>

Avv. GORINI: <<Ecco lei ha avuto modo di curare, o ha visto curare, anche lesioni traumatiche in quei giorni?>>

Teste BATTIFORA: <<Certo. Sì. Sì.>>

Avv. GORINI: <<E le è stato riferito come erano state cagionate quelle lesioni?>>

Teste BATTIFORA: <<Dalla maggior parte delle persone di lingua italiana che si sono rivolti a me.>>

Avv. GORINI: <<Cosa le veniva detto, signora?>>

Teste BATTIFORA: <<E dipende dai frangenti. Io ricordo vari tipi di lesioni, tantissime; posso fare un… ricordo in particolare tantissime lesioni per esempio agli avambracci, quelle che io definisco lesioni da difesa no? le dita spezzate, ricordo lesioni al capo…>>

Avv. GORINI: <<Questo stiamo parlando dei giorni antecedenti.>>

Teste BATTIFORA: <<Giorni antecedenti, sì.>>

Avv. GORINI: <<Ecco, lei sa se poi queste persone che voi curavate con questo tipo di lesione venivano o sono state anche ospitate a dormire nella scuola antistante, in quello che lei chiama dormitorio?>>

Teste BATTIFORA: <<Non ne so niente, potrebbe essere capitato; non mi risulta, non c’era niente di… Ma chi aveva lesioni gravi io penso che poi se ne andasse a casa (inc.)>>

Avv. GORINI: <<Mi ha già spiegato che quelle gravi (inc.)>>

Teste BATTIFORA: <<No, no, gravi dico nel senso comunque dolori…>>

Avv. GORINI: <<Diciamo i traumatismi…>>

Teste BATTIFORA: <<…(inc.) penso che poi se ne sarà anche andato a casa.>>

Avv. GORINI: <<Va beh lasciamo… io dico i traumatismi che lei ha visto nei giorni antecedenti appartenevano anche a soggetti che poi hanno soggiornato oppure c’era un divieto per i traumatizzati di entrare (che lei sapesse) a dormire…>>

Teste BATTIFORA: <<Non c’era nessun divieto. Non credo che sia…>>

Avv. GORINI: <<Bene.>>

Teste BATTIFORA: <<Ho capito cosa mi sta chiedendo. Ma no, non era un ospedale ecco quello di fronte a noi.>>

Avv. GORINI: <<Quindi potevano poi a dormire anche tranquillamente (inc.)>>

Teste BATTIFORA: <<(inc.) ma no, non era un ospedale.>>

Avv. GORINI: <<Bene. Senta, adesso invece devo farle qualche domanda in relazione alla scuola Pascoli dove lei… le chiedo di precisarmi quanto tempo vi si è intrattenuta, perché… Quanto tempo è stata all’interno della Pascoli come periodo di sua occupazione in questa attività?>>

Teste BATTIFORA: <<Dal giorno prima la marcia dei Migranti, quindi che cos’era, giovedì.>>

Avv. GORINI: <<Mi perdoni la mia ignoranza, io non so quando è avvenuta.>>

Teste BATTIFORA: <<Giovedì, perché poi venerdì c'è stata la… Sì, giovedì; dal giovedì guardi.>>

Avv. GORINI: <<Sì, da giovedì fino a?>>

Teste BATTIFORA: <<La domenica del 21 sono andata a casa subito dopo tutti questi fatti, mi ricordo che mi sono fatta una doccia e sono rientrata dopo due ore il mattino dopo (inc.)>>

Avv. GORINI: <<Quindi in pratica sarebbe stata tre giorni.>>

Teste BATTIFORA: <<Tre notti, quattro notti. Giovedì notte, venerdì notte, sabato notte e domenica sono andata a casa a lavarmi, a cambiarmi.>>

Avv. GORINI: <<In ausilio alla sua memoria, signora, le contesto quello che ha detto al Pubblico Ministero l’8 di agosto 2001 quando ha dichiarato testualmente in apertura “Praticamente per cinque giorni ho vissuto presso la scuola Pascoli Diaz”.>>

Teste BATTIFORA: <<È vero, nel senso che comunque anche… allora, io ho lavorato, poi ho preso mi ricordo due giorni di aspettativa e sono andata anche tutta una giornata intera prima di dormirci la prima notte, sono stata lì per conoscere le persone, perché (inc.)>>

Avv. GORINI: <<Quindi diciamo grossomodo un periodo di cinque giorni ha occupato quell’edificio.>>

Teste BATTIFORA: <<Sì, sì, certo. Sì, dormito quattro notti mi sembra, però sì più o meno cinque giorni.>>

Avv. GORINI: <<Da quello che dice… la sua espressione è stata “Praticamente ho vissuto”, quindi immagino l’abbia visitato…>>

Teste BATTIFORA: <<Certo. Ho mangiato, sono stata, ho conosciuto tanta gente…>>

Avv. GORINI: <<Bene. Ha avuto modo di girare tutti i locali?>>

Teste BATTIFORA: <<Sì. Beh suppongo di sì.>>

Avv. GORINI: <<Signor Presidente, io vorrei allora che alla teste, che diventa qualificata in questa sua fonte di conoscenza per cinque giorni dei locali, venissero rammostrate delle foto che sono già acquisite e già sono state oggetto di deposizione da parte dei Carabinieri che hanno condotto il sopralluogo, perché vorrei che la teste ci spiegasse se aveva già visto questi reperti e a che cosa servissero. Sono acquisite agli atti e la teste ha abitato per cinque giorni la scuola, nessuno meglio di lei è in grado di spiegarcelo.>>

PRESIDENTE: <<Possiamo solo chiedere se li ha visti.>>

Avv. GORINI: <<Certo, certo. E se li ha visti che utilizzo avessero ovviamente, perché può essere che avessero degli impegni che alla teste (inc.)>>

PRESIDENTE: <<(inc.) che possano avere la teste, non…>>

Avv. GORINI: <<No visto che era informata anche sui servizi legali come funzionavano magari…>>

PRESIDENTE: <<Quali sono le foto, Avvocato?>>

Avv. GORINI: <<Allora, nell’ordine volevo vedere la foto 72 se è immediatamente reperibile, se no l’ho già trasfusa io sul CD, dell’allegato al verbale operato dai Carabinieri in seno all’accertamento svolto in loco alla scuola Pascoli. Ecco questa dovrebbe essere la foto 72? Chiedo al tecnico se… Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Non mi paiono attrezzi, ma comunque…>>

Avv. GORINI: <<Appunto. Volevo sapere se lei vede quelle… sono mazze di legno se non vado errato, pezzi di legno?>>

Teste BATTIFORA: <<Sì.>>

Avv. GORINI: <<Ecco lei li aveva visti? Sono stati trovati all’interno dell’infermeria, signora, questi oggetti.>>

P.M.: <<Mi scusi Presidente, ma non credo… avevamo detto che rammostrare la foto (inc.)>>

Avv. GORINI: <<Come sono state trovate.>>

P.M.: <<Dire che sono state trovate e che siano mazze (inc.)>>

PRESIDENTE: <<Ce lo dirà caso mai la teste.>>

Avv. GORINI: <<Capisco il problema per l’Accusa e ritiro l’osservazione. Chiedo scusa.>>

P.M.: <<Non c'è nessun problema.>>

PRESIDENTE: <<Lei ha mai viste queste...>>

Teste BATTIFORA: <<No.>>

PRESIDENTE: <<…pezzi di legno, cosa sono? Se non le ha viste non c'è niente da…>>

Avv. GORINI: <<Allora, riconosce il locale, signora?>>

Teste BATTIFORA: <<Così no, l’unica cosa che mi sembra di riconoscere è davvero qua a lato, questi che sono forse degli zainetti, perché noi avevamo un angolo dove buttavamo tutti i nostri…>>

Avv. GORINI: <<Signora, andiamo con ordine. Riconosce il locale? Facciamo le cose più semplici, poi andiamo a quelle più difficili.>>

Teste BATTIFORA: <<Il pavimento in tutta la scuola era così. Questo può essere un… no, così non…>>

Avv. GORINI: <<Non lo riconosce.>>

Teste BATTIFORA: <<..non so cosa sono ‘ste cose in terra, io non…>>

Avv. GORINI: <<Senta, mi può dire se visionando questo scorcio di… lei riconosce o può identificare l’infermeria della scuola dove lei stava? Dove lei ha soggiornato.>>

Avv. TARTARINI: <<Ma ha già detto che non riconosce il locale.>>

Teste BATTIFORA: <<Guardi io sinceramente… a me non sembra che avessimo la stanza ridotta così sinceramente; non me la ricordo così, però può darsi anche che…>>

Avv. GORINI: <<Basta. Non mi deve…>>

Teste BATTIFORA: <<Non mi sembra proprio… No. Avevamo tutti i tavolini.>>

Avv. GORINI: <<Posso vedere la fotografia 76 per cortesia?>>

Teste BATTIFORA: <<C'è un carrello del supermercato…>>

Avv. GORINI: <<Esatto, esatto.>>

Teste BATTIFORA: <<Un ombrello… A me non…>>

Avv. GORINI: <<Riconosce il locale, signora?>>

Teste BATTIFORA: <<Io? A me sembra di dire che finché sono stata lì carrelli del supermercato non ne ho visti nella stanza.>>

Avv. GORINI: <<Già questa è una affermazione interessante. Quindi per tutto il tempo in cui lei è stata lì non ha mai visto carrelli del supermercato. Mi conferma questa circostanza, signora?>>

Teste BATTIFORA: <<Il carrello del supermercato…>>

Avv. GORINI: <<Signora, lei ha detto…>>

Teste BATTIFORA: <<Nella nostra stanza lei mi sta dicendo?>>

Avv. GORINI: <<Signora, io non sto parlando di stanze.>>

Teste BATTIFORA: <<Ah.>>

Avv. GORINI: <<Lei mi ha appena detto “Io finché sono stata lì non ho mai visto carrelli del supermercato”.>>

Teste BATTIFORA: <<No. Ma un attimo, ma nell’ambulatorio?>>

Avv. GORINI: <<Signora, se le dico dov’è il luogo il Pubblico Ministero insorge e dice che…>>

PRESIDENTE: <<La teste dica se…>>

Avv. GORINI: <<Io le ho fatto la domanda (inc.)>>

PRESIDENTE: <<…nel tempo in cui è stata presso la scuola Pascoli ha mai visto carrelli del supermercato all’interno della scuola.>>

Teste BATTIFORA: <<All’interno della scuola. Guardi io non mi ricordo, non mi sembra un carrello del supermercato. Non lo so guardi, sinceramente non lo so.>>

PRESIDENTE: <<E comunque non l’ha visto nel locale dove stava lei.>>

Teste BATTIFORA: <<Ma mi sembra proprio di no.>>

Avv. GORINI: <<Ecco Presidente, non ho chiaro se siamo al “No”, “non lo so”, o “non mi sembra”. Non ho capito quale dei tre, mi scusi.>>

Teste BATTIFORA: <<(inc.)>>

Avv. GORINI: <<No, non lo so, non mi sembra; sono tre cose diverse.>>

Teste BATTIFORA: <<Io non me lo ricordo un carrello del supermercato guardi.>>

Avv. GORINI: <<(inc.)
Teste BATTIFORA: <<Gliela rispondo. Io non me lo ricordo un carrello del supermercato.>>

PRESIDENTE: <<I commenti li farà in sede di discussione.>>

Teste BATTIFORA: <<No, non me lo ricordo.>>

Avv. GORINI: <<No, chiedevo una risposta, Presidente; è un testimone.>>

PRESIDENTE: <<La risposta l’ha data mi sembra.>>

Avv. GORINI: <<È chiaro, se lei ne ha date quattro e insiste dieci volte alla fine forse (inc.)>>

INTERVENTO: <<(inc.) la risposta che vuole lei.>>

Avv. GORINI: <<Presidente, se gli avvocati delle parti civili fanno delle opposizioni bene, se no se intervengono non sono (inc.)>>

INTERVENTO: <<La risposta è stata data secondo me; è inutile continuare a tormentare il testimone con…>>

Avv. GORINI: <<Signor Presidente, nuovamente tormentare… Signor Presidente, chieda il nome di chi è intervenuto.>>

PRESIDENTE: <<Allora, per favore volete stare (inc.)>>

(Interventi sovrapposti, parole incomprensibili).

Avv. GORINI: <<Allora che l’avvocato Rossi Presidente lei lo richiami, perché il termine “tormentare” non è utilizzabile.>>

Avv. ROSSI: << Tormentare in senso colloquiare, è chiaro che…>>

PRESIDENTE: <<Ne abbiamo già parlato la volta scorsa sul torturare o tormentare che non è un termine… Allora, la teste vuole dire se si ricorda se ha visto carrelli del supermercato all’interno della scuola Pascoli e in particolare nel locale dove operava lei.>>

Teste BATTIFORA: <<Non me lo ricordo.>>

PRESIDENTE: <<Ma lo può escludere o non lo ricorda, potevano esserci e potevano non esserci?>>

Teste BATTIFORA: <<HO un ricordo dell’ambulatorio… sì disordinato per tanti versi, ma io ho dormito lì in terra, mi sarei accorta… cioè voglio dire…>>

PRESIDENTE: <<Ecco quindi lo esclude. Finché c'è stata lei lo esclude di averlo visto. Benissimo.>>

Teste BATTIFORA: <<Avevo il sacco a pelo in terra, l’avrei visto.>>

Avv. GORINI: <<È esattamente quello che cercavo di sapere.>>

PRESIDENTE: <<Possiamo andare avanti?>>

Avv. GORINI: <<Certo Presidente. Se non mi interrompono… Chiunque poteva entrare nella scuola Pascoli, signora, o era necessario avere un pass per l’ingresso? Visto che lei c'è stata così tanto tempo.>>

Teste BATTIFORA: <<Io ricordo che all’inizio sì avevamo tutti… cioè tutti, alcuni di noi avevano dei pass, però credo che nel giro di un’ora questo sistema sia andato perso perché poi nessuno stava lì a controllare i pass. Avevamo quello che io ho tenuto come ricordo.>>

Avv. GORINI: <<Ecco la sua attività paramedica, signora, si è svolta esclusivamente all’interno di questa struttura o anche all’esterno per le strade di Genova?>>

Teste BATTIFORA: <<Specialmente all’esterno.>>

Avv. GORINI: <<Anche per le strade quindi di Genova?>>

Teste BATTIFORA: <<Sì.>>

Avv. GORINI: <<Anche in occasione di scontri?>>

Teste BATTIFORA: <<Più che in occasione di scontri dopo gli scontri.>>

Avv. GORINI: <<Cioè immediatamente dopo?>>

Teste BATTIFORA: <<Eh beh sì.>>

Avv. GORINI: <<Cioè mi perdoni, non le è capitato di prestare insieme a un collega anche in occasione di scontri attività di soccorso? Forse non se lo ricorda, cioè non…>>

Teste BATTIFORA: <<Sì, ma in vari frangenti nel senso che comunque gli scontri erano in tante zone della città, anche vicino a noi; chiaramente noi per fornire la nostra attività dovevamo stare sempre in una zona un pochino comunque dove c’era… poi dipende anche dalla attività, se lei mi dice mettere due cerotti quando a 15 metri ci sono degli scontri, sì in contemporanea mi viene da dire, ma proprio nel mezzo… a Punta Vagno c’erano gli scontri…>>

Avv. GORINI: << No dico… vengo al punto. Lei per esempio ha prestato assistenza anche a bordo di un furgone…>>

Teste BATTIFORA: <<Sì.>>

Avv. GORINI: <<…aveva messo delle croci, ricorda?>>

Teste BATTIFORA: <<Sì. Sì, sì, certo.>>

Avv. GORINI: <<E le è capitato in occasione di questo servizio di essere addirittura identificata dalla Polizia?>>

Teste BATTIFORA: <<Sì. A Punta Vagno.>>

Avv. GORINI: <<Benissimo.>>

Teste BATTIFORA: <<Certo.>>

Avv. GORINI: <<E in questa occasione per esempio lei ha trovato persone che cercavano riparo a seguito di cariche della Polizia.>>

Teste BATTIFORA: <<Certo. Cercavano di entrare dentro il furgone.>>

Avv. GORINI: <<Ecco. Quindi eravate quasi in contestualità.>>

Teste BATTIFORA: <<Il nostro furgone era in mezzo alla massa di manifestanti, quando c'è stata la carica logicamente i manifestanti hanno arretrato…>>

Avv. GORINI: <<Lei ha avuto modo quindi di vedere i manifestanti, quelli che comunemente poi verranno definiti appartenenti al Black Block, al Blocco Nero, cioè soggetti particolarmente caratterizzantesi per una attività accesa di contestazione o protesta?>>

Teste BATTIFORA: <<Allora, quello che ho visto io quel giorno è ben preciso nel mio ricordo.>>

Avv. GORINI: <<Ma in occasione di tutti gli scontri…>>

Teste BATTIFORA: <<Ah va bene.>>

Avv. GORINI: <<…in tutta l’attività.>>

Teste BATTIFORA: <<No perché se no...>>

Avv. GORINI: <<No, no, tutta l’attività. Io la premessa l’ho fatta per poter giustificare la domanda.>>

Teste BATTIFORA: <<Ah okay. Perché io… Allora, di sicuro io non so se io quella cosa che poi ho visto nei filmati… la marcetta dei Black Block, quelle cose lì, io le ho viste nei filmati, non le ho viste cose (inc.)>>

Avv. GORINI: <<No, non le chiedo (inc.) a me quello che interessa è che dica al Tribunale se nella sua esperienza precedente in giro per Genova svolgendo la professione di paramedico con le caratteristiche già dette ha avuto modo in costanza di scontri di aver visualizzato e aver capito quali e come fossero, come si presentassero, appartenenti a questo gruppo.>>

Teste BATTIFORA: <<No, appartenenti a quel gruppo io non lo potrei definire sinceramente.>>

Avv. GORINI: <<No. Ho capito. Quindi non ha avuto modo mai di osservare in occasione degli scontri precedenti questi soggetti.>>

Teste BATTIFORA: <<Eh ma come faccio a sapere…>>

INTERVENTO: <<Io mi oppongo; vorrei capire la rilevanza di queste domande (inc.).>>

PRESIDENTE: <<A me sembrano rilevanti, Avvocato. Risponda prego.>>

Avv. GORINI: <<Ha mai avuto modo di vedere appartenenti a questo gruppo in azione durante gli scontri a cui ha assistito?>>

Teste BATTIFORA: <<Come faccio a definire se erano di quel gruppo…>>

Avv. GORINI: <<Signora, dei soggetti vestiti di nero, ma non solo per l’abbigliamento, per il tipo di condotta predominante.>>

Teste BATTIFORA: <<Magari il passamontagna (inc.)…>>

Avv. GORINI: <<Sì. Che tenevano un atteggiamento particolarmente aggressivo.>>

Teste BATTIFORA: <<Ecco non lo so ecco.>>

Avv. GORINI: <<Non li ha visti.>>

Teste BATTIFORA: <<Ma in vari frangenti ho visto episodi particolari e diversi, ma ora dire che i gruppi di… mi viene proprio… non mi viene, perché non ho visto queste cose nello specifico.>>

Avv. GORINI: <<E lei non ha visto dei soggetti vestiti di nero farsi medicare all’interno dell’infermeria Pascoli o medicare da lei durante gli scontri come avrebbe fatto chiunque a un soggetto ferito?>>

Teste BATTIFORA: <<Cioè persone vestite di nero che si sono fatte medicare ne posso aver viste anche centomila, nel senso che (inc.)…>>

Avv. GORINI: <<No adesso…>>

Teste BATTIFORA: <<…cioè indosso tutto… non so come dire.>>

Avv. GORINI: <<Sì signora…>>

Teste BATTIFORA: <<È chiaro, lei mi sta facendo una domanda precisa, io non capisco, però…>>

Avv. GORINI: <<Signora mi scusi, mi scusi sa, siccome siamo in Tribunale…>>

Teste BATTIFORA: <<No, no, no, però…>>

Avv. GORINI: <<…e non possiamo rispondere come se fosse…>>

Teste BATTIFORA: <<No, no.>>

Avv. GORINI: <<…però non dica centomila, dica se li ha visti quanti ne ha visti, se no mi dica “Non ne ho visti”, ma non è che siamo a fare una conversazione amicale io e lei.>>

Teste BATTIFORA: <<Io ne ho viste tantissime di persone indipendentemente… cioè non so come dire; non ho guardato se questi… Sinceramente io ho medicato tantissime persone; io ho medicato più che altro (nel mio caso, parlo del mio caso specifico) donne, e non so perché.>>

Avv. GORINI: <<Va bene. Allora signora…>>

Teste BATTIFORA: <<Vi posso dire quello che è la mia esperienza. Più che altro donne, forse perché si rivolgevano a me perché ero donna…>>

Avv. GORINI: <<Per una questione di pari opportunità. Le chiedo: erano donne che potevano in qualche modo appartenere a quella area di manifestanti…>>

PRESIDENTE: <<Ma è che purtroppo non si può chiedere, è una valutazione.>>

(interventi sovrapposti, parole incomprensibili)

Avv. GORINI: <<Appartenevano a un’area…>>

INTERVENTO: <<C'è opposizione.>>

Avv. GORINI: <<Allora chiedo…>>

PRESIDENTE: <<Può chiedere come erano vestiti e come erano.>>

Avv. GORINI: <<Basta. Allora le chiedo se erano vestite di nero, avevano l’abbigliamento protettivo, avevano caschi, avevano segni di lesioni difensive, avevano traumatismi violenti provocati da colpo contundente…>>

Teste BATTIFORA: <<Sì. Traumatismi violenti ne avevano sì.>>

Avv. GORINI: <<Anche all’interno della infermeria della scuola Pascoli lei li ha visitati, medicati?>>

Teste BATTIFORA: <<Io sono quasi sempre stata per strada, solo la sera ho medicato dei punti…>>

Avv. GORINI: <<La sera li ha medicati.>>

Teste BATTIFORA: <<La sera…>>

Avv. GORINI: <<E ha potuto medicare soggetti con queste caratteristiche la sera alla scuola Pascoli?>>

Teste BATTIFORA: <<Ragazzi guardi. Dei ragazzi e ragazze; non ho visto caratteristiche…>>

Avv. GORINI: <<Non facciamo una questione di sesso, mi dica…>>

Teste BATTIFORA: <<Eh lo so, non ho visto quello che… ho capito quello che mi sta chiedendo; sinceramente io ricordo un ragazzo biondo al quale ho dato una mia maglietta bianca perché la sua era sporca di sangue… cioè particolari così. No, non ho visto…>>

Avv. GORINI: <<Quindi si rivolgevano anche questi soggetti alla scuola Pascoli per essere medicati e lei li medicava. Questo mi interessa.>>

Teste BATTIFORA: <<Ma “anche questi soggetti”, non capisco la domanda.>>

Avv. GORINI: <<Soggetti dall’abbigliamento… ripeto l’indicazione del PRESIDENTE: soggetti dall’abbigliamento nero, dai segni, dai tipi di lesioni, attestavano una pregressa…>>

Teste BATTIFORA: <<Ma guardi che queste lesioni ce le avevano tutti eh quelli che ho curato.>>

Avv. GORINI: <<Sì, ho capito, ma a me interessa non tutti, mi interessano quelli con quel particolare tipo di abbigliamento, signora.>>

Teste BATTIFORA: <<Io non ho riconosciuto niente di distintivo nelle persone, cioè non ho notato persone che ho curato che erano diverse da altre, come posso dire? Che avevano una cosa…>>

Avv. GORINI: <<Comunque tra queste ha curato persone vestite di nero che presentavano lesioni?>>

Teste BATTIFORA: <<Ma come si fa a… se uno ha una maglietta nera…>>

Avv. GORINI: <<Se lei se lo ricorda lo dice, se lei non se lo ricorda…>>

PRESIDENTE: <<Signora, ma lei deve fare il testimone, non deve dare dei giudizi. E poi deve rispondere.>>

Teste BATTIFORA: <<Ma perché la domanda è precisa, io non posso (inc.)
Avv. GORINI: <<Signor Presidente…>>

(interventi sovrapposti, parole incomprensibili)

PRESIDENTE: <<Avvocato, la prego per favore, se vuole fare una opposizione dica “eccezione” e poi la farò parlare. Perché così a interrompere non riusciamo ad andare avanti. Allora, la teste…>>

INTERVENTO: <<Allora io faccio una eccezione precisa.>>

PRESIDENTE: <<Allora faccia l’eccezione.>>

INTERVENTO: <<Mi pare che l’avvocato Gorini stia continuando a fare domande una dicendo se ha curato i membri del Blocco Nero, del Black Block, come li definisce, e un’altra dicendo se ha curato persone che erano vestite di nero. Io credo che questo ingeneri una confusione nella teste…>>

Teste BATTIFORA: <<Infatti.>>

PRESIDENTE: <<Avvocato, non c'è nessuna confusione.>>

INTERVENTO: <<…e che quindi possa nuocere alla veridicità delle risposte e alla veridicità delle risposte. Quindi su questo io credo che serva chiarezza.>>

PRESIDENTE: <<Non c'è nessuna confusione; l’Avvocato ha chiesto precisamente se la teste ha curato persone vestite di nero per lesioni alla scuola Pascoli.>>

Teste BATTIFORA: <<Allora, io non credo di (inc.)>>

PRESIDENTE: <<Se la teste risponde (inc.)>>

Teste BATTIFORA: <<Allora io posso rispondere con precisione…>>

PRESIDENTE: <<…la teste… Stia a sentire me, per favore. Eh?>>

Teste BATTIFORA: <<Mi scusi.>>

PRESIDENTE: <<Oh! Allora, se la teste vuole rispondere se ha curato o non ha curato e basta. Basta. Non deve divagare, non deve dire “Non ricordo”, non deve dire quello che pensa, ma deve dire se ha curato persone vestite di nero che presentavano lesioni alla scuola Pascoli.>>

Avv. GORINI: <<È esattamente questo lo spirito della mia domanda, Presidente.>>

PRESIDENTE: <<Adesso può rispondere.>>

Teste BATTIFORA: <<Posso aver curato persone vestite di nero all’interno della scuola.>>

PRESIDENTE: <<”Posso” non significa niente; ha curato o non ha curato?>>

Teste BATTIFORA: <<Io non mi ricordo come erano vestiti.>>

PRESIDENTE: <<Non ricorda. E dica “non ricordo”.>>

Teste BATTIFORA: <<Non me lo ricordo come erano vestiti.>>

PRESIDENTE: <<Ecco, “Non ricordo”, punto. Andiamo avanti.>>

Teste BATTIFORA: <<Non me lo ricordo.>>

Avv. GORINI: <<Possiamo far vedere alla testimone la foto numero 29, per cortesia? Ecco signora, ricorda di aver visto all’interno della scuola… non le dico il luogo perché se no lei mi dice… non devo suggerire, chiedo scusa, però ricorda di aver visto all’interno della scuola questi fasci di catene che vede ritratti? La foto è la numero 29 per il Tribunale.>>

Teste BATTIFORA: <<Questo è un pacchetto di sigarette, quindi la catena è piccola; io non… non la ricordo.>>

PRESIDENTE: <<Se non ricorda non è tenuta a dire…>>

Teste BATTIFORA: <<No.>>

PRESIDENTE: <<Dica “Non ricordo”. Cioè è inutile che…>>

Teste BATTIFORA: <<Non me lo ricordo.>>

Avv. GORINI: <<No io glielo domando perché lei ha vissuto cinque giorni nella scuola e se ha visto qualcosa delle cose che le faccio vedere mi dica che se lo ricorda, se no mi dica di no.>>

Teste BATTIFORA: <<Non me lo ricordo.>>

Avv. GORINI: <<Non se lo ricorda. Possiamo far vedere la foto 56 per cortesia? Lei ricorda di aver visto questo oggetto in un locale all’interno della scuola? Presidente, è la foto 56 di quella che abbiamo già visionato nella occasione della audizione dei Carabinieri. Ricorda di aver visto un oggetto del genere in un luogo da lei frequentato all’interno della scuola?>>

Teste BATTIFORA: <<Ma non… Io ricordo che alcuni di noi avevano… di noi nel senso avevano raccolto degli oggetti, cioè per… in particolare questo non lo so sinceramente.>>

Avv. GORINI: <<Avete raccolto degli oggetti… dica, dica signora al Tribunale.>>

Teste BATTIFORA: <<Durante… cioè io stessa avevo trovato una volta durante… camminando, non se mi ricordo se a Punta Vagno o il giorno prima, qualcosa che poteva essere… non so se si chiama bossolo comunque il coso di un lacrimogeno, una cosa del genere, però io l’ho buttato.>>

Avv. GORINI: <<E lo portavate nella scuola?>>

Teste BATTIFORA: <<No, però visto che magari qualcuno… cioè qualcuno che l’ha portato a vedere poteva esserci. Io ricordo, però questo in particolare no, non so che cosa… non so le dimensioni, non so… non mi ricordo.>>

PRESIDENTE: <<Chiedo scusa, io vorrei richiamare ancora una volta…>>

Teste BATTIFORA: <<Ah. No, non me lo ricordo.>>

PRESIDENTE: <<…a rispondere esattamente: “lo ricordo”, “non lo ricordo”, “l’ho fatto” o “non l’ho fatto”, “sì” o “no”.>>

Teste BATTIFORA: <<No, non me lo ricordo.>>

PRESIDENTE: <<Benissimo.>>

Avv. GORINI: <<Presidente, io la ringrazio perché mi trovo disorientato; tutte le volte mi si dice “sì”, poi “potrei”, poi “non ricordo”.><

Teste BATTIFORA: <<No, non ho detto così.>>

PRESIDENTE: <<Andiamo avanti. Il teste ha degli obblighi…>>

Avv. GORINI: <<Dunque, possiamo far vedere alla testimone la foto 65 per cortesia? Questa è una scritta, questa che è resa più visibile dell’oggetto che era all’interno della scuola. Lei ricorda di averla letta, signora?>>

Teste BATTIFORA: <<…>>

Avv. GORINI: <<Si ricorda di aver visto questa scritta all’interno della scuola?>>

Teste BATTIFORA: <<Aspetti un attimo. No, c’avrò l’Alzheimer, non lo so. No, non me lo ricordo. Mi scusi, io non so cosa dire. Magari era in ambulatorio…>>

Avv. GORINI: <<Lei è stata, signora, nella palestra della scuola?>>

Teste BATTIFORA: <<Pochissimo. Una o due volte. Una volta a prendere un piatto di pastasciutta, ma cose così proprio… una o due volte.>>

PRESIDENTE: <<Stiamo parlando, mi scusi Avvocato, della palestra della scuola Pascoli.>>

Teste BATTIFORA: <<Della scuola Pascoli sta dicendo.>>

Avv. GORINI: <<Sì, sì.>>

Teste BATTIFORA: <<Ah ecco.>>

Avv. GORINI: <<Sì, di là ha specificato di esserci stata soltanto…>>

Teste BATTIFORA: <<Ecco.>>

Avv. GORINI: <<Nella scuola Pascoli c'è stata pochissimo dentro la palestra?>>

Teste BATTIFORA: <<Ma sì. Ah no aspetti, c'è stato un momento che sono stata giù… sì, sì, ci sono stata. Sì, sì. Però…>>

Avv. GORINI: <<Non c’ha dormito anche all’interno?>>

Teste BATTIFORA: <<Mai.>>

Avv. GORINI: <<Mai.>>

Teste BATTIFORA: <<Mai, mai. Sicuramente. Ho sempre dormito in ambulatorio.>>

Avv. GORINI: <<Questa scritta lei non l’ha mai vista.>>

Teste BATTIFORA: <<No.>>

Avv. GORINI: <<Okay. Grazie. Possiamo far vedere la foto 87 e 88 per cortesia? Può identificare, signora, l’oggetto che vede? Se lo vede, che ho visto che non ha il video frontale, mi scuso. Vede di che si tratta?>>

Teste BATTIFORA: <<No, non capisco di cosa si tratta.>>

Avv. GORINI: <<È, come c'è scritto sopra, ma è evidente…>>

Teste BATTIFORA: <<Ma non vedo.>>

Avv. GORINI: <<…di una bottiglia di petrolio ad uso industriale. Volevo sapere: ne facevate uso medicativo o medicale?><

Teste BATTIFORA: <<No.>>

Avv. GORINI: <<No. Sa se…><

Teste BATTIFORA: <<Petrolio? No.>>

Avv. GORINI: <<Sa io faccio l’Avvocato…>>

Teste BATTIFORA: <<No, no, no.>>

Avv. GORINI: <<…e non faccio il medico.>>

Teste BATTIFORA: <<No, no, assolutamente. No.>>

Avv. GORINI: <<Okay.>>

Teste BATTIFORA: <<Spero di no.>>

Avv. GORINI: <<Sa se qualcuno all’interno della scuola ne facesse uso per altre ragioni?>>

Teste BATTIFORA: <<No.>>

Avv. GORINI: <<No. Grazie. Possiamo far vedere le foto 90 e 91 per cortesia? O 90 e poi la 91. Ecco vede signora di che cosa si tratta?>>

Teste BATTIFORA: <<Sì. Sono delle giacche, degli zaini.>>

Avv. GORINI: <<Ecco. Senza pudore posso dirle che si tratta di colore nero. Ecco si ricorda di averne visti in questa quantità nei giorni prima all’interno della scuola?>>

Teste BATTIFORA: <<Ma dov’erano questi? Non erano in ambulatorio; io non mi ricordo tutta ‘sta roba in ambulatorio.>>

Avv. GORINI: <<Signora, se lei si ricorda… sto parlando di scuola.>>

PRESIDENTE: <<Se li ha visti; se non li ha visti dica semplicemente che non li ha visti.>>

Teste BATTIFORA: <<Ah. No, no, no, non li ho visti. No, no.>>

PRESIDENTE: <<Ecco basta.>>

Avv. GORINI: <<Cioè non c’erano all’interno della scuola.>>

PRESIDENTE: <<Non li ha visti.>>

Teste BATTIFORA: <<No, non c’erano non lo posso dire.>>

Avv. GORINI: <<Lei non li ha visti, va bene.>>

P.M.: <<Però Presidente, scusi. Abbia pazienza, magari forse perché non ci siamo molto dati delle regole sull’uso… In questa immagine diciamo ci sono vari oggetti, magari poi è problema di valutazione quanti ce ne sono neri, quanti ce ne sono di altri colori, quindi probabilmente…>>

PRESIDENTE: <<Lo chiederà poi ai testi che li hanno visti.>>

P.M.: <<Ecco.>>

PRESIDENTE: <<Se la teste non li ha visti non potrà nemmeno dirci quanti erano.>>

P.M.: <<Io mi limiterei magari, anche come forma di opposizione preventiva a future domande, che venisse indicato alla teste se ha visto gli oggetti che sono indicati nella foto, poi la valutazione ce la facciamo da soli.>>

PRESIDENTE: <<Ha detto che non li ha visti. Prego Avvocato, cerchiamo di andare avanti.>>

Avv. GORINI: <<E Presidente, se… non è colpa mia, mi creda.>>

PRESIDENTE: <<Avvocato, vuole proseguire?>>

Avv. GORINI: <<Possiamo far vedere la foto 250 per cortesia? Ecco riconosce, signora, da questo armadio il locale della scuola dove si poteva trovare?>>

Teste BATTIFORA: <<No.>>

Avv. GORINI: <<Non lo riconosce. Vede di che cosa si tratta, cosa è effigiato nella foto?>>

Teste BATTIFORA: <<…>>

Avv. GORINI: <<No glielo domando perché essendoci stata cinque giorni pensavo che magari… Ha mai visto questo oggetto all’interno della scuola?>>

Teste BATTIFORA: <<No.>>

Avv. GORINI: <<No. Grazie. Era la foto 250. Possiamo far vedere un attimo solo la 251? e avrei quasi terminato. Lei riconosce questo locale, signora?>>

Teste BATTIFORA: <<Mi sembrava un tavolo.>>

Avv. GORINI: <<Ah chiedo scusa. Sì, è su un tavolo, sì, sì. Mi scusi. La facevo troppo lussuosa la guarnizione, mi scusi. Riconosce questo tavolo in che vano fosse?>>

Teste BATTIFORA: <<Sinceramente il tavolo non lo riconosco, però mi sembra di vedere una siringa, del… cioè non lo so, poteva essere un tavolo che abbiamo utilizzato… però così le dico no, non lo riconosco.>>

Avv. GORINI: <<E quelle…>>

Teste BATTIFORA: <<Così no, non lo riconosco, poi…>>

Avv. GORINI: <<E quelle aste di metallo le ha viste…>>

Teste BATTIFORA: <<Aste? No. Aste di metallo,..>>

Avv. GORINI: <<Le ha viste nei giorni precedenti all’interno della scuola? durante i cinque giorni in cui lei l’ha vissuta le ha viste?>>

Teste BATTIFORA: <<A me sembran quelle degli ombrelloni; io non lo so che cosa…>>

Avv. GORINI: <<Le ho chiesto se la ha viste, non che cosa sono.>>

Teste BATTIFORA: <<No, no.>>

Avv. GORINI: <<Non le ha viste. Bene.>>

Teste BATTIFORA: <<Non mi ricordo ecco, devo dire. Non mi ricordo. Non mi ricordo.>>

Avv. GORINI: <<Non si ricorda.>>

P.M.: <<Mi scusi Presidente. Io non sono più intervenuto, ma anche qui ha qualificato come aste di metallo…>>

Avv. GORINI: <<Lo hanno fatto i Carabinieri.>>

P.M.: <<Sì, l’hanno fatto i Carabinieri, ma avevamo detto che le foto sarebbero state mostrate senza commento insomma.>>

Avv. GORINI: <<Ma non è un commento; io ho fatto una domanda e la domanda in controesame può anche essere fatta.>>

P.M.: <<Comunque con tutte le aule che c’erano alla Pascoli io sfido chiunque a riconoscere da un pezzo di fotografia (inc.)>>

Avv. GORINI: <<Signor Pubblico Ministero, non ne ha riconosciuto uno eh.>>

P.M.: <<No ma è un commento libero che faccio perché ho capito…>>

PRESIDENTE: <<Beh Avvocato, vogliamo andare avanti?>>

Avv. GORINI: <<Il commento libero non lo seguo più. Allora, le ultime domande. Lei conosce i soggetti afferenti a Radio GAP che lavoravano all’interno della scuola Pascoli nelle ultime due stanze del secondo piano? Se non se le ricorda le faccio anche vedere delle foto, non dei soggetti, ma delle stanze.>>

Teste BATTIFORA: <<No, mi ricordo che su di sopra c’era quello che veniva definito il Media Center, io non so chi era poi di Radio GAP o di… però sì, me li ricordo, certo.>>

Avv. GORINI: <<Faccio vedere la foto 195, Presidente, così magari riconosce la struttura. Foto 195.>>

Teste BATTIFORA: <<No questa non so.>>

Avv. GORINI: <<196, 201.>>

Teste BATTIFORA: <<Questa è una porta.>>

Avv. GORINI: <<Se si ricorda, signora, che al secondo piano nelle ultime due stanze esisteva questo tipo di…>>

Teste BATTIFORA: <<Sì, sì, ma che…>>

Avv. GORINI: <<Se lo ricorda?>>

Teste BATTIFORA: <<Io mi ricordo.. sì i computer all’ultimo piano, sono andata su più volte…>>

Avv. GORINI: <<Si ricorda la stanza dove c’era questo… me la può rimettere su per cortesia? Le spiace? Grazie. Si ricorda una stanza identificata da questo cartello?>>

Teste BATTIFORA: <<Probabilmente non c’ho fatto caso, però mi ricordo dove erano questi ragazzi. Non ricordo il cartello nello specifico, ma ricordo il secondo piano.>>

Avv. GORINI: <<Allora, lei sa della esistenza di Radio GAP?>>

Teste BATTIFORA: <<SÌ, certo.>>

Avv. GORINI: <<E sa dell’esistenza di Radio GAP all’interno della scuola Pascoli in quei giorni?>>

Teste BATTIFORA: <<Ma… è assurdo, mi viene da dire “Suppongo di sì”, ma non lo so; so che al secondo piano c’era (inc.)>>

Avv. GORINI: <<”A me sembra assurdo”… lei mi sembra assurdo che non risponda al Tribunale sì o no. Cioè Presidente, io richiamerei il teste agli obblighi che lei ben sa.>>

PRESIDENTE: <<Io ho già detto alla teste di dire quello che sa e quello che ricorda.>>

Avv. GORINI: <<Cioè l’articolo 207 non consente…>>

PRESIDENTE: <<Se non si ricorda (inc.)…>>

Avv. GORINI: <<…(inc.) Codice Procedura…>>

PRESIDENTE: <<…pensare, cerco di ricordare ecc. Lei sa se c’era Radio GAP all’interno della Pascoli? Li ha visti questi…>>

Teste BATTIFORA: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Sì. E lo dica sì, ma perché lei ha questi dubbi? Non capisco.>>

Teste BATTIFORA: <<Non so se avevano una stanza loro, non so se al secondo piano c’era… Mi fa vedere una porta, mi fa vedere un cartello, io…>>

PRESIDENTE: <<Dica che non ricorda la porta.>>

Teste BATTIFORA: <<…cerco di ricordare i particolari.>>

PRESIDENTE: <<Lei ci dica chiaramente “Non ricordo la porta e il cartello; ricordo però che al secondo piano c’era una stanza dove c’era Radio GAP”.>>

Teste BATTIFORA: <<C’era il Media Center.>>

PRESIDENTE: <<Ecco.>>

Teste BATTIFORA: <<Io questo me lo ricordo con precisione, certo.>>

Avv. GORINI: <<Ricorda di aver conosciuto in quella occasione tale Anna Curcio?>>

Teste BATTIFORA: <<Anna… Anna può darsi. Non mi ricordo il nome, no.>>

Avv. GORINI: <<Ha conosciuto tale Anna Pizzo sempre all’interno di Radio GAP in quei luoghi in quei giorni?>>

Teste BATTIFORA: <<Non mi ricordo guardi. Non me lo ricordo.>>

Avv. GORINI: <<Non ho nessun’altra domanda. Grazie, Presidente.>>

PRESIDENTE: <<Grazie. Ci sono altre domande?>>

INTERVENTO: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Prego Avvocato.>>

Avv. PORCIANI: <<Ecco quando lei si trovava nel… chiamiamola infermeria se posso usare questo termine, e si presentava un ferito, chi decideva se questo veniva curato da voi oppure se veniva inviato in ospedale?>>

Teste BATTIFORA: <<C’erano dei medici con noi. Ora come le ho detto io ho fatto poca attività all’interno della scuola proprio come attività specifica; c’erano dei medici e quello che viene definito il triage: veniva visto il ferito, se non si poteva stabilire…>>

Avv. PORCIANI: <<Quello che veniva definito?>>

Teste BATTIFORA: <<No la prima visione del ferito; vedere quelle che sono le lesioni no? La prima.. Non avevamo nessun mezzo; se le lesioni andavano (suppongo mi viene da dire) per il medico oltre la portata di cura da fare sul posto, che era per strada o che era nell’ambulatorio, veniva inviato al Pronto Soccorso. Ma anche con le ambulanze; chiamavamo anche il 118. Io ricordo che in alcuni casi è stato chiamato. Quando chiaramente si vede una ferita che va oltre la capacità della persona di curare; non so se magari c'è un trauma cranico o cose di questo genere come si fa a valutare così a occhio nudo una cosa…>>

Avv. PORCIANI: <<Io le ho chiesto semplicemente chi decideva se la persona veniva curata lì o…>>

Teste BATTIFORA: <<I medici.>>

Avv. PORCIANI: <<Mi può dire chi per cortesia?>>

Teste BATTIFORA: <<Io per esempio ho lavorato con…>>

Avv. PORCIANI: <<No mi scusi, ho chiesto chi decideva.>>

INTERVENTO: <<Faccio rispondere la teste magari.>>

Avv. PORCIANI: <<Se mi può rispondere…>>

Teste BATTIFORA: <<Sì.>>

Avv. PORCIANI: <<…sia il nome e cognome delle persone.>>

Teste BATTIFORA: <<Io ho lavorato spesso con Massimo Costantini ad esempio.>>

Avv. PORCIANI: <<Quindi era il dottor Costantini Massimo che decideva se una persona veniva curata in loco oppure se veniva inviata all’ospedale.>>

Teste BATTIFORA: <<Ma lì era il dottor Massimo Costantini; quello che ha visto il dottor Massimo Costantini avrà deciso lui insieme ad altri medici con lui o infermieri, avrà stabilito se la gravità della ferita, della lesione, se c’erano fratture, avrà stabilito comunque il comportamento da… nel frangente in cui lei era presente, di certo non per tutta Genova e per tutti i tre giorni ecco. Non so come dire.>>

Avv. PORCIANI: <<Mi può dire chi erano gli altri medici per cortesia?>>

Teste BATTIFORA: <<Ma io ricordo alcuni nomi, non tanti, però alcuni li ricordo. C’era Michele, che poi va beh c'è stato poco; più che altro ricordo infermieri. C’era un medico di Roma che è stato spesso con me, un chirurgo, Augusto. I cognomi ora sinceramente non… però ci si può arrivare a… nel senso: danno anche testimonianze sul nostro libro, quindi il nome e cognome poi è facile…>>

Avv. PORCIANI: <<Sul nostro libro?>>

Teste BATTIFORA: <<Sì, era uscito un libro “Obbligo di referto” di testimonianze di medici e infermieri e quindi lì si può risalire, non è una cosa… Nessuno di noi era…>>

Avv. PORCIANI: <<Senta, quindi lei non ha mai deciso di curare una persona o di mandarla in un ospedale e magari in quale.>>

Teste BATTIFORA: <<Ma io personalmente da sola no.>>

Avv. PORCIANI: <<Ho capito. Senta, nelle cinque o sei ore antecedenti l’irruzione della Polizia nella scuola di fronte a voi avete curato qualcuno?>>

Teste BATTIFORA: <<E alcune persone… ma un po’ di persone che venivano da Punta Vagno, tante lesioni anche da orticanti, cose di questo genere, problemi respiratori, attacchi di panico tanti ne sono arrivati, e poi anche lesioni. Tanti che venivano dalla zona di Punta Vagno, perché io venivo da lì, quindi che mi raccontavano fatti simili da quelli che avevo visto e vissuto io. Sì, parecchi.>>

Avv. PORCIANI: <<Ecco tra le persone che voi avete curato nelle cinque o sei ore antecedenti l’irruzione delle Forze dell’Ordine c'è stata qualcuna che aveva delle lesioni sanguinolente?>>

Teste BATTIFORA: <<Sì.>>

Avv. PORCIANI: <<Ecco le avete curate lì o le avete mandate tutte in ospedale?>>

Teste BATTIFORA: <<Dipende dal tipo di lesione, continuo a dire; non sono sempre… Mi viene da dire: se era qualcosa che si poteva comunque sistemare in un modo semplice come una lesione che… con degli strip, cose così sì.>>

Avv. PORCIANI: <<Quindi se non ho capito male qualcuna avente perdite ematiche è stata curata da voi senza essere identificata e non è stata inviata in ospedale.>>

Teste BATTIFORA: <<Ma nessuno abbiamo identificato. Non abbiamo identificato nessuno.>>

Avv. PORCIANI: <<Ho capito. Ecco comunque alcuni di questi li avete curati e dicendo “Vattene pure a casa” o “Vai a riposarti”… Che tipo di indicazioni davate dopo una cura?>>

Teste BATTIFORA: <<Se le lesioni non erano gravi le persone poi decidevano di loro iniziativa cosa fare, nel senso se andare a casa se potevano oppure se riposarsi un po’ lì da noi oppure se andare (inc.)>>

Avv. PORCIANI: <<Mi scusi, “riposarsi lì da noi” cosa significa?>>

Teste BATTIFORA: <<E io ho avuto una ragazza in attacco di panico che è stata lì con me in ambulatorio tre ore.>>

Avv. PORCIANI: <<Mi scusi, mi sto riferendo a persone che perdevano delle sostanze ematiche.>>

Teste BATTIFORA: <<Ah ma vengono incerottati, non è che le perdono nel percorso. Nel senso: li curavamo poi… Ma era anche l’ultimo giorno, la maggior parte delle persone che io ricordo se ne stavano andando, cioè venivano proprio… e poi andavano via, chi si organizzava, chi poteva fare macchinate… insomma si organizzavano per tornarsene a casa ecco.>>

Avv. PORCIANI: <<Ecco che lei sappia…>>

Teste BATTIFORA: <<Mi ricordo tanti così.>>

Avv. PORCIANI: <<Ecco. Quindi qualcuna di queste persone veniva curata e gli stringevate la mano e lui se ne andava a casa, o lei.>>

PRESIDENTE: <<Avvocato, l’ha già detto. Sì.>>

Teste BATTIFORA: <<Sì.>>

Avv. PORCIANI: <<Benissimo. Ho terminato, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? Nessuna.>>

Avv. LI GOTTI: <<Mi scusi Presidente. Avvocato Li Gotti. Volevo cercare di capire, ma mi pare di aver sentito che lei aveva una collaborazione col dottor Massimo Costantini.>>

Teste BATTIFORA: <<Sì.>>

Avv. LI GOTTI: <<Lei ricorda se nel periodo in cui entrò il poliziotto nella stanza attrezzata a sala medica venne qualche poliziotto a chiedere l’aiuto di un medico per un ferito?>>

Teste BATTIFORA: <<Sì. Era sceso Massimo. Sì.>>

Avv. LI GOTTI: <<E lei non l’ha seguito.>>

Teste BATTIFORA: <<No.>>

Avv. LI GOTTI: <<Se racconta l’episodio.>>

Teste BATTIFORA: <<E lo ricordo… sì, era entrato qualcuno, suppongo delle Forze dell’Ordine, dicendo che c’era bisogno di un medico al piano inferiore, al piano terra, qualcosa del genere, e Massimo era l’unico medico presente in quel momento quindi si è fatto accompagnare e infatti per un po’ di tempo non abbiamo visto, ma poi è risalito dopo. Si è fatto accompagnare giù.>>

Avv. LI GOTTI: <<Ecco e quando è risalito lei l’ha visto nella stanza o era nel corridoio?>>

Teste BATTIFORA: <<Non me lo ricordo.>>

Avv. LI GOTTI: <<Lei quando è risalito il dottor Costantini gli ha riconsegnato i documenti? I suoi documenti.>>

Teste BATTIFORA: <<I documenti li ha riconsegnati a tutti, mi sembra che Massimo fosse già presente quando ce li hanno consegnati. Sì, mi sembra di sì.>>

Avv. LI GOTTI: <<Lei non ricorda di averli consegnati nel corridoio al dottor Costantini che rientrava da questa visita fatta a questa persona ferita? Ed era già fuori dalla stanza.>>

Teste BATTIFORA: <<Mamma mia… può darsi, non mi ricordo. Un particolare così… Mi ricordo che ci sono stati riconsegnati… non mi ricordo se Massimo era dentro la stanza o fuori. Non me lo ricordo.>>

Avv. LI GOTTI: <<Senta, particolari momenti di tensione nel periodo di sua permanenza alla Pascoli, momenti di tensione che riguardano la scuola o comunque le vicinanze della scuola, oltre l’episodio della Diaz che lei ha vissuto affacciandosi, ne ricorda altri?>>

Teste BATTIFORA: <<No. Me l’hanno già chiesto, no. Io non me ne ricordo.>>

Avv. LI GOTTI: <<Senta, lei ricorda se ci fu un tentativo respinto nella scuola Pascoli di ingresso di Black Block?>>

Teste BATTIFORA: <<Non mi ricordo una cosa così. Non me la ricordo.>>

Avv. LI GOTTI: <<E nessuno gliel’ha riferito?>>

Teste BATTIFORA: <<Io è una cosa che proprio non ho mai sentito sinceramente.>>

Avv. LI GOTTI: <<Di un momento di panico per questo fatto qui.>>

Teste BATTIFORA: <<Io non mi sono veramente accorta di niente.>>

Avv. : <<E che i Black Block vennero dirottati alla scuola Diaz.>>

PRESIDENTE: <<Avvocato, il teste ha già detto che non sa nulla di questo episodio; è inutile che continuiamo a parlare perché allora il testimone lo fa lei perché ci viene a raccontare questi fatti.>>

Avv. LI GOTTI: <<No, no, io faccio domande…>>

PRESIDENTE: <<Esatto. Bene.>>

Avv. LI GOTTI: <<Non penso che inserendo altri segmenti la teste possa ricordare.>>

Teste BATTIFORA: <<No, no.>>

Avv. LI GOTTI: <<Ricorda se dei Black Block siano stati non fatti entrare alla Pascoli e dirottati alla Diaz?>>

Teste BATTIFORA: <<No assolutamente niente del genere.>>

Avv. LI GOTTI: <<Nessuno le ha mai riferito questo?>>

Teste BATTIFORA: <<Ma non avevo proprio mai sentito una cosa del genere, davvero.>>

Avv. LI GOTTI: <<Senta, sull’episodio della pattuglia, sul quale è stata già esaminata, lei ha detto di non aver nessun ricordo di questo fatto. Un episodio non della pattuglia, un episodio di tensione poche ore prima dell’arrivo della Polizia per la perquisizione. Questo episodio lei non l’ha vissuto; ricorda se qualcuno le ha mai parlato di questo?>>

Teste BATTIFORA: <<Sì, ne abbiamo parlato, questo me lo ricordo.>>

Avv. LI GOTTI: <<E cosa le dissero di questo episodio, che in che cosa era consistito?>>

Teste BATTIFORA: <<No niente, a me hanno chiesto se… ma in frangenti diversi, non so quando cercavamo comunque di ricordare i fatti di quella sera, se io avevo visto nel pomeriggio passare pattuglie, controlli… ma io non… ho sentito i racconti degli altri al riguardo, ma sinceramente…>>

Avv. LI GOTTI: <<Ma chi gliel’ha chiesto questo, scusi?>>

Teste BATTIFORA: <<Ma fra di noi parlavamo, cercavamo di ricordare, di rimettere insieme i fatti, ma noi stessi, ma anche con gli avvocati, ma anche con i colleghi medici. nel senso perché poi comunque abbiamo cercato di ritirare insieme comunque un attimo le fila di questi tre giorni no, per poi anche scrivere il libro, però non… io sinceramente non so perché c’ho… io proprio non lo ricordo questo episodio, ma neanche di aver sentito rumore, perché chissà cosa stavo facendo in quel momento, magari che ne so ero…>>

Avv. LI GOTTI: <<E invece era ricordato da altri questo episodio?>>

Teste BATTIFORA: <<Io ne ho sentito parlare di queste cose, però sinceramente come cose io non mi sento di ripetere chi e cosa mi ha detto al riguardo perché sono discorsi… io l’ho sentito raccontare (inc.)>>

Avv. LI GOTTI: <<Non di che cosa, ma chi gliel’ha detto me lo può dire.>>

Teste BATTIFORA: <<Ma io ne ho parlato sinceramente ricordo con Massimo che nei giorni successivi… ma con tante persone, ma per giorni ci siamo incontrati a raccontarci, a riraccontarci, ma io penso di mille cose con tantissime persone per cercare di ricordare anche solo gli orari di quando eravamo risaliti su, di quando ci eravamo… Mi ricordo che mi era servito anche per ricordare per esempio appunto quando mi avevano sequestrato i documenti nel pomeriggio, quindi a che ora ero risalita… ma sono tutti ricordi così, non… non saprei ecco. Ne ho parlato con tantissime persone in tantissime situazioni diverse, ma io ricordo che per mesi poi se n’è parlato di queste cose ecco; almeno io, poi altri hanno continuato a lavorarci, io ho fatto altre cose.>>

Avv. LI GOTTI: <<Va bene, grazie. Non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? Nessuno. Allora possiamo… Avvocato, lei come parte civile doveva farle prima le domande. Quindi a questo punto credo che possiamo licenziare il teste ringraziandolo della sua presenza, di essere venuta, e arrivederci.>>

Teste BATTIFORA: <<Grazie, arrivederci.>>

PRESIDENTE: << A questo punto credo che potremmo fare una piccola interruzione, perché abbiamo da sentire…>>

P.M.: <<Cestaro, il signor Arnaldo Cestaro.>>

PRESIDENTE: <<Ecco quindi… Non so, avete delle esigenze particolari qualcuno? No. Facciamo tre quarti d’ora così; verso l’una e un quarto ci rivediamo. Diciamo che poi dopo non ne facciamo più di pause. Va bene?>>

(udienza sospesa)

P.M.: (dottor Cardona) <<Il signor Cestaro, Arnaldo Cestaro.>>

Avv. CARUSO: <<Giudice, mi scusi. Avvocato Caruso. Se prima di iniziare l’esame può dare atto della presenza, perché stamattina sono stato sostituito da una collega. Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Diceva che questo è teste…>>

P.M.: <<Teste garantito, sì.>>

PRESIDENTE: <<Garantito e quindi c'è il difensore che…>>

P.M.: <<C'è il suo difensore che è l’avvocato Elio Di Rella.>>

PRESIDENTE: <<Devo avvertirlo che le sue dichiarazioni non potranno essere usate contro di lui e comunque se tratta della responsabilità di altri dovrà essere un testimone e quindi deve impegnarsi a dire la verità secondo quella formula che deve leggere.>>

Teste CESTARO: <<Grazie. Buongiorno.>>

PRESIDENTE: <<Buongiorno.>>

Teste CESTARO: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Come Difensore in sostituzione… è lei direttamente?>>

INTERVENTO: (Voce fuori microfono, parole incomprensibili)

PRESIDENTE: <<Titolare, è lei direttamente. Qui risulterebbe invece il… Prego. Le sue generalità le ha date no? Le generalità deve dare, il suo nome, cognome, data e luogo di nascita.>>

Teste CESTARO: <<Mi chiamo Arnaldo Cestaro, sono nato l’11.5.1939 ad Agugliaro in provincia di Vicenza.>>

PRESIDENTE: <<Bene. Vuole rispondere alle domande del Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Buongiorno signor Cestaro.>>

Teste CESTARO: <<Deve parlare un po’ forte perché sono di udito…>>

P.M.: <<Va bene.>>

Teste CESTARO: <<Grazie.>>

P.M.: <<Dunque signor Cestaro, lei era a Genova nel periodo delle manifestazioni anti G8 del 2001? Mi riferisco alle date fra il 19 e il 22 luglio del 2001.>>

Teste CESTARO: <<Io ero a Genova solo il giorno 21.07.2001.>>

P.M.: <<Perfetto. Lei è arrivato a Genova il 21 quindi.>>

Teste CESTARO: <<Io sono arrivato il 21 con delle corriere della provincia di Vicenza e Vicenza, dei sindacati, e una corriera di Rifondazione e una parte del Partito dei Democratici di Sinistra.>>

P.M.: <<Ecco a me interesserebbe che lei riferisse al Tribunale ciò che è accaduto nella sera, nella notte, del 21 luglio. Lei dove si trovava quella notte, dove ha passato la notte del 21 luglio?>>

Teste CESTARO: <<Io ero andata alla manifestazione con gli altri 300 mila partecipanti alla manifestazione verso le… siamo partiti alle 14.00 a manifestare dove era organizzato, dove c’erano le concessioni per passare, e durante il corteo già c’era un po’… si sentiva che c’erano dei movimenti dietro che dicevano “Mi hanno telefonato che la Polizia aveva…” non mi ricordo se la Polizia o i Carabinieri, che avevano fatto dei… c’erano dei tafferugli fra i manifestanti e la Polizia o i Carabinieri, questo non posso sapere qua, e pian piano siamo andati avanti, verso le cinque/cinque e mezza siamo andati dove si è chiuso il corteo, dove è arrivato verso l’incrocio, e lì è successo che si è rotto il corteo e io sono andato verso su all’altura che avevo messo giù un altro mezzo che era di don Gallo, che rappresentavano le figure dei martiri di Mathausen e quando che avevo guidato io per 50 metri perché un ragazzo che avevo visto dei lacrimogeni avevo preso paura e ho preso il camioncino io e lì si è rotto il corteo.>>

P.M.: <<Quindi lei ha abbandonato il corteo.>>

Teste CESTARO: <<Ho abbandonato il corteo, sono andato su che c’erano delle… e lì c’era…>>

P.M.: << Il corteo – mi scusi, per far capire un po’ meglio – era quello che si svolgeva lungo corso Italia…>>

Teste CESTARO: <<Sì.>>

P.M.: <<… cioè lungo la parte di lungomare di Genova>>

Teste CESTARO: <<Sì, per il lungomare sì.>>

P.M.: <<Ecco. E lei invece è salito su; quando ha abbandonato il corteo è salito su verso monte diciamo.>>

Teste CESTARO: <<Sì, che su c’era un reparto della Guardia di Finanza che mi ricordo, che non so se hanno una cosa distaccata, una Sezione distaccata; erano lì che buttavano giù i lacrimogeni verso il corteo. Sì. Tant’è che ho detto anche “Te perché ti danno tre milioni al mese/quattro milioni al mese fai questo lavoro?”, “È il lavoro, i lavori sono così”.>>

P.M.: <<Lei ha abbandonato il corteo quindi verso le 17.00.>>

Teste CESTARO: <<Verso le 17.00 sì.>>

P.M.: <<Ecco. Dove si è diretto? Aveva un posto dove andare a dormire?>>

Teste CESTARO: <<No, io volevo andare… siccome che dovevo portare dei fiori a una figlia di una mia paesana che è morta qui a Genova otto anni prima e mi ha domandato se vado se porto… se vado a Staglieno a portarle i fiori perché quando era morta ero venuto anche al funerale; ho detto “Vado con il cuore; (inc.) io che gli porto cinque rose io, ci penso io” e così non ci sono più andato perché è successo quello che è successo.>>

P.M.: <<Ecco quindi doveva trovare un posto dove dormire?>>

Teste CESTARO: <<Sì, dovevo trovare un posto dove dormire e avevo pensato da lì di andare a dormire alla stazione a Brignole. Dormire lì.>>

P.M.: <<Ecco e invece?>>

Teste CESTARO: <<E invece una signora mi ha indicato una… ho domandato a una signora se era lontana la stazione, mi ha detto “Signore guardi che è un po’ lontana” perché dovevo pernottare la notte perché all’indomani mattina dovevo fare una cosa, dovevo andare fino al cimitero, e così mi ha detto “Signore guardi che ci sono dei… si può dormire… ci sono delle scuole qui vicino” e mi ha accompagnato… ho fatto 50 metri o 100 a piedi insieme, è stata molto gentile e molto brava, e mi ha detto “Guardi là ci sono le scuole può andare a vedere lì se trova un posto” e lì non sapevo che c’era il Social Forum e io ho guardato, ho domandato, ho detto “Guardi se c'è qualche posto in giro…>>

P.M.: <<Ecco mi scusi signor Cestaro, perché è importante anche capire un attimino bene come si sono svolte le cose. Lei ha chiesto a una signora che non conosceva?>>

Teste CESTARO: <<Che non conoscevo.>>

P.M.: <<Non era una manifestante.>>

Teste CESTARO: <<È stata come una mamma che mi ha aiutato a…>>

P.M.: <<Era una passante.>>

Teste CESTARO: <<Una passante sì.>>

P.M.: <<Che le ha indicato due scuole.>>

Teste CESTARO: <<Sì. Mi ha fatto fare tutto a piedi, è stata molto cortese, e mi ha detto “Guardi, ci sono due scuole, in una o l’altra troverà qualche…”, “Speriamo – ho detto – guardi” e così lei mi ha lasciato.>>

P.M.: <<Ecco ma le ha detto che queste scuole erano un posto dove si poteva dormire.>>

Teste CESTARO: <<Ma si vede che sapeva che lì c’era da pernottare o sapeva che c’era il Social Forum, non ho domandato tante cose; comunque l’ho ringraziata con il cuore perché… e così dopo ho trovato posto a dormire e mi sono messo prima in un posto e poi in un altro vicino alla porta; ero lì. Succede che messo giù la borsa sono tornato indietro a vedere dove avevo…>>

P.M.: <<Ecco mi scusi, può descrivere un attimo dove è che ha lasciato la sua roba? Cioè una di queste due scuole immagino lei ha scelto.>>

Teste CESTARO: <<Alla Diaz.>>

P.M.: <<Ecco. In quale ambiente si è fermato?>>

Teste CESTARO: <<Dove c'è tutto il salone grande e unico.>>

P.M.: <<Quindi al piano terra.>>

Teste CESTARO: <<Al piano terra, sì.>>

P.M.: <<Piano terra. Ha appoggiato la sua roba dove?>>

Teste CESTARO: <<Vicino lì in un posto dove avevo trovato, verso la porta…>>

P.M.: <<Sulla sinistra, sulla destra…>>

Teste CESTARO: <<Sulla destra andando dentro.>>

P.M.: <<Sulla destra entrando.>>

Teste CESTARO: <<Sì.>>

P.M.: <<E poi che cosa ha fatto? Che ora era all’incirca?>>

Teste CESTARO: <<E sarà stato le sei e mezzo.>>

P.M.: <<E che cosa ha fatto per il resto…>>

Teste CESTARO: <<Ho messo giù la borsa, sono tornato indietro e sono andato giù a vedere dove avevano bruciato delle banche, che avevano bruciato anche una macchina, tant’è che io avevo visto che avevano bruciato una macchina vicino lì, che ho visto una signora che bruciava… durante il tragitto che ha buttato giù un vaso di fiori a uno che li chiamavano i cosiddetti Black Block.>>

P.M.: <<Questo in quel pomeriggio l’ha visto.>>

Teste CESTARO: <<Sì, in quel pomeriggio. Sì.>>

P.M.: <<E poi è ritornato alla scuola?>>

Teste CESTARO: <<Sono tornato alla scuola… alle sei e mezza sono andato giù a vedere dove avevano bruciato, ho fatto il giro e ho trovato dove preparavano da mangiare al lungomare, che era stata istituita non so dal Comune o non so, da questa organizzazione della manifestazione; c’era da mangiare del pesce, del pane, del vino bianco, del… e lì sono andato lì e ho trovato tutta una bella cosa che cantavano, gridavano, ho mangiato qualcosa tant’è che cantavano… dei francesi che cantavano in italiano le canzone nostre credevo che fossero italiani e invece erano francesi. Sono stato contento nel vedere…>>

P.M.: <<Fino a che ora è stato lì all’incirca?>>

Teste CESTARO: <<E verso le otto e mezza sono tornato indietro.>>

P.M.: <<Ecco.>>

Teste CESTARO: <<Sono riuscito a fare una telefonata a quel signore che dovevo andare al cimitero assieme la mattina, perché erano tutti rotti i telefonini, uno era ancora valido e…>>

P.M.: <<Quindi lei è ritornato a scuola verso le otto e mezza.>>

Teste CESTARO: <<Verso le otto… verso le nove.>>

P.M.: <<Alle nove.>>

Teste CESTARO: <<Otto e mezza saranno state.>>

P.M.: <<Otto e mezza/nove. Ecco una volta arrivato in scuola che cosa ha fatto?>>

Teste CESTARO: <<Mi sono messo lì a dormire perché ero anche stanco.>>

P.M.: <<Quindi si è subito cambiato, si è disteso e…>>

Teste CESTARO: <<Mi sono disteso lì e alle dieci e mezza…>>

P.M.: <<Mi scusi signor Cestaro. No, le volevo chiedere un’altra cosa. Quando lei ha preso alloggio nella scuola ha parlato con qualcuno per chiedere se c’era possibilità di usufruire di quel posto per la notte?>>

Teste CESTARO: <<Ma io ho trovato uno che mi ha detto “Guardi se c'è posto lì, sono anch’io qua come gli altri”; non so descrivere chi sia, perché lì c’erano anche tante persone che parlavano inglese, tedesco, c’era una moltitudine di giovani.>>

P.M.: <<Ecco.>>

Teste CESTARO: <<Perché erano tutti giovani, il più vecchio della scuola ero io. Dopo ho saputo tutti questi avvenimenti.>>

P.M.: <<Può dirmi quando è stato in quella scuola per dormire che situazione appunto ha visto? Ha visto che c’erano diversi giovani ha detto no?>>

Teste CESTARO: <<Ah sì.>>

P.M.: <<Cosa stavano facendo? Cosa facevano quelle persone lì?>>

Teste CESTARO: <<E si parlavano, dormivano… chi dormiva, chi… perché penso che erano anche stanchi perché la manifestazione…>>

P.M.: <<Sì. Parlavano e dormivano quindi.>>

Teste CESTARO: <<SÌ, dormivano e parlavano, ma però tutto in modo…>>

P.M.: <<Ha notato se in quella scuola c’erano dei computer?>>

Teste CESTARO: <<C’erano?>>

P.M.: <<Computer.>>

Teste CESTARO: <<Ah dei computer. È chiaro, in un altro posto vicino lì dove c’era… che scrivevano, che battevano, Internet e tutte quelle cose là.>>

P.M.: <<Quindi nel posto dove lei dormiva?>>

Teste CESTARO: <<Sì, era vicino lì.>>

P.M.: <<Vicino lì c’erano anche dei computer.>>

Teste CESTARO: <<Sì. Sì.>>

P.M.: <<Ecco quindi lei poi si è addormentato.>>

Teste CESTARO: <<Sì, perché ero stanco.>>

P.M.: <<Si è steso e si è addormentato. Ecco cosa è successo, si è risvegliato a un certo punto?>>

Teste CESTARO: <<A un certo punto sento dei trambusti che non una cosa normale dico; c’erano anche i ragazzi fuori che fanno del casino, che può succedere fra giovani, invece sento un affare che è una cosa tremenda, brutta, si apre la porta, vedo una… e dico “Madonna, che sia qua i cosiddetti Black Block, questa è una cosa…”; si apre la porta così, mamma mia, era la nostra Polizia, la Polizia di Stato, con delle divise un po’ scure, hanno cominciato… hanno fatto così con le mani…>>

P.M.: <<Lei era vicino alla porta.>>

Teste CESTARO: <<Ero vicino alla porta. “No questo no, non si può fare queste cose che tra poco… non succede niente qui”; ho visto mi sembra un poliziotto, un signore che era lì davanti agli altri che ha fatto così con le mani, non so perché mi ha detto magari perché avevo i capelli bianchi, non lo so, non so io; ho visto che hanno cominciato coi manganelli da me uno e dopo gli altri ho visto tutta questa cosa.>>

P.M.: <<Lei è stato quindi colpito da queste persone che sono entrate.>>

Teste CESTARO: <<Sì, sono stato colpito, ma non da quello che aveva alzato le mani così, da altri poliziotti in seguito; subito lì è stata una cosa miserevole vedere tutte ‘ste cose perché…>>

P.M.: <<Si ricorda… lei ha parlato di persone in divisa.>>

Teste CESTARO: <<Sì, in divisa; c’era scritto Polizia.>>

P.M.: <<Ah lei…>>

Teste CESTARO: <<Non si vedevano, non posso dire chi erano perché erano tutti quanti con la visiera, col…>>

P.M.: <<Quindi avevano dei caschi.>>

Teste CESTARO: <<Avevano dei manganelli abbastanza lunghi, così. A me mi hanno subito dato col manganello e anche belli pesanti, e io sono arrivato a casa da Genova in questa maniera qua, in carrozzella. Mi hanno rotto un braccio, una gamba, dieci costole e altri una testa come una palla da rugby e pensavo in quel momento lì a mia mamma e a quelle mamme che avevano tutti i ragazzi lì perché… per me è una certa età insomma, ma a vedere queste cose a questi ragazzi, a chiamare “mamma” in francese, in tedesco, in italiano, in tutte le lingue, trovarmi davanti all’impatto con la Polizia, con la Polizia che doveva essere quella che mi doveva sostenere da certe cose perché la Polizia fa parte… la Polizia di Stato è la nostra Polizia che deve vigilare…>>

P.M.: <<Senta signor Cestaro, ascolti. Volevo che lei mi dicesse anche, visto che lei ha descritto queste persone in divisa con casco e se ho capito bene con la visiera abbassata…>>

Teste CESTARO: <<Sì.>>

P.M.: <<…manganelli, lei ha detto di essere stato colpito con manganelli?>>

Teste CESTARO: <<E anche picchiato. Manganelli e anche…>>

P.M.: <<E anche con calci.>>

Teste CESTARO: <<E anche con gli scarponi; avevano gli scarponi.>>

P.M.: <<Ha sentito se queste persone che entravano urlavano qualche cosa?>>

Teste CESTARO: <<No, questo non posso dire che urlavano; “Silenzio”, poi sono passati quattro o cinque volte e ho preso anche qualche altro colpo, e io chiamavo sempre l’ambulanza…>>

P.M.: <<Mi scusi signor Cestaro. Quattro o cinque volte sono passati da lei?>>

Teste CESTARO: <<Sì, anche tornando indietro mi hanno dato ancora un altro colpo ancora. Chiamavo “Portatemi all’ospedale”. È una cosa incredibile.>>

P.M.: <<Quindi lei è stato colpito anche dopo il primo ingresso.>>

Teste CESTARO: <<Anche dopo sì, tornando indietro.>>

P.M.: <<Da un altro poliziotto.>>

Teste CESTARO: <<Non si sa definire quanti poliziotti perché io ho preso diverse… da uno e anche da due.>>

P.M.: <<Lei ha visto che intorno a lei anche gli altri che c’erano, quindi gli altri ragazzi, venivano colpiti come lei?>>

Teste CESTARO: <<Sì. È una cosa che non posso più dimenticare fino a che…>>

P.M.: <<Si ricorda qualcuno? Si ricorda qualche persona in particolare che è stata colpita vicino a lei?>>

Teste CESTARO: <<No, perché non posso… non conoscendoli…>>

P.M.: <<No, io non ho chiesto se li conosce; se si ricorda di qualche faccia o di qualche persona che è stata colpita vicino a lei.>>

Teste CESTARO: <<E non saprei definire. So che io sono stato il primo che ha preso le botte e sono stato l’ultimo prelevato a essere portato all’ospedale al Galliera.>>

P.M.: <<Senta, quanto tempo è durata questa situazione?>>

Teste CESTARO: <<E non saprei dire perché… certo credo che abbia durato un bel po’; di più di mezz’ora penso.>>

P.M.: <<Ma di più di mezz’ora che cosa intende, le botte?>>

Teste CESTARO: <<Le botte, tante penso, sì. Tante; ho visto una cosa che non potrò mai…>>

P.M.: <<Quando sono finite le botte che cosa è successo?>>

Teste CESTARO: <<Sono entrati dopo del tempo, non subito, dei barellieri con delle barelle e continuavano a portar via tutti gli altri e io che invocavo “Portatemi all’ospedale” niente. Mi hanno portato via per ultimo.>>

P.M.: <<Lei poi è rimasto in ospedale qualche giorno?>>

Teste CESTARO: <<Sì. Sono andato a casa… mi hanno operato al braccio al Galliera e lì ho conosciuto anche il dottor Lorenzo Galucci.>>

P.M.: <<In ospedale.>>

Teste CESTARO: <<All’ospedale sì. Che l’ho detto anche che ci siamo conosciuti dentro lì. Dico “Ma anche tu hai preso le botte? Che lavori per un giornale di Destra tu”, “E purtroppo” mi ha detto.>>

P.M.: <<Senta signor Cestaro, quanto tempo è rimasto con le ingessature e con le ossa rotte?>>

Teste CESTARO: <<E penso sui 30 giorni/40. E poi sono stato rioperato perché l’operazione non è andata bene, non è andata bene la prima operazione al Galliera, nel 2003 tutto l’impianto che avevo sul braccio destro non teneva e ho dovuto ricorrere alla ortopedia medica e sono andato a Firenze al Careggi e lì mi hanno operato il braccio nel 2003.>>

P.M.: <<Ah.>>

Teste CESTARO: <<Sono stato ingessato al braccio e…>>

P.M.: <<Ascolti, io volevo mostrarle una piantina del locale dove lei ha dormito e dove sono successe queste cose.>>

Teste CESTARO: <<Sì.>>

P.M.: <<E volevo che lei mi indicasse su questa piantina il punto in cui si trovava lei.>>

Teste CESTARO: <<Sì.>>

P.M.: <<Aspetti un attimo.>>

PRESIDENTE: <<Proiettiamo anche la piantina per cortesia?>>

P.M.: <<Sì. Volevo un attimo spiegarla perché non è di immediata comprensione. Ecco se possiamo indicare quello che è l’ingresso.>>

Teste CESTARO: <<L’ingresso qual è?>>

P.M.: <<Quella porta lì.>>

Teste CESTARO: <<Questa.>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste CESTARO: <<Io ero qua. Vicino alla porta.>>

P.M.: <<Le faccio vedere anche delle foto adesso della palestra, signor Cestaro. Guardi signor Cestaro, ci sono anche delle foto adesso, se può avvicinarsi magari a quel televisore che è lì vicino a lei.>>

PRESIDENTE: <<Ma vediamo prima dove si è collocato. Scusate, le Difese tutti l’avete vista la posizione che…>>

P.M.: <<No, non l’abbiamo indicata ancora.>>

PRESIDENTE: <<Ecco, allora se vogliamo prima di…>>

P.M.: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Se serve per l’indicazione del luogo dov’era ecco.>>

P.M.: <<Sulla destra quindi; all’ingresso sulla destra. Ecco volevo mostrargli anche una foto perché.. Lo riconosce il locale?>>

Teste CESTARO: <<Sì, perché sono stato a visitarlo ma… Sì perché poi si è potuto visitarlo e una volta sono andato lì per vedere e sono stato molto male e mi sono ritornato nello stesso momento di quel momento che ho passato.>>

P.M.: <<Ecco quella che vede è la sala della palestra.>>

Teste CESTARO: <<Sì.>>

P.M.: <<Quella dove c'è quella colonna, c'è la sala della palestra. Si ricorda se lei era lì?>>

Avv. GORINI: <<Signor Presidente, mi perdoni. Avvocato Gorini. <<C'è obiezione alla domanda perché vi è stato opposto prima che non potevo dire qual era il luogo delle immagini che rammostravo.>>

P.M.: <<Ma stiamo chiedendo se riconosce la zona della palestra.>>

Avv. GORINI: <<E ma io… Chiedo scusa Presidente, ho fatto la stessa cosa.>>

P.M.: <<No. No, no, non ha fatto la stessa cosa.>>

PRESIDENTE: <<Per favore, risponda se era quello il luogo dove si trovava. Lo riconosce questo luogo?>>

Teste CESTARO: <<Io vorrei sapere dov’è l’entrata.>>

PRESIDENTE: <<È davanti a lei.>>

P.M.: <<È da… dove guarda lei c'è l’entrata. Dietro a lei.>>

Teste CESTARO: <<Sono due entrate queste.>>

P.M.: <<No, quelle sono sul fondo, lei è all’ingresso.>>

Teste CESTARO: <<Io sono qui.>>

P.M.: <<In questo momento dove c'è lei c'è l’ingresso.>>

Teste CESTARO: <<Bene. E io sono qui. Sulla destra dell’ingresso.>>

P.M.: <<Mi scusi, guardando il locale lei…>>

Teste CESTARO: <<Io ero fuori, sono sulla destra.>>

P.M.: <<Venendo…>>

Teste CESTARO: <<Dalla strada, dal cortile, sono lì sulla destra.>>

P.M.: <<Sulla destra.>>

Teste CESTARO: <<Sì.>>

P.M.: <<Passate le colonne o prima di andare alle colonne?>>

Teste CESTARO: <<No, le colonne no. Prima.>>

P.M.: <<Prima delle colonne. Ho mostrato la foto 12. Le mostro un’altra fotografia. Questo qui qui c'è… sulla destra lei vede la porta di ingresso.>>

Teste CESTARO: <<Questa.>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste CESTARO: <<Si vede così o così?>>

P.M.: <<Mi scusi signor Cestaro, questo è il locale palestra però visto dal lato, da un lato, cioè precisamente dal lato destro guardando l’entrata.>>

Teste CESTARO: <<Sì. Io parlo di sinistra adesso qua perché… se mi giro è la destra, io guardo a sinistra.>>

P.M.: <<Quella che vede lei sulla destra della fotografia è una porta; quella è la porta di ingresso.>>

Teste CESTARO: <<Ho capito.>>

P.M.: <<Gliela sta indicando la manina…>>

Teste CESTARO: <<Sì.>>

P.M.: <<…che vede girare lì.>>

Teste CESTARO: << Sì, ho capito.>>

P.M.: <<Ecco. Quella è la porta di ingresso.>>

Teste CESTARO: <<Io ero lì più avanti qua.>>

P.M.: <<Lei era sulla destra di quella porta.>>

Teste CESTARO: <<Sì. Sulla destra.>>

P.M.: <<Prima delle colonne e del muretto quindi.>>

Teste CESTARO: <<Prima delle colonne.>>

P.M.: <<Va bene, grazie; non gliene mostro altre. Per la verbalizzazione questa è la foto numero 13 del faldone relativo agli accertamenti svolti dai Carabinieri. 14 mi correggono; è la foto numero 14.>>

Avv. ROMANELLI: <<Signor Presidente mi scusi, ma io mi auguro che sia chiaro il tipo di interrogatorio che è stato condotto finora. Cioè…>>

P.M.: <<Non accetterei io dei commenti…>>

Avv. ROMANELLI: <<E invece non è un commento.>>

P.M.: <<…faccia l’opposizione…>>

Avv. ROMANELLI: <<Ecco è una opposizione.>>

(interventi sovrapposti, parole incomprensibili)

P.M.: <<Se no mi faccia terminare.>>

Avv. ROMANELLI: <<Compie un certo tipo di interrogatori, perché mancava ancora che gli dicesse il numero del giaciglio in cui era e poi avremmo (inc.)>>

P.M.: <<Presidente, io chiedo che il Difensore faccia una opposizione, non commenti quello che sto facendo io.>>

INTERVENTO: (Voce fuori microfono, parole incomprensibili)

P.M.: <<Non è una opposizione.>>

PRESIDENTE: <<In effetti non è nessuna opposizione. Può andare avanti per favore.>>

P.M.: <<Signor Cestaro, lei ha avuto modo di soggiornare qualche tempo prima di addormentarsi nella palestra; è stato lì…>>

Teste CESTARO: <<Non tanto tempo.>>

P.M.: <<Non tanto ecco, però ci ha descritto prima la presenza di alcuni giovani…>>

Teste CESTARO: <<Sì.>>

P.M.: <<…che lavoravano al computer anche.>>

Teste CESTARO: <<Che prima ero andato a spostarmi in un altro posto e poi sono ritornato lì.>>

P.M.: <<Perfetto. Le devo fare un’altra domanda. Lei ha visto, ha avuto modo di notare, che qualcuno di questi giovani aveva delle armi o dei bastoni?>>

Teste CESTARO: <<No. Queste cose non le ho notate, no.>>

P.M.: <<Ha visto delle armi o degli oggetti che potevano essere usati come armi nella palestra?>>

Teste CESTARO: <<No, assolutamente no.>>

P.M.: <<Si è recato ai piani superiori?>>

Teste CESTARO: <<No, mai mosso da lì.>>

P.M.: <<Va bene, grazie. Non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Le parti civili hanno domande? Nessuna domanda delle parti civili?>>

Avv. DI RELLA: << Signor Cestaro, quando la Polizia è entrata lei stava dormendo?>>

Teste CESTARO: <<Sì.>>

Avv. DI RELLA: <<Ha visto altre persone intorno a lei? Non i poliziotti, altri che erano lì nella scuola.>>

Teste CESTARO: <<E già tutti che dormivano.>>

Avv. DI RELLA: <<Era la domanda che le volevo fare. Grazie. Quindi stavano tutti dormendo lei dice.>>

Teste CESTARO: <<Sì.>>

Avv. DI RELLA: <<Grazie.>>

Avv. PASSEGGI: <<Posso Presidente?>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. PASSEGGI: <<Grazie. Avvocato Passeggi, parte civile Anna Giulia Cuscau. Buongiorno signor Cestaro.>>

Teste CESTARO: <<Buongiorno.>>

Avv. PASSEGGI: <<Ascolti, quando sono entrati vi hanno detto che era una perquisizione?>>

Teste CESTARO: <<No, niente ci hanno detto.>>

Avv. PASSEGGI: <<Vi hanno avvertito della facoltà di farvi assistere da una persona di fiducia o da un avvocato?>>

Teste CESTARO: <<No. Sono entrati e hanno cominciato a fare il lavoro che dovevano fare.>>

Avv. PASSEGGI: <<D'accordo grazie. Non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? Passiamo alla Difesa allora.>>

Avv. ROMANELLI: <<Io ho una sola domanda, che poi non è neanche una domanda. Lei è stato sentito il 23 luglio 2001 dal dottor Andrea Canciani e dalla dottoressa Anna Canepa.>>

Teste CESTARO: <<Mi deve parlare vicino perché sono sordo.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ah va bene.>>

Teste CESTARO: <<Grazie Dottore.>>

Avv. ROMANELLI: <<Prego, si figuri. Lei è già stato sentito, interrogato, nel luglio del 2001 il giorno 23 luglio; se lo ricorda? È stato interrogato da due Magistrati.>>

Teste CESTARO: <<Sì. All’ospedale Galliera.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ecco sì. È stato sentito solo quella volta lì.>>

Teste CESTARO: <<Solo quella volta lì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Senta, lei adesso ha descritto un comportamento della Polizia che ha detto che se lo ricorderà fin quando campa.>>

Teste CESTARO: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<E qui a domanda, l’ultima domanda che le viene fatta, risponde: “Io non approvo la gente che fa delle violenze, non ce l’ho con la Polizia che credo abbia fatto il suo lavoro”.>>

Teste CESTARO: <<No un momento il suo lavoro; quel lavoro lì no. Quel lavoro lì no, non credo assolutamente no.>>

Avv. ROMANELLI: <<A che lavoro si riferiva lei?>>

Teste CESTARO: <<Al lavoro di prevenzione, di fare delle cose che…>>

Avv. ROMANELLI: <<Ah. No qua le hanno fatto la domanda sul comportamento di quella sera, perché altrimenti ciò non avrebbe senso; lei dice “Non ce l’ho con la Polizia, credo che abbia fatto il suo lavoro”.>>

Teste CESTARO: <<Ma dovevano fare il suo lavoro, ma quel lavoro lì di battere la gente… andare dentro, aprire le porte e battere la gente e picchiare la gente è una cosa che non sta né in cielo né in terra.>>

Avv. ROMANELLI: <<Va bene, grazie.>>

Teste CESTARO: <<È contro la legge dello Stato.>>

Avv. ROMANELLI: <<Va bene.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande?>>

Avv. DI BUGNO: <<Sì. Avvocato Di Bugno per Luperi. Senta, buonasera.>>

Teste CESTARO: <<Mi spiace, mi deve parlare forte perché non ci sento da un orecchio.>>

Avv. DI BUGNO: <<Sì ma parlo forte.>>

Teste CESTARO: <<Abbia pazienza.>>

Avv. DI BUGNO: <<Senta, lei è arrivato la sera del 21 luglio 2001 alla Diaz alle ore 19.00?>>

Teste CESTARO: <<Alla Diaz? Sì, sono arrivato…>>

Avv. DI BUGNO: <<Alle ore 19.00.>>

Teste CESTARO: <<Non sappiamo…>>

Avv. DI BUGNO: <<Si è allontanato poi dalla Diaz o è rimasto in zona?>>

Teste CESTARO: <<Sono rimasto in zona perché sono tornato ad andare a vedere dove avevano bruciato le banche e sono andato a mangiare lungo il fiume, lungo il mare.>>

Avv. DI BUGNO: <<Quindi non è stato sempre alla Diaz dalle 19.00.>>

Teste CESTARO: <<No, no. Sono tornato…>>

Avv. DI BUGNO: <<Quando ha fatto rientro alla Diaz, se lo ricorda?>>

Teste CESTARO: <<Sì, saranno state le… otto e mezza, sette e mezza… otto e mezza. Di preciso…>>

Avv. DI BUGNO: <<No, no, va bene. Senta, si ricorda se nel periodo che va dalle 21.30 alle 22.30 vi sia stato in zona, cioè davanti alla Diaz in via Cesare Battisti, un episodio che l’ha colpita?>>

Teste CESTARO: <<No ma bisogna che parla forte se no non...>>

Avv. DI BUGNO: <<Sì. Si ricorda… Lei è tornato, mi ha detto, alla Diaz alle 20.30 su per giù.>>

Teste CESTARO: <<Sì. Una roba del genere, sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Cioè è arrivato alle 19.00, poi si è allontanato, è andato a mangiare ed è tornato alle 20.30; è così?>>

Teste CESTARO: <<Guardi una roba del genere, però non posso mica dire…>>

Avv. DI BUGNO: <<Certo. Ecco, comunque dopo che è tornato, subito dopo che è tornato, si ricorda se davanti alla strada, alla Diaz, cioè la strada di via Cesare Battisti che divide la Diaz dalla Pascoli, è avvenuto un qualcosa che ha destato la sua curiosità? Un momento di tensione?>>

Teste CESTARO: <<No, no, c’era gente sul margine del bar a bare qualcosa prima di andare a coricarmi e mangiare un gelato…>>

Avv. DI BUGNO: <<Non ha visto passare macchine, non sono mai passate macchine della Polizia per quanto lei si ricordi?>>

Teste CESTARO: <<No, no. Non c’era questo…>>

Avv. DI BUGNO: <<No. Senta, mi potrebbe far vedere… ora io chiederei al Pubblico Ministero nuovamente di mostrare la cartina, la planimetria della scuola; se lei può essere più preciso dopo che le hanno fatto vedere le foto dell’interno della scuola su qual era la posizione in cui si collocava nel momento in cui è arrivata la Polizia. Cioè il posto dove lei si è addormentato. Ora le faranno vedere la planimetria.>>

Teste CESTARO: <<Va bene. Ma per me è una cosa molto impegnativa perché non sono capace a distinguere.>>

Avv. DI BUGNO: <<Aspetti, un secondo solo. Se quella freccia… se può indicare gentilmente proprio l’ingresso, il portone di ingresso. Guardi.>>

Teste CESTARO: <<Sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<È questo qui?>>

Teste CESTARO: <<Sì. L’ingresso della scuola o del cortile?>>

Avv. DI BUGNO: <<L’ingresso della scuola. Proprio l’ingresso della scuola.>>

Teste CESTARO: <<Sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Lei dove si trovava?>>

Teste CESTARO: <<Io sulla destra più avanti. Lì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Sulla destra rispetto a?>>

Teste CESTARO: <<Rispetto all’entrata lì.>>

Avv. DI BUGNO: <<No perché le dico… solo una precisazione. Quando lei ha fatto le dichiarazioni a cui faceva prima riferimento l’avvocato Romanelli (e quindi sono già state identificate come dichiarazioni) lei riferisce: “Mi sono messo sulla sinistra dell’ingresso”.>>

Teste CESTARO: <<A destra.>>

Avv. DI BUGNO: <<Lei riferisce così, “Mi sono messo sulla sinistra”.>>

Teste CESTARO: <<Beh ho sbagliato la parola, ma non cambia niente…>>

Avv. DI BUGNO: <<In base alla posizione… cioè dice così in base a dove si guardava la sua posizione; se…>>

Teste CESTARO: <<Sì. Da questa parte di qua se…>>

Avv. DI BUGNO: <<Esatto. Quindi lei sarebbe… scusi, vorrei vederlo con la freccia, se me lo può indicare.>>

Teste CESTARO: <<Sì, sì. Sulla destra.>>

Avv. DI BUGNO: <<Ingresso, a destra.>>

Teste CESTARO: <<A destra sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Ecco. La mia domanda è questa: dalla posizione in cui era lei vedeva il portone di ingresso? Vedeva le ante interne del portone?>>

Teste CESTARO: <<Sì, le vedevo.>>

Avv. DI BUGNO: <<Le vedeva. Senta, lei dice che a un certo punto si è addormentato.>>

Teste CESTARO: <<Sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Ecco è così, ho capito bene? Prima dell’arrivo della Polizia lei..>>

Teste CESTARO: <<Sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<E poi è stato svegliato.>>

Teste CESTARO: <<Di soprassalto.>>

Avv. DI BUGNO: <<Ecco. Da quali rumori, se lo ricorda?>>

Teste CESTARO: <<Ma sentivo dei rumori che dopo sono venuto a sentire che erano…>>

Avv. DI BUGNO: <<Ecco erano…>>

Teste CESTARO: <<Il (inc.) del giubbotto quello che ho capito.>>

Avv. DI BUGNO: <<Mi scusi, quando lei ha sentito questi rumori, questi rumori erano esterni? Nel momento in cui lei si è svegliato…>>

Teste CESTARO: <<Erano esterni sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Erano esterni. Ancora quando lei sente i rumori li sente dall’esterno, ma non vede nessuno.>>

Teste CESTARO: <<Ho pensato che fosse…>>

Avv. DI BUGNO: <<E lei nel momento in cui sente questi rumori esterni e si sveglia e non vede nessuno all’interno ha davanti a sé il portone.>>

Teste CESTARO: <<Il portone. Si apre il portone.>>

Avv. DI BUGNO: <<Si apre il portone. Senta, davanti al portone sono state messe delle suppellettili, qualcosa? Degli oggetti, delle panche, per impedire?>>

Teste CESTARO: <<Niente.>>

Avv. DI BUGNO: <<Sì. Io Signor Giudice chiederei la proiezione di un video, che è il video 189, dal minuto 2.08 al minuto 3.02. Se mi posso avvicinare un attimo così…>>

Teste CESTARO: <<Sono cose tecniche che io sono ignorante.>>

PRESIDENTE: <<Ecco adesso le viene mostrato un filmato, lei lo guarda e poi se riconosce qualche cosa o se vede qualcosa che ha riconosciuto ce lo dice.>>

Teste CESTARO: <<D'accordo. Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Se lo vuole vedere su questo schermo poi quando parte lo vede meglio. Aspetti perché ancora non c'è, quindi quando…>>

Avv. DI BUGNO: <<Ecco questo è il video, signor Presidente.>>

PRESIDENTE: <<Guardi il video.>>

Teste CESTARO: <<Questo è il portone d’ingresso?>>

Avv. DI BUGNO: <<Sì.>>

Teste CESTARO: <<Sono già venuti dentro o sono ancora fuori?>>

Avv. DI BUGNO: <<No stanno entrando ora guardi. Guardi, guardi il video.>>

Teste CESTARO: <<E non si vede mica tanto bene.>>

Avv. DI BUGNO: <<Aspetti che si vede.>>

Teste CESTARO: <<Mamma mia.>>

Avv. DI BUGNO: <<Ecco.>>

Teste CESTARO: <<Ecco questo.>>

Avv. DI BUGNO: <<Ecco ci possiamo fermare. Ha visto ad un certo punto il poliziotto che entra rimuove un oggetto e poi se ne va (inc.)>>

PRESIDENTE: <<Questa è una domanda che… Lei ha visto qualche cosa che si ricorda di questo fatto o no?>>

Teste CESTARO: <<Che ho visto…>>

PRESIDENTE: <<Che lei ha visto nel momento dell’ingresso.>>

Teste CESTARO: <<E io ho sentito i trambusti di quelle cose là che… ma che abbia visto… la Polizia ho visto.>>

Avv. DI BUGNO: <<Ecco ma si ricorda se ha visto rimuovere anche un qualcosa che era davanti alla porta? Lei prima ha detto che vedeva il portone dall’interno e si è svegliato prima che la Polizia entrasse. Guardi pure il video. Lei ha detto che dall’interno era in una posizione dalla quale vedeva il portone e si è svegliato (me l’ha detto due secondi fa) prima che la Polizia entrasse.>>

Teste CESTARO: <<Perché c’erano dei trambusti, c’erano delle cose che…>>

Avv. DI BUGNO: <<Ecco, ma guardi un attimo il video; noti l’atteggiamento della Polizia.>>

PRESIDENTE: <<Però non vediamo… se lo fate partire non si vede niente, non è che… Ecco. Qui siamo in un altro momento.>>

Avv. DI BUGNO: <<No, no, è indietro. È indietro Presidente. Ecco lo blocchi un attimo qua. Lo vede?>>

Teste CESTARO: <<Sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Vede che stanno rimuovendo un oggetto?>>

Teste CESTARO: <<Sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Lei si ricorda di questo oggetto?>>

Teste CESTARO: <<E questo non posso giurare se mi ricordo, non so.>>

Avv. DI BUGNO: <<Però finora ha escluso che ci fosse davanti qualcosa al portone. Me l’ha escluso pochi momenti fa.>>

Teste CESTARO: <<Non credo che ci sia stato.>>

Avv. DI BUGNO: <<Mandiamo un po’ avanti. Noti i poliziotti un attimo. Guardi il movimento che fanno. Le dà l’idea che salgono sopra qualcosa?>>

Teste CESTARO: <<No.>>

Avv. : <<Lo guardi bene.>>

Teste CESTARO: <<E lo guardi bene… così è perché lì c'è un legno che si alza, ma io non posso descrivere che…>>

Avv. DI BUGNO: <<Ecco guardi un attimo questo movimento quando alzano questa…>>

Avv. TAMBUSCIO: <<Presidente mi scusi, c'è opposizione su questo. Il teste deve dire quello che ricordo.>>

PRESIDENTE: <<E? esattamente quello che sta facendo. Sta dicendo che non ricorda.>>

Avv. TAMBUSCIO: <<E sì però non possiamo chiedergli un commento a una immagine.>>

Avv. DI BUGNO: <<No signor Presidente, mi scusi, a quanto punto io devo intervenire molto brevemente su un aspetto di carattere generale, cioè questo. Mi si dice che c'è opposizione perché il teste può dire quello che vuole. Allora, abbiamo detto che è un testimone, è un testimone assistito; io non lo conosco il testimone assistito, io conosco chi assume l’ufficio di testimone e vi rientrano anche quelli del 197 bis, che sono testimoni, tant’è che lei gli ha fatto leggere la dichiarazione di impegno. D'accordo? Ora qui il problema è di stabilire qual è il perimetro del nemo tenetur se tegere. Allora, qual è l’imputazione rispetto alla quale si può dire che l’attuale testimone indagato sia indagato in un procedimento connesso? Perché solamente in quell’ambito è protetto e ha la possibilità di non rispondere.>>

PRESIDENTE: <<Avvocato, dove arrivare per favore?>>

Avv. DI BUGNO: <<Nel senso che se risponde questa Difesa ritiene, laddove non abbia l’obbligo di rispondere perché una eventuale sua dichiarazione potrebbe giocargli contro, e io non so, perché in questo processo ancora come per tutti gli altri testimoni assistiti, chiamiamoli così, non è emerso il motivo di collegamento col reato di cui ci si occupa in questo processo. Cioè né io, ma nemmeno il Tribunale, sa di cosa è stato indagato il testimone.>>

PRESIDENTE: <<Vuole arrivare al dunque? Cioè cosa…>>

Avv. DI BUGNO: <<Il dunque è questo ed è molto semplice. Il testimone, il testimone assistito, riferisce di essere davanti alla porta e riferisce che davanti alla porta non è stato posto niente; risulta evidente da quelle immagini che davanti alla porta era stato messo qualcosa. E si vede dal video. Allora dico io: se si avvale della facoltà di non rispondere sul punto perché si ritiene che lì vi sia un collegamento probatorio allora è un discorso, altrimenti ha l’obbligo di dire la verità e io le chiedo signor Presidente che lei richiami…>>

P.M.: <<Signor Presidente, io ritengo che è fuori luogo.>>

PRESIDENTE: <<È fuori luogo, esattamente.>>

P.M.: <<La formulazione(?) è quasi minacciosa nei confronti del teste.>>

PRESIDENTE: <<Non vi è nessun motivo per ritenere che il teste non dica il vero fino adesso; se lei lo ritiene faccia una denuncia e faccia quello che vuole, però per ora il teste sta riferendo esattamente quello che ha visto. Ha detto che non ricorda di aver visto una panca che si muoveva, ha detto che si è svegliato nel momento in cui entrava la Polizia e quindi può benissimo non aver visto la panca. A questo punto non c'è nessun motivo per ritenere che dica il falso.>>

Avv. DI BUGNO: <<Perfetto. A me…>>

PRESIDENTE: <<Questo. Se poi invece si riterrà diversamente vedremo successivamente.>>

Avv. DI BUGNO: <<Presidente, io mi rimetto a lei anche perché l’avviso del 207 non lo posso dare, però quello che vorrei che fosse chiaro è questo: che se rispetto a una situazione del genere, che è un po’ l’imbarazzo che abbiamo tutti, perché non riusciamo a capire qual è il tipo di reato…>>

PRESIDENTE: <<(inc.)>>

Avv. DI BUGNO: <<Cioè perché… scusi Presidente, signori del Collegio, perché è un testimone assistito, qual è il collegamento che c'è rispetto a questo procedimento? Perché non conosciamo proprio l’imputazione.>>

P.M.: <<Risulta assolutamente dal capo di imputazione degli imputati. È stato arrestato il signor Cestaro insieme ad altre 92 persone…>>

Avv. DI BUGNO: <<Per quale reato?>

P.M.: <<…in flagranza di associazione a delinquere finalizzata a devastazione e saccheggio...>>

Avv. DI BUGNO: <<Perfetto.>>

P.M.: <<…per resistenza aggravata con armi. Sono gli stessi reati di cui noi contestiamo l’artefazione anche relativamente ai mezzi di prova e per cui c'è giudizio.>>

Avv. DI BUGNO: <<Quindi per capire, sul punto relativo a queste immagini si individua un nemo tenetur se tegere? In poche parole non avrebbe l’obbligo… Allora io chiedo questo al testimone: lei…>>

P.M.: <<Presidente, ma il teste ha risposto. Io non capisco dove vuole arrivare il Difensore, che ha utilizzato un filmato quando aveva a disposizione un verbale per fare una contestazione.>>

Avv. DI BUGNO: <<È un documento. È l’utilizzo di documenti che sono depositati.>>

PRESIDENTE: <<Allora per favore…>>

Avv. DI BUGNO: <<Non ho utilizzato…>>

PRESIDENTE: <<Allora, per favore. Abbiamo chiesto, abbiamo fatto delle domande, il teste non si è avvalso della facoltà di non rispondere, il teste ha risposto, noi dobbiamo ritenere che dica la verità fino a prova contraria.>>

Avv. DI BUGNO: <<Perfetto.>>

PRESIDENTE: <<Nel momento in cui proveremo che non dice la verità a questo punto…>>

Avv. DI BUGNO: <<(Voce sovrapposta, parole incomprensibili)

PRESIDENTE: <<(inc.)>>

Avv. DI BUGNO: <<No, no, faccio un’altra domanda al teste. Lei ha posto degli oggetti davanti alla porta che potessero impedire l’accesso della Polizia?>>

Teste CESTARO: <<No assolutamente.>>

Avv. DI BUGNO: <<Bene. Non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. GORINI: << Signor Presidente, in chiusura. Avvocato Gorini. Se mi consente…>>

PRESIDENTE: <<In chiusura vediamo.>>

Avv. GORINI: <<No le altre Difese non credo che… allora aspetto l’avvocato Porciani in maniera…>>

PRESIDENTE: <<Prego, prego.>>

Avv. PORCIANI: <<Senta, una domanda sola. Lei vede entrare nella scuola molti poliziotti.>>

Teste CESTARO: <<Sì.>>

Avv. PORCIANI: <<Questi poliziotti sfondano la porta…>>

Teste CESTARO: <<Sì.>>

Avv. PORCIANI: <<…e lei è davanti la porta che viene sfondata.>>

Teste CESTARO: <<Sì. Poco lontano.>>

Avv. PORCIANI: <<Ecco quanto dista lei dalla porta che viene sfondata?>>

Teste CESTARO: <<E non saprei dire quanto.>>

Avv. PORCIANI: <<Un metro, cinque o cinquanta?>>

Teste CESTARO: <<Da qua a là.>>

Avv. PORCIANI: <<Quindi un paio di metri.>>

Teste CESTARO: <<Ecco, una cosa del genere.>>

Avv. PORCIANI: <<Ecco. Nel momento in cui lei vede aprirsi la porta lei non vede davanti alla porta assolutamente nulla.>>

Teste CESTARO: <<Vedo la Polizia…>>

Avv. PORCIANI: <<No. Lei è dentro, la porta si apre davanti a lei…>>

Teste CESTARO: <<Sì.>>

Avv. PORCIANI: <<…davanti alla porta non c'è nulla. O c'è qualcosa?>>

Teste CESTARO: <<No, davanti alla porta non c'è nulla. Che sostiene la porta non c'è… C'è la porta e basta.>>

Avv. PORCIANI: <<Ecco non ci sono delle sedie, delle panche, dei tavoli?>>

Teste CESTARO: <<No, no, assolutamente no.>>

Avv. PORCIANI: <<Ho capito. Grazie. Ho terminato.>>

Avv. GORINI: <<Avvocato Gorini, Presidente.>>

PRESIDENTE: <<Prego Avvocato.>>

Avv. GORINI: <<Qualche domanda, signor Cestaro. Anzitutto… Presidente, io farei delle domande riferite anche ai sensi del 194 secondo comma a circostanze necessarie per l’accertamento della valutazione della credibilità del testimone visto che lei stesso ha detto che fino a questo momento non ce n’è stato motivo di dubitarne. Ci vuol dire che lavoro fa, signor Cestaro?>>

Teste CESTARO: <<Io faccio il commerciante di rottami ferrosi. Facevo, perché a queste condizioni col braccio che non può più non posso più lavorare, sicché faccio…>>

Avv. GORINI: <<Da quando non può più lavorare, mi scusi?>>

Teste CESTARO: <<Da quando… da quando si… da quando che ho preso le botte.>>

Avv. GORINI: <<Quindi dal 2001.>>

Teste CESTARO: <<Dal 2001. Sono pensionato e faccio saltuariamente qualche lavoro di rottami.>>

Avv. GORINI: <<Quindi dal 2001 lei non può più lavorare con i rottami. A cagione delle lesioni subite in questa vicenda.>>

Teste CESTARO: <<Sì, perché non ho più la forza di guidare un camion vecchio che ho perché devo fare delle manovre…>>

Avv. GORINI: <<Senta signor Cestaro, le consta però che lei invece nel maggio 2004 ha rilasciato una intervista nella quale si felicitava per il buon andamento dei suoi affari e per i suoi introiti legati a questo commercio? Le consta?>>

Teste CESTARO: <<No signore.>>

Avv. GORINI: <<Non ha mai rilasciato un’intervista a tale Davide Musso? Data di pubblicazione 04 ottobre 2004. Ho qui il documento.>>

Teste CESTARO: <<Sì. Che cosa?>>

Avv. GORINI: <<Nel quale lei testualmente dice: “Il momento è buono e grazie appunto all’apertura del mercato cinese il rottame – conferma Arnaldo – oggi me lo pagano anche il doppio”.>>

Teste CESTARO: <<Ahah. Ma è una cosa marginale, ma queste interviste che ho rilasciato per altri, non per me.>>

Avv. GORINI: <<no lei parlava di sé qua e mi dice che non può lavorare da quattro anni, invece qui sta…>>

Teste CESTARO: <<Io c’ho un piccolo camioncino, che è una cosa che prendo… ho parlato su una intervista in senso generale, non personalizzata signore.>>

Avv. GORINI: <<Signor Cestaro, nella intervista parla di due o tre carichi al giorno di 30 quintali l’uno.>>

Teste CESTARO: <<Ma guardi se ho detto queste cose usando quei termini… se il camion porta sei quintali come faccio 30 quintali?>>

Avv. GORINI: <<Lei signor Cestaro ha reddito?>>

Teste CESTARO: <<Il reddito della pensione.>>

Avv. GORINI: <<Della pensione.>>

Teste CESTARO: <<Di 500 euro, sempre versati non quelli che mi ha dato il Ministro, il Presidente del Consiglio, che (inc.) con le marchette…>>

Avv. GORINI: <<Mi scusi, ha precedenti penali signor Cestaro?>>

Teste CESTARO: <<Eh… No.>>

Avv. GORINI: <<No.>>

Teste CESTARO: <<Precedenti penali per cosa?>>

Avv. GORINI: <<Non è stato condannato con sentenza passata in giudicato e recentemente ribadita con la Sezione III della Cassazione 27 aprile 2004…>>

Teste CESTARO: <<Per che cosa?>>

Avv. GORINI: <<…per una discarica di rifiuti tossico nocivi contenenti amianto?>>

PRESIDENTE: <<Scusi Avvocato, ma questo che rilievo ha nei nostri confronti?>>

Avv. GORINI: <<Che sta mentendo su circostanze obiettive, Presidente.>>

PRESIDENTE: <<Sta mentendo su circostanze che non sono inerenti al nostro processo perché riguardano la sua…>>

Avv. GORINI: <<No Presidente, lei aveva un dubbio sulla credibilità; c’ho provato a levarglielo.>>

PRESIDENTE: <<Non me lo toglie certamente con una condanna per una discarica di rifiuti tossici.>>

Avv. GORINI: <<No però sul fatto che uno dica che non può lavorare da quattro anni quando poi si fa intervistare dicendo che lavora…>>

PRESIDENTE: <<Lo valuteremo.>>

Teste CESTARO: <<Mi fate ridere signor Presidente e lei Dottore. Mi fate ridere.>>

Avv. GORINI: <<Signor Cestaro, lei dice di essere giunto alla scuola Diaz alle ore 21.30.>>

Teste CESTARO: <<Ecco di preciso la data, non l’orario.>>

Avv. GORINI: <<Sì, l’orario, l’orario.>>

Teste CESTARO: <<Dopo aver mangiato fuori penso di sì.>>

Avv. GORINI: <<Ecco ha visto al momento del suo ingresso fuori sulla strada crearsi un momento di trambusto relativo al passaggio di alcuni…>>

PRESIDENTE: <<Avvocato mi scusi…>>

Avv. GORINI: <<Prego.>>

PRESIDENTE: <<…ma ha detto il teste alle 20.30, e siccome già prima abbiamo cambiato l’orario, vorrei che fossimo chiari sull’orario…>>

Avv. GORINI: <<Mi scusi.>>

PRESIDENTE: <<Grazie.>>

Teste CESTARO: <<Allora, (inc.) non so di precisa la mezz’ora se può andare o no.>>

Avv. GORINI: <<20.30. Ha apprezzato per sua scienza diretta, cioè l’ha visto lei, o ha sentito dire da qualcuno - e se sì da chi – di un eventuale incidente che si è verificato, un trambusto verificatosi in quella fascia oraria fuori dalla scuola relativa al passaggio di due veicoli della Polizia?>>

Teste CESTARO: <<No, di questo non sapevo niente e non so niente di questo.>>

Avv. GORINI: <<Ricorda approssimativamente se c’erano persone, se c’era un assembramento, se c’era folla, al momento del suo rientro alla Diaz, che fosse le 20.30 o le 21.00 con le precisazioni che ha detto il Presidente? Si ricorda se c’era un assembramento sulla strada, una raccolta di persone, fossero esse manifestanti o…>>

Teste CESTARO: <<Ma so che c’erano delle persone nel cortile e un po’ fuori.>>

Avv. GORINI: <<Mi interessa sulla strada, signor Cestaro.>>

Teste CESTARO: <<Sulla strada non credo che ci siano state persone. Adesso di preciso tornare indietro è…>>

Avv. GORINI: <<Lei ha detto di essersi svegliato poi di soprassalto al momento dell’ingresso della Polizia nella scuola.>>

Teste CESTARO: <<Sì. Questo sì. Sentendo tutti ‘sti… il trambusto delle mosse del…>>

Avv. GORINI: <<Ecco si è svegliato prima che la Polizia entrasse o all’atto dell’ingresso, signor Cestaro?>>

Teste CESTARO: <<E come mi sono svegliato c’era già la porta… perché è successo tutto un momento…>>

Avv. GORINI: <<Ecco per intenderci, lei ha aperto gli occhi e ha visto i poliziotti…>>

Teste CESTARO: <<Si è aperta la porta e pensavo io che fossero i cosiddetti Black Block e mi ho trovato invece la Polizia, la nostra Polizia. Ho trovato la nostra Polizia…>>

Avv. GORINI: <<Che entrava.>>

Teste CESTARO: <<Che entrava, che è entrata… Non è che entrava, come ha aperto la porta ha dato l’assalto alla scuola; ero lì, ero il primo io.>>

Avv. GORINI: <<Ecco, ma quindi mi perdoni signor Cestaro, l’azione dell’aprirsi la porta lei l’ha scorta o non l’ha scorta dall’interno?>>

Teste CESTARO: <<Si è aperta la porta ed è arrivata la Polizia come… come organizzata non so da chi.>>

Avv. GORINI: <<Ha visto quindi la porta aprirsi?>>

Teste CESTARO: <<Eh sì. Io ho visto la Polizia che veniva… come mi sono svegliato, perché non sono mica un autonomo sa? Come si è aperta ho visto la Polizia. Non domandarmi tutti i dettagli perché… ha capito. Questa è la verità. La verità è che… la verità è che mi hanno rotto dieci costole…>>

Avv. GORINI: <<Questo…>>

Teste CESTARO: <<...un braccio, una gamba…>>

Avv. GORINI: <<Questo…>>

Teste CESTARO: <<…e chi mi pagherà i danni morali di queste cose?>>

Avv. GORINI: <<Di questo me ne dolgo, signor Cestaro, ma non è questo il punto. Quello che volevo sapere…>>

Teste CESTARO: <<Ma me ne dolgo io.>>

Avv. GORINI: <<Signor Cestaro, siamo in due, ma non cambia il problema. Il punto è un altro.>>

Teste CESTARO: <<In sostanza sono io la vittima.>>

Avv. GORINI: <<Mi perdoni. A questo punto se dice di aver visto la porta aprirsi ha visto un gruppo di persone davanti alla porta prima della Polizia all’interno?>>

Teste CESTARO: <<No, no.>>

Avv. GORINI: <<Non c’era nessuno, la porta era libera.>>

Teste CESTARO: <<La Polizia ho visto io.>>

Avv. GORINI: <<D'accordo. Ma prima della Polizia sulla porta verso la porta che lei guardava ha visto un gruppo di persone o la porta era libera quando si è aperta? Cioè se una porta è aperta…>>

Teste CESTARO: <<Si è aperta con la Polizia.>>

Avv. GORINI: <<Ho capito. La ringrazio.>>

Teste CESTARO: <<Prego.>>

INTERVENTO: <<Presidente, il Collega ha fatto riferimento a una sentenza che riguarderebbe il Cestaro.>>

PRESIDENTE: <<Sì.>>

INTERVENTO: <<Chiederei di produrla perché siccome al Cestaro non risulta e siccome l’ha introdotto il discorso ai fini della attendibilità…>>

PRESIDENTE: <<Non volevo introdurla in questo, ma visto che…>>

INTERVENTO: <<Presidente…>>

INTERVENTO: (Voce fuori microfono, parole incomprensibili)

INTERVENTO: <<Ma il Cestaro dice di non rilasciare anche interviste, non lo so quando dice quello che è vero.>

PRESIDENTE: <<Va bene. Altre domande?>>

INTERVENTO: <<(Voce fuori microfono, parole incomprensibili)

PRESIDENTE: <<Sì, sì.>>

INTERVENTO: <<Ma se la dobbiamo produrre la produciamo al Tribunale.>>

PRESIDENTE: <<Prego. Insieme alla sentenza c’era una piantina con cui è segnato la…>>

(il Tribunale si consulta)

Teste CESTARO: <<A Mantova. Sì no, è un fallimento che ho fatto fare io. Mentre nell’89 lo zuccherificio che avevano comprato, che non c’entra niente col 2000…>>

INTERVENTO: <<Posso mostrala…>>

INTERVENTO: <<Ah ma la produciamo. La produciamo.>>

INTERVENTI: <<(Voci fuori microfono, parole incomprensibili)

Teste CESTARO: <<Non è un problema. È dal ’90 che non c’ho la licenza io.>>

PRESIDENTE: <<Senta signor Cestaro, lei ha detto che si era messo all’interno del portone sulla destra.>>

Teste CESTARO: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Era entrato e si era sistemato subito sulla destra.>>

Teste CESTARO: <<Sì per terra. Sì.>>

PRESIDENTE: <<Sulla destra. Il portone, che abbiamo visto anche nel filmato, è un portone sembra verde scuro, non so, un portone grosso.>>

Teste CESTARO: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Poi all’interno, sempre dalle foto che abbiamo visto, c'è una porta a vetri. Se la ricorda lei questa?>>

Teste CESTARO: <<No.>>

PRESIDENTE: <<Cioè lei non ricorda se dopo questa porta a vetri… se c’era una porta a vetri e se la porta a vetri… non la ricorda.>>

Teste CESTARO: <<No>>

PRESIDENTE: <<Nient’altro. Se non ci sono altre domande licenziamo il teste. Allora può andare, grazie.>>

Teste CESTARO: <<Grazie a lei.>>

PRESIDENTE: <<A questo punto, allora, ci vediamo domani mattina alle 9.30.>>

Fine registrazione

La trascrizione è composta da 195.109 caratteri.
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